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alla luce quella mia Ope* 
retta , ben confiderà to , fci 
del nomé di V. A. onorar-' 
la convenifle con dedicar-* 
lela 3 due motivi mi fi fono 
irati davanti 5 per i quali nè doveva. 
- poteva altrimente operare; 

*2 : \ \ .’ 


I V , 

\ . 

V) 

che <e bene una delle cagioni , che ciò fa- 
cevami rivocare in dubbiò, era il riflèt- s , 
tere alla baflezza del dono, ed alla gran- 
dezza di quegli , a cui donar fi dovea_,y 
- ravvifavo però , che quella Operetta, dan- 
do i Precetti d’urta Lingua, che racchiu- 
de m fc la vera Sapienza , ad altri che a . 
V. À. dedicar non fi pòteva, che haco- 
nofciuto , la vera forgente , ed il vero 
fonte di quella venire da Dio > a fegrìo 
che perfetto efempio di Pietà , e di Re-’ 
ligione è reputata dal Mondo tutto , il 
quale, ben tre volte e più* chiama felice 
1 la Tofcana, e ciò non già , perchè le bel- 
TArti vi fiorifcano, non, perchè fopra^ 
di effa di continuo pìovan le Stelle be- 
I nigni gi’influffi i ma folo , perchè a lei 
è dato in forte , d’elfer governata , come 
dice Plinio, Accatto, ac Santi o , ac Dijs Jì- 
millimo Prìncipe. Secondariamente ricono- 
fcendo io ogni mio elTere , dopo Dio , dai 
V* A. dandole le primizie de’ miei ftu- 
d; , le do quello , che è fuo : in quella-# 
guifa appunto, che il Popolo Ifraelitico 
offeriva i primi frutti dèlia terra a Dio, 

Ì , dal quale i medefimi riconofceva * poiché 

vo- 

- 

m ' ■ 
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olendomi Dìo con tutto il cuore fepa-, 
.to dalla perfidia Giudaica, nè pur 1 ** - 
ingua (Iella volle , che da ella ricono- 
elfij imperocché, fe bene l’apprefi ne i 
iei piu teneri anni, allora quando, or» 
ifcepoJo, ed ora eziandio Maeftrpnel-* 
Sinagoga vedeami , pur nondimeno 
3n avendo io nè regole , nè metodo per 
iiegnarla ( eflèndo quefto il modo , col 
ìale gli Ebrei quella Lingua infognano 
trui, come che privi della vera^ogni^ 
one di quella , la quale foìo s* acqui#* 
> 11 * umiltà della Santa Fede Cattolica) 
}po avere con ogni cura attefo agii ftu- 

• de v c , Lingua Latina > nel Collegio di 
ìesù Salvatore di Firenze, fiotto la dif- 

Gia J aco P° Mefco- 
, affiftito dall abbondantiffima carità di 

, fir* > £ on e[ ue ^ ordine che ammi- • 

ohi V ^ a L,ngua fiperimentai , da ben- 
diti Volumi quella piccola Gramaticà 
leggiero raccor potei , da’ quali 
FW,m » t apes tn j al thtu o l n . a k 

> _<celti i migliori Precetti , che laL 
■diofa gioventù a cosi felice , ed o- 
rato ca mmino feorger ne poflàno . 

* ♦ e«- 


Vi? 

Gradifóà dunque PA. V. quella mìa pici 
Cola dimoftrazione d’olTequio , e fi con- 
centi d* accetta ria fotta il Tuo patrocinio} 
il che facilmente le verrà fatto, fe rifletè 
terà , non già a chi le fa lofferta , ma a chi 
effa è fatta. Che le V. A. degnerà di ri- 
céverla con occhio benigno, mifaràanh- 
mo ad intraprendere altre cofe, non fo- 
la fimili , ma forfè anche ( a Dio piacen- 
do ) maggiori . Mentre con umiliamo 
oifèquio mi fofcrivo 
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L E T TOR E» 

A 

M Olto diffìcile , e forfè importuno farebbe , 
fé io l'eccellenza, ’a vaghezza, e Futili- 
tà delle lettere Ebraiche a commendarti 
m' ac cinge fit , ed in che Jh ni a elleno pel 
paffuto fiate fi fiano ti dimcfiraffì . E ciò per due ca- 
gioni: la prima fi e per non avervi Uomo", per vol- 
gare , e materiale che fia , che di tutte quefie coffe una 
ptenijfima notizia non abbia : F altra- perchè è- 
Certo , che tu dirèfii , quefio effer Fu lato fi ile di coloro 
cheficrivono , i quali non folo commendar fògli otto , 
ma follevare fino alle Stelle quelle coffe, di cui efft im- 
prendono a far parole , e ninna maggior opinione di 
quelle coniepirefii . Per ora , dunque , ffolo della loro 
antichità mi giova il favellare ; la quale , ancora 
coll' autorità di gravi ffìmi Scrittori , m' è venuto 
in talento brevemente moflrartì. Molte furono in- 
torno a ciò V opinioni , fra le quali , quella d'Euffe- 
bio.de praeparat. Evang. lib. iò. , e di Filone in 
vita Moyiìs , 1 giuftamente il primato poffeggono .• 
Scrive quefti , che Abramo il primiero ritrovato 
re ne f offe: il che mi giova credere , più veri] mil- 
le fia, di quanto altri Autori fcritto n abbiano ; • 
ma per lo contrario Eupolemo prefio d' Eufebio co- 
ftantemete afieriffce , Moisè efferne fiato il vero ri tro- 
vatore , dal quale t Giudei avendo quelle imparate 9 
itti pajfar cb'ejfi fecero il mar rojfo } nella Palefima , e 

* * 


Etnici ale trasportarono ;ptr lo che i Tenie] per ritto - 
vatori di quelle da tutti riputati furono ,gran lode 9 
td eccellente fi ma riportandone . Onde Lucano 
Phoenices primi, famae fi credimns, aufi 
Manfuram rudibus vQcem (ignare figuris. 

F prima di lui Erodoto lib. y. cap. 58, benche.egli pu- 
ramente non feriva , che eJJÌ gl'inventori delle lettere 
fifofiero y ma filo che nella Grecia le portarono. Quei 
Tenie ] , dtee egli , che con Cadmo vennero nella Gre + 
eia , come molf altre dif cipline, così le lettere , le quali 
prima i Greci non avevano , ne condujjero . E così 
ancorai fipr' allegati ver fi di Lucano [piegare Ji vo- 
gliono . Del refto , amico Lettoteli prego attendere 
a qucfti nobilitimi ftudj , dai quali non minor diletto , 
€ piacere , che utile ritrar tutto giorno potrai * Affi* 
turandoti , ciò per quefta miaGramatica poterti di. 
leggiere venir fatto , purché di [pendervi un poco di 
faticata non ifdegni , fenza la quale il tempio della. 
v*rtù è affatto inaccejjibile. Ma poi, qual motivo più 
forte può farti queftoftudio abbracciare , che la gran 
propenjione da* Sommi Pontefici per lui mofirata ? 
Mentre , oltre Clemente V . , e Paolo pur V, di quefta 
nome , ed un'altro Decreto della Sacra Congregazio- 
ne de propag. fide , ( come vedrai apprefto ) ultima- 
mente Inno cencio XI . , difel. meni, con replicati or* 
di m gli ftudj di quefta Lingua non lafcià alle Reti* 
giofe Università di commendare ; come potrai rifeon- 
trjti e ne' loro Archivj , particolarmente in quello del 
Convento della Santifs. Honziata . Intanto leggi 
atiemo giudica lene i ebiajima tardi • 

■ STA- 
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STATUTUM CONCILIJ VIENNENSIS 

de conftituendis Magiftri$>qui Hebrx- 
am > Chaldatam > & Graecam ( ut eft 
in originali ) e doceant inStudijs, 
ut in Clementina i.deMagiftris. 


tri Studi] t Roman A Curi a > Parijien/i , Oxonienfi , Boni» 
toterifi , Sri ani ariti no debent effe Magrjl rt Cattolici 

Setolar tegtntes in Lingua Hebraica , C tal dea t 
duo feilttetpYo q'ualibet lingua , & fiat ui tur 
peY qUor eie debeat de Jlipendijs t ^r* 
fumptibut provideri » 

CLEMENS V, Iti CONCILIO PlENtiÈNSl i 

I N ter follicitudines noftris humeris incumbentei 
perpeti cura revoluimus * ut errante* in viamve- 
ntatis indurere , ipfofque lucrifacere beo ( Itut* 
nobis cooperante grafia ) Valeamus* Hòc eft quodl 
jjfotaftò defiderancer exquirimtis , ad id noftfae menti» 
ledtilò deftmamus affeftutn , ac circa illiid diligenti ftu* 
dio » Vcl ftiìdiofa diligenza vigilartius. Non àmbigi- 
itius autem,quinad huiufmodi noftrum défiderium af- 
fequetidum i divinorum tloquiorurrt lit expofitio con- 
• grUa , ipforumqùe fidelis praédicatiò admodiim Oppor- 
tuna * fed nec Jgnoramu* >quin & harc promi noftaft- 
tur inani'er* vaciiàque redire i fi auribus liilguam lo-, 
quentis ignof intuirti * proferantur» Ideoque ifiius > cu- 
lmi viccm in terfis” Micci irtìmeriti ) gerimuS, imitan- 
te* èxemplum, qui ituros per itniverfum mundum ad 
evangehlartdum Apoftolòs * ift omni linguarum ge- 
nere foie voluit eruditos , viris Catholicis noritianv* 
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linguarum habenfibus, quibus utantar inlideles ,pr«- 
cjpuè abundare fandam affedi nus. Ecclefiam * qui in- 
fideles ipfos fciant, &valeant facris inftitutis infinte- 
le , Chrifticolarumque Collegio , per dodrinam Chri-* 
Hianae fidei , ac fufceptionem facri baptifmatis aggrc- 

f are. Ut igitur perirla linguarum huiufmodi pomi ha- 
ìliter per inftrudionis eflìcaciam obtinen , hoc fan- 
ifto approbante Concilio ,'fcholas in fubfcriptarum lin- 
guarum generibus , ubicumque Romanam Curiam ren- 
dere contigerit , necnon in Parificnfi , & Oxoniensi t 
Bononienfi , & Salamantino ftudijs , providemus eri- 
gendas , ftatuentes , ut in quolibet locorum teneantur 
viri catholici , fufficientem habentes Hebraicae , Ara- 
bica: , & Chaldex linguarum notitiam , duo videlicet 
uniufcuiufque lingua: periti, qui fcholas regant inibi, 
& libro^ de linguis ipfis in latinum fìdeliter transfe- 
lentes, alios linguas ipfas follicitèdoceant , earumque 
jeritiam , ftudiofa in ìllos inftrudione transfundant , 
ut inftrudi , & edodi fuflìcienter in linguis huiufmo- 
tìi , frudum fperatum poflint ( Deo authore ) produce- 
re, fidem propagaturi falubri ter in ipfos populos ìnfide- 
- Ics . Quibus equidem in Romana Curia legentibus per 
Sedem Apoftolicam ; m Studi js verò Parifienfi , per Re- 
gem Francia: ; in Oxonienfi, Anglia:, Scotio, Hybernia:, 
ac Uvalia: ; in Bononicnfi per Italia: ; in Salamantino per 
Hyfpania: Pradatos, Monafteria , Capitula , Conventus , 
Collegia excmpta , & non exempta , & Ecclefiarum-. 
Redores, in ftipendijs competentibus , & fumptibus, 
volumus provideri : contributionis onere , fingulis , ju- 
xta facult^im exigentiam , impofito ; privilegiis , & 
exemptionibus quibufcumque contrarijs nequaquam ob- 
ftantibus , quibus tamen nolumus quo ad alia praau- 
dticium generare . 
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De Magiftris L.inguarum Hebraic* , Gre- 
ca:, Latina , & Arabie*, à Regulari- 
bus in fuis Studijs habendis . 

HuiuCmodi Magiftros , in Studijs generalibui 
tenevi tujjìt' Clemens V. ut in Clemtnt. I. 
de Magiftr. 

P A U L U S E PISCOPUS 

Servus Servorum Dei. Ad perpetuarti rei memoria m. 

A Poftolicae fervitutis onere , inimitati noftra 
à Domino , mfcrutabili confilio eius, impo- 
rto , affidile admonemur, fapientibus & in- 
(ipientibus conftitutos nos effe debitores, ut 
fèilicet per mimfterium noftri Apoftolatus , qui fapiut, 
quod Santfus docet Bernardus , non defipiant , qui no» 
fapiunt, fapiant, & qui defipuerunt , refìpifeant ,qui- 
bus vei bis infimi nos fatis perfpicimus, ut fideles in 
fide & charitate conservare , infideles ab infidelitatis 
tenebns cducere , & hacreticcs ac peccatores à perver- 
sate errons ac fervitute peccati liberare afpirantej* 
gratia Dei , à quo omnem fapientiam , paftorali fol- 
licitudinc procuremus . ‘ 

5. i. Cum vero praeccptum Domini lucidum illumi-* 
net ocirlos , ac teftimonium eìus fidele fapientiam pne- 
ftet parvulis , omni vigilanti^ procurare debemus . ut 
Pracdicatores & Doéfercs verbi Dei ad opus Dei ope- 

ran- 
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fandum infiniti reddantur in dies magis, & partei 
fuas, quantum cum Domino fieri poteft , ad- gloriami 
eius & militatati animarum quotidie meliùs , & feli- 
cius adimpleant. Cui rei plurimùm conducere fatis 
conftat Linguarum cognitionem , Hebraicac praffertim, 
Graeca: , Latina: & Arabica: , ha:c enim coilverfio In- 
fidclium opportuni filma effe dignofcituf , quando ma- 
gna eorum pars aut Arabicè loquitur àut i n tei ligi 1 1 aC 
fi'unquam reliquarum trium Linguarum notitiàirtEc- 
ut *!* s diebus noitris profetò utili filma 
ett : hoftis enim humani generis Linguarum fcientia, 
finguian dono Dei homi ni bus tradita , ad ipfius Lar- 
gitore contumeliam , & fidei fua: Catholicae detrimen* 

■ tum , nunc ut c'um màxime abutìfurV 

». Quamobrem fel. ree. Clenentis Papae V. Prae- 
deceuoris noftri , quantum conditio tempore patitur* 
yeftigijs infiftèm’es -, Motu proprio, & ex certa fcientia* 
inaturaque dehberatione nortris, deque Apófiolidae no- 
bis attributi potevate plenitudine, hac nofira perpe- 
tuo valitura Conftitutione fancimus, ffatuimus, &or- 
dinamus, ut m ctuufcumque Ordinis, & InftitutiRc- 
gulanum , tam Mendicantium quàm non Mendican- 
ti um, etiam quomodolibet exemptorum , & Apoftolicae 
Sedi immediatè fiibiedorum , Studijs omnibus rrium- 
linguarum huiufmodi, Hebraic* videlicet, Graecx&: 
Latina:, in maioribus verò ac celebrioribus, etiam A- 
rabic» Dortores , Regulares quidem & emfdem Ordi- 
in ilio harum Linguarum fufficientem rtotitiant 
nabentes fint, fin minus , feculares ,àut alterius Ordi- 
ne Regulares , qui illas a<3u & diligenterdoceant ha- 
beantur , fi Studia in Urbibus & locis exiftunt , ubi 
Linguarum praeditfarum petitosconducendif^ulta’seft, 

Studijs 


f: i. Injlitutio Linguarum Hebraica , Qr&ca . Latina 
& Arabica in Studijs Regni (trium , * 
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Stucttis verò Locorum, ubi huiufinodi Do&oresdffunt, 
cùm primum in alijs Studijs , ubi tinguar huiufinodi d»~ 
cebuntur , Scholares tantum profecerint , ut docendis 
aìjjg idonei fint, de iifdem Schólaribus provideatur. "* * 
$. v Quod ut citiùs & facibùs fieri poffit , & fpe-^ 
tati fruflus ex Linguarum huiufmodi Audio appareant^ 
omnibus & fingulis RegulariurnSuperioribus, fub indi- 

J jilationis noftr# poena , eadem autforitate, tenoreprae- 
èqtium pr*cipimus & mandaqius, & fi ipfi negligerla 
tes fuerint, eorumdem Ordinum Regularium apud Noi 
& Sedem ApoftolicamProtcftoribusiniungimus , eorum 
confcientias defuper onerantes , ut omni cura de folU 
citudme quanto citiùs providpan^, ut Scholae Lingua- 
rum huiufmodi quamprimùm inftituantur , ap Dolo- 
res praedi&i deputentur , earumdemque Linguarum Le-, 
tfionibus Scholares affignentur qui illis iedulam, & 
afliduam operarci navent ♦ , . . \ 

$. 4. Hi vero Scholares ut alacrius buie Audio in^ 
cumbant, volumps de decernimus, ut in promotion^ 
ad Dotforatus gradus, de ad alio? fui Ordrnis honores, 
illi , ceteris panbus , praeferantur , qui in cognitionè**, 
trium faUcm Linguarum praediftarum profecerint, it^ 
Ut ad illas docendas apti firn, - 

$. j, Non obftantibus conmtuttonibus de ordinario- 
nibus Apofiohcis , ac quibufvis ftatutis & confuetudi- 
nibus, prrvilegiis quoque, iwfiiltis $ literis Apoftpli- 
:is, quibufvis Univerfitatibus , ijl^rumque Re<torrbus Pi 
ic Ordinibus prydidis , & illorurn Super ioribus Sé per- 
fori is , fub quibufcumque terioribus & formis, accum 
juibufvis etiam derogatoriarum derogatorijs , aliifque^ 
fficacioribus. & infolitis claufulis , ac irritantibus , U 

alijs 


f. 3. Deputavo executorum . 5. 4 . Privilegium S boi ariu 

*Aio ditt<trum Linguarum incumbcotium . $.5. Deroga* 

9 €ontr*rinum x s y _ 
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fclijs decretis in genere vel in specie , ac al&s in con* 
trarium pnemiflorum quoraodolibet concelTìs , confir- 
matis, & innovatis. Quibus omnibus & fingulis ,eo- 
rum omnium & fingulorum tenores praefentibus prò 

E lenè & fufficienter expreflis , & ad verbum infertis 
abentes , hac vice dumtaxat fpecialiter & exprefle.* 
derogamus, ccterifque contrari^ quibufcumque . 

$. 6. Nulli ergo omnino hominum liceat hancpagi- 
Barn noftrorum Sandionis, ftatuti , ordinatioms, prae- 
cepti , mandati , ininndionis , onerationis, voluntatis, 
decreti & derogatioms infingere , vel ei aufu teme- 
rario contraire. Si quis autem hoc attentare praefum- 
pferit, indignationem Omnipotentis Dei , ac beatorura 
Petri , & Pauli Apoftolorurn eius /e novcrit ìncurfu- 
fiim . . 

Datum Romae apudSandum Marcum , pridie Kal. 
Augufti , Anno Incarnationis Domintcac , millefimo,, 
lexcentefimo decimo , Pontificarus’ noft'ri Anno f<rxto/ 
M. Card. Na?arenus Prodat. 

Anno à Na* ivi tate Domini Ncfiri Jefu Cbrifiì , *rffleji - 
&o fexeentefimo decimo , Indizione ottava , Pontificata s S, 
D. N. D. Vanii Divina provi denti a Papa Quinti , Anna 
tiur fexto , die vero zi. mende Septembrir , retrofeiript ali- 
gera. Apofiolica affixa & publicata fu^runt ad valvat Co- 
opera Apoflohea & in acie Campi Plora > per noe Berno- 
beum Volitwn , <&* Brandimartem Latioum , Santtijfimi D, 
^ Papa G*r/eref $ &c. 

Virginiur de Virginijt Mag. Curf % . 
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ff. Cotiengationis de propaganda .-Fide babita 
r.- ’ die xi. Aprili s 162 j. 

*V » l'r 1 ' • -* I *J+Jk. J • • • ' •*** i * 

* • * v » . * . ... tj* .V - 

^ Uoniam imponìbile eft fine linguarum noti- 
ir A tu fid.rn Catholicam in extern propagarci 
I I' natiònibusi hanc vero nótitiam in Rcligio- 
X. J forum familias introducete difficlllimum eft 
fi é^.pua Generalmm , & aliorum Supenorum cu- 
ra & di igentia. Sacra de propaganda fide Congrega- 
no Relig oforum Generales omnes, ac al ìos Supcriore* 
in Domino obteftatur , ut fecum cogitantes , quot b*> 

refrbu*- & erroribus pleraeque terrarumOrbis natio 

laborent , & in quanti* ignoranti* tenebrisi ^ubpee-- 
nè innumerabiles verfentur, quia nwi^habent qui eos 
inftruant . & in via falutis opportune dirigant , on.m ^ 
bu"r^elint ftudia linguarum à Sacro Viennenfi 
Concilio, & à fd. ree. Paoli V. Conftitutione prace- 
pta, & aliarum ctiam, qua: magis ex ufu effe vid^- 
tur , ut Illirica: , & Greca vulgans , in ijs M ° na ^ r . 1 ^ 
& Conventibus erigere , & inftituere, & creaa >Ìf^* 
ili tuta confervare , in quibus Religiofi art ' bus ’ 
logisc operam navant . Qua: quidem ftudia ex,fenten 
tia eiufdem S. Congr. Generales , & all, Supenores fa- 
cile inftituent ,'fi in modo, forma, & ordine ìpforuin 
conflituendis infrafcripta obfervan praecipuis mand*- 
verint decretis . Primo , ut fi non in quolibet , faltera 
in pluribus ex pra:ditìis Monafieri, s , & Conventibus 
certus Religioforum magis ideneorum numerus lm- 
juarum ftudijs addicatur fub ahquo Religiolo , ubi ftil- 
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di js Pracfeftus flibn extiterit, qui ftudiorum huiufmocfi 
ptomovendorifm 'curam , & folicitudinerti habeat , qui* 
Ut. muneri Può feriùs.incumbat , ijfdem privilegijs , qui- 
bus Magiftri & ftudipfi , fruatur . Secundò , ut certas 
Seguite , & Conftitutiones ^ quibus numeri» , & fpe- 
cies linguarura, tempora le&ionum , ftudij , rcpetitio- 
numquc , ac .alia .huiufmodi , à Magiftris & ftudiofis di*-, 
ligenter obfervanda pìaefcribantur , quarum Conflitti- 
tionum obfervandarum cura praedifto Religiofo , vel 
fludij Praefefto committi poterit, qui , fi fiiodeeritof-, 
iìcio prò modo culpa: in Capitulis Provincialibus , & - 
Generalibus graviter puniatur , in quibus etiam prx^ 
fcns decretum publicè legetur. Tertiòdenique , utpra:*' 
mia , & poenae , priefertim Magiftris , &l ftudiofis propo- 
nantur, quae vehementiùs eorum animos movere pof* ;% 
ilnt ad linguas alacriùs , & diligentiùs addifcendas. Et 
Sac. Congr. cum ob Inftitutorum , & Religionum di- 1 
verfitatem ea definire vifum non fuerit, Generalium, 
& aliorum Superiorum prudenti*, & iudiciocommit- 
tenda effe cenfuit, quos etiam novo prascepto ad Tute 
ftudia infti menda , & confer vanda conftringere noluit, 
fed eos tantum admoneré, in diftrido Dei iudicio ra- 
tionem effe redditixros , fi Decretum hoc , quod prò 
Divina: Maieftatis gloria, & falute animarum promul- 
gane 3 obfervare contcmpferint, vel neglexcrint / 



COMPOSI! IO N I 

Tn lode della predente Opera , e dell Autore* 

O erif y* E fioatti*? ìt*\tx.Tov t t$or ctìhaoc 
E toiìéap »0*\ete xa'M. taf ovgotklou , 

Qrr/ym ytuoaaOcu y'e^e ttvìat 

hftj&goviujv ft 7rtay xa\a petdgcc \óyu?v , 
&*X*v<ro rirì* j&i£\ok. xa\o* non*. «V naTati 
G» dea M tìixtf t%K7ró*oux9 tato . 

W.cìb *%ct*veiy ihaQgvf ^otKmi* fff/ iovteur 
t Wa«. oifi'w ttoit attori 

A torti u s Maria Satoinus Tubi, 
in Athcneto Fior. Gr<zc. lit. Trof. 

U T primùm hic Liber, obftetrice Fama, 
Famae ipfius amorque, ocellulufque 
Ortu prodijt aufpicatiorc ; 

Sic illi Uranie locuta fertur. 

O quotquot modo funt, cruntquc pofthac, 
Emunélis Liber auribus probande , 

Lingua? fpiritus, ac Medulla San&ar, 

Quo niLcultius, eruditiufque eli: 

Non fi undantibus hinc, & hinc theatris. 
Centiefque probere, milliefque, 

Teque unum attonita? fonent Cathedrae, 

Et lìt denfior Àppulis ariftis 

Publicàe feges approbationis ; . , 

Abunde tibi iam , fatifque fiat * 

Paucis nam Solymam ferè cbfoletam 
(Intentatum opus, ac laboriofism) ' -/■ 
Paginis Dialefton explicafti « , 
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Jamque exinde panim , .aut nihil negoci 
Erjt lìngula notte verba, ipfam - 
Jettaei penitiflìmam , àc repoftam < ■ 
Deglutire Idiomatis Medullam . ; 

Quin , Il eft ulla fpei fides habenda , 

J'udaeam fluvij , fpecus , lacufque , 

Judaeamque docebitur fonare 
Unda.in fontibus, aura in arboretis, 

Hinc vento , hinc nemore invicem loquente; 
Et quas iam Samaritis ora , quafque 
' Audijt Siloe, virenfque Idume, 

Voces reddere Thufca difcet Echo . 

Quid plura ? ipfa etiam , ipfamet , nefandi». 
Ex quo egit furor impios Apellas 
In Deum , & Dominum ; loqui tametfi 
Dettiti recutita verba , tanquam 
Sit verpus quoque fermo perduellisj 
, Enixè aggredior tamen fupinam , 

Et poftliminio velut reverfam 
Chelyn Davidico ferire plettro , 

Ac novum mihi Davida excitare . 

Fallo*, an rea voti obire munus 
Optatum videor bene, ac difertè? 

Haud fallor, nec aranea otiofum 
In meis numeris opus facettet. • 

At tibi, aureole o libelle (quale 
Cunque hoc eft operis, quod ipfa tento) 
Qpas prò munere gratias habebo? 

Ni te depeream impotente amore , 

Ni feryem, ac •venerer > colamquè quantbm 

Cce- 
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Anciiia mifla vlx colebat 
t^ege parvula Roma fub fecundo; 

Sim pofthac ego muta, de meoque - u 
Cunàa nomine faecla cooticeldant V 
Plura his Urania; fed r haec referre v,:^ 

Fas tantum ; reliqua obftrepenfque plaufus 
A udiri fVetuit , fonapfque Fama . . ' 

v . . x\'\.?Fi»<Wt?us Filicaia . 7 ? 

^ * , . j 

'* evcty iiiw <rà\\c$t? ti&cu Tròie ìooc^uyeòWcu 
} 0' vjjfKQ auTactJP oun? egcg^ j2gore+vì*~‘~&* 

'rio*. àpio? «V, durar 

Te hoì&eut W *r&d& uJaìe x/vaV. 

tf " I' ‘Zi'Y ,* ■" ' »- 4 J..I 

\>y*xct Ttotaduìiif voivroy 6 msvxpt otorrea. « 

E/f aula? 9t po» 6i<rr «Tv *9$** wej - 

\a%ctf TiaBó**™? • X t *>*7tò oh xcuTteg tour# 

Tf hKm 7tgvtoy frify 

y£r' uy cu ie§cù v7to uou fiifiXoi iure 7TCtSoujcà 1 

fUT* tf£?Vy iìwKctv ò\cop. , 
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DELLA 

,INGUA SANTA. 

T \ATT AT 0 P \IMO. 

DELLE LETTERE 
DELLA LINGUA EBRAICA. 

CAPITOLO I. 

E Lettere della Lingua Ebraica fon 
83 ventidue , cioè K Aleph , 3 Beth , 

m Z Ghimel , 7 Dalet , H He , ì Vau , 

P Kffig j \ Zain , p Chet , ID Tet , *> Jod , 

^ Caph^Eamed , DMem,}Nun, 
3 Samech , y Ngain , 9 Pe , 3? Zadi , p Coph, 
1 Refc,tP Scin, fiTau; contenute per più fa- 
llita in quefti veri! latini , i quali fenza nè an- 
:eporre , nè pofporre, tutte le fopraddetteven- 
:idue letter«i contengono i 

,!■ U * A AJcpbj 
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2 MIDOLLA 

Aleph , Bet , Gfrmd v £*/<?*, He, Vau , 

, Te/- , Jod , Caph , Lamcd’ Mem , Hun . 

• Samech , Mz*z# , Pe . 

Zctdi, Coph,ReJc , Sciti, Tauijunt duo, tutine dece bis. 
ed acciò il principiante più facilmente tenga a 
memoria la forma , o figura delle fopraddette^ 
lettere , oilervi i verfi feguenti , che brevemen- 
te lo moftrano . - 

| ^ Aleph curva refert pr aforti s cornua Tauri. 

3 Beth domai eft, veterem fèrvans Hebr a a figurarti . 
Z Chimel gibbo fi mentì tur terga C ameli. 

*1 porta patens veniente s, excipit orane s , 

H He loquitur digitis, & ' nutu fingala prò, dit . 

^ Vau retinet davi , perijt quo,Sifera , formata . 

T Zain Het culeum vtbrat cum turbine fuftem . 
ti Chef terret reprobo s , vitam credentibus ajfert. 
IO Teth coclea f or mani reprefentare vi detur . 

1 Jod fi vis , manus eft ,fi vis , confejfio fiet . . 
p Ca P h bene depingit crej centi s cortina Luna, 
i Lamed ad prunas vitulorum vorpora torret . 

E3 Mem maculai veftes , maculatas ahluit linda . 

3 Kun ubi pifeis erit primo , poft filius . infans . 
V Samech vipereo reflexum fibilat . ore . 
y Xgain fontanam prabet fitientibus tindam . 

Q Pe Domini celebrans in laudes ora refolvit . 
y Tfade fetigeris acuit venabula por'cis . > 

P ce ^ er t faltu fcandit , quafi fimia , malttm . 

1 ^ e J c quandoque caput , nonnunquam denotat imTu 
™ ^ ctn f ua Heptunno prabet regalia feeptra . 
n 2 aufacra forma Cruci t ,figntìtts in fronte fideles. 

' Delle 


DELLA LIKGUA SARTA. 3 
Delle foprannominate ventidue , cinque ve-> 
ne fono di differente carattere, quando vengo- 
no nel fine 'di dizione , di quel che fia , quan- 
do vengono nel principio , o mezzo di effa : e 
fono quelle , il che per più facilità in 

quelli due verfi s’ efprime . 

Caph j Mem , N un , Zctdi , pariter Te ^duplice forma 
Inwenies : *verbi pones in fine fecundas . 

Si trova però fuor di regola , che Ifaia al 9. 
trattando della venuta del Redentore , abbia-, 
pollo in mezzo di dizione il Me.m finale , det- 
to Mem chiufo: dicendo rO^Ov Lemarbe , in 

yece di nrigf? per dinotare , che doveva na- 

fcer di Madre Vergine, innanzi , e nell’ora, e 
dopo il parto (giuda il parere di Pietro Gala- 
tino ) e Nehemia al Cap. 2. Verf. 13. in fine>» 
di dizione pone il Mem di mezzo , dicendo fòt) 

Quegli, in vece di Ori -e nonfenza caufa, po- 


fciachè parlando ivi della rottura della Città, 
e delle mura , per poter meglio ciò dimoftrare, 
fi- ferve della figura di queftp Mem , per dino- 
tare quella Città , che per l’ innanzi era sì for- 
%z , e di muraglie ben munita , e circondata-, , 
ora miferamente effer lacerata , ed aperta per 
le batterie de’ nemici . 

eh ilo dn rto 
********* 
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DELLA DIVISIONE DELLE LETTERE. 

. • * V . • t . \ 

CAPITOLO II. 

> •-. • *4^ * ■** — r • ' - f . » , 

L E lettere , fecondo gli organi della pronun- 
zia , fi proferirono in cinque modi, cioè 
colla gola, col palato , colla lingua , cocen- 
ti , e colle labbra ; e per fapere quali lettere fi 
pronunzino con ciafcuno deTopraddetti organi, 
fi potranno olfervare per maggior facilità que- 
lli verfi, cioè , 

Aleph , Chet , N gain , necnon He gutture profer . 
Capò , Copb , cum Ghimel , paritcrjod pande palato. 
Tau y Thet y Xamed y Dalet tua lingua loquatur. 
Bcin , Zain , Santecb , Refe , Zadi y dentibus ejfer. 
funge fi mullabiafó profer Meni y Beth y P eque y Vauque 
Il che ben’ oflervato , farà facile fuggir la_. 
gorgia , e l’ affettazione nel parlare . 

DELLE VOCALI AVVERO PUNTE 

H CAPITOLO III. 

P Er formar le noftre vocali ca Lingua^ 
Ebraica, tredici punti contiene., cioè- Pa r ‘ 
tach , che fa A, --Camez A , *Sceva E,-Zere 
E , - Se^ol E , X Chirich I , ’« I , # Colepi O 
< “ : SceyapatacH A , Scevaqamez O , ?.• Scevafe- 
gol E, % Chibuz V , y e Vaufcmrech V , 

' lancia Patacb } Carnet, y Sce<va , Zen } Segolq. 
Cbiricbq. 

• . i.v . \ r .£• Atque 


DELLA LINGUA SANTA. * ' 
Atque Colem , Chibu *, , Sciurech : componitur inde. 
Cutn Vatach , Carnea, Sego ! , Sceva:reddit A , O, E. 
Vatach , é* Carne*,, dant , Z, Sceva , Zere, Sego/ E. 
Cbrich 7, Colem facit O, Chibu * ,, é* Sciurech ixbo V. 

Di quelle tredici vocali ve ne fono cinque.^ 
- lunghe, cinque brevi, e tre breviilime , Iq qua- 
li per maggior facilità in quelli verfi s’efprimono. 
Sillaba longa Chirich cumjod ; fcd quando quiefcit , 
Atque Carne *, , Colem , Sciurech , adiungito Zeve. 
'Sillaba curta Chirich Jimplex , Carne*, faciens O y 
Atque Vatach , Sego/ , Chibu *, , adì unge Scemata* 
Ultima , cerili s , proferre brevi jf ma debes , 

Principio Sciurech , velati breve , Sceva quiefcit . 

L’ufizio delle fillabe lunghe, e brevi di que- 
lla lingua , noq c come appreflo i Latini , che 
ufano far loro olfervar la medefima quantità 
anco nella Poesìa : qui poi i punti in lunghi , 
e brevi fi dividono , non per altro , fe non per-* 
che dopo i punti lunghi , non ne fegue per or- 
dinario il Daghes [ che è un puntolino collo- 
cato nel corpo della lettera per corroborarla , 
o conduplicarla , come vedremo ] il qual Da^ 
ghes feguiterà dopo i punti brevi ; perchè fan- 
no , che non fi pronunzi lo Sceva . 

Nel pronunziar la lettera ,, prima fi feriteli 
forza di ella, che della fua vocale, e. g. 7 di- 
remo La, e non AI, D Ma, e non Am. Si ec- 
cettuano peròilChet, ed Ngain, i quali, quan- 
do fono in fine di dizione , ed hanno Patach : 

A.l 1 prir 


6 MIDOLLA 

prima il punto, che la lettera fi pronunzia, co- 
, me tVWÒ Mafciach Crifto y e non Mafcica_. , 

W] Jefciuan Giesù , e non Jefciunga : il che 

« in quelli due veri! fi contiene , cioè . 

Quando Cbet , aat N gain funt <verbi infine locata: 
Cum Fatacb : punClum prius exprime, quam Cbet ■ 
é* Ha in . 

Il Colem ancora di due forte fi trova , una 
col Vau quiefcente , così IH , e l’altra fenza_, 
Vau, ed allora fi pone il Colem fopra la con- 
fonante , colla quale coftituifce la fillaba , non 
nel mezzo , ma alla parte finiftra , in quello mo- 
d° 3 , 1 > T ? d che pure in quelli verfi s’ ef- 
prime . 

Dupli citer Colem cum Vau , fine Vau reperitur , 
Quando Colem admittit Vau ^puntili ponitur in Vau y 
Si nec babet Colem Vau , puri Cium iti parte finifira 
Li t ter erit pofitum , <vacuam mediumqùe relinque . 

, E talvolta per brevità avviene , che venen- 
do un , che abbia il punto nel corno deliro 
per far Scin , quello Hello punto non folo fer- 
vè per far Scin , ma ancora per Colem , fe pur 
la precedente lettera n’ ha bifogno : cornea 
flJPQ Mofcè , Moisè . f . 

^ ^ 

******** 
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DELLA LIKCUA SAHTA. 7 

OPERAZIONI DELLO SCEVA . 

» \ 

CAPITOLO IV. 

% 

D I due forte fi trova quello Sceva , il pri- 
mo fi chiama Sceva mobile, che vuol di- 
s, che quella lettera, dove e 1 fi trova fi legge, 

ome TjO 1 Lemod , Impara , e non Lmod . 

* 

/altro fi chiama Sceva quiefcente , ed allora 
uella lettera , nella quale è pollo, non fi legge 
L el modo , che fanno P altre , ma è tirata , 
etta dalla fillaba precedente , come fi fa nel- 
Italiano , quando fi tira , e legge .una conlo- 
lante fenza la vocale , come TÌQT? Lilmod , 

tr Imparare , e non Lilemod ; ed acciocché, 
uando fi trovi una dizione collo Sceva , fifap- 
>ia , fe fi debba leggere , o no detto Sceva , fi 
(ferveranno le feguenti regole , cioè , cinque^ 
:>no i modi per i quali fi legge, e cinque quan- 
o non fi legge . Primo , nel principio di dizio- 
e fempre fi legge , come “lIQIìJr Scemor , Of> 

r<va , e non Smor. Secondo , quando fono due 
ceva uno dopo l’altro , fi legge fidamente il 
icondo, come •'npgp Iphchedu , Vieteranno, 

non Iphchdù . Terzo , quando fono due let- 
tre fimili , e la prin# è puntata di Sceva , fi 
’gge , come *9pn Inenni , Eccomi , e non Inni . 

Quarto , quando collo Sgeva vi è il Daghes , 

A 4 come 
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come Dibberù , Fari areno , e non Dibrù. 

• • j j 

Quinto , quando avanti allo Sceva v’è un pun- 
to lungo , come •'HpQ Pacchedù , Visitarono , c 

non Pachdù . Ed acciò meglio fi tenga a men- 
te , gli efporremo in quelli veri! . 

Frincipio legitur Sceva, pofl , & quando quieficit. 
Si duo fint. primum , geminai quaìittera Sceva , 

Si adfuerit Daghes. Si venerit hoc Sceva longum, 
Foft pnnóium legitur, quee ficripta esempla docebunt . 

I cinque modi , per cui non lì legge lo Sce- 
va, fono. quelli. Primo , nel fine di dizione^, 
come *3TJJ Vaielech , e andò , e non Vaielec- 

che * Secondo , quando fono due Sceva un do- 
po P altro , il primo non li legge , come HpSP 

Iphchedù , e non Iphchdù . Terzo , quando a- 
vanti allo Sceva farà un punto breve , cornea 
filetta Mizzraim , Egitto , e non Mizzeraim . 

Quarto , quando in principio di dizione vi è un 
Vaufciurech , e poi ne fegue uno Sceva , come 
■ TjpSJì Uphcod , e vi fifa , e non Upecod. Quin- 
to, quando avanti avrà un punto lungo coIPaccé- 

to grammaticale , come Arzà > ^ n terra > e 

" ® * 

non Areza. Il che viene efprelfo ne’verfi feguenti. 
Kon in fine legas Sceva verbi , fi duo ceynis , 
Kon legitur primum ;legitur neepofl breve punti um. 
‘ Frincipio Sciar ech velati breve Sceva quieficit , 

s' Wr 
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llaba longa tenens ctccentum , ut cuna quiefcit : 

Se faranno in fine di dizione dee Sceva , nef- 

no di loro fi legge , come efpreiTò in_^ 

• • 

ìefto verfo . 

uando infine duo Sceva funt, tane exprirn.e neutra. 
E per un’ efatta pronunzia di quella lingua-. 
ofTervi , quando dopo lo Sdeva farà una tet- 
ra gutturale , quello Sceva fi può leggere, e 
•onunziar come il punto della gutturale, come 
PTB» Naharim , Giovani , e non Neharim_» , 

Chichi, e noi) Chechi, e quando v’èrac- 

ento detto gagnia J allora in modo fpeciale s* 
(ferva quella regola . Quando parimente v’è 
n’ Jod dopo lo Sceva , quello Sceva fi ^roffe- 
tfee come il Chirich 01*0 Biom , nel giorno , 

non Beiom : il che in quelli verfi fi contiene, 
ìutturis adfuerit fi lift era pofi Sceva , profer 
rutturis ut puólum.Sceva pofi Jod^profer ut I illud. 

'del SCEVACAMEZ, - 

' - C A r 1 T Or L cl vi ' 

. ■ "* ' J i i. .. 

r* Peffifiìme volte nella Sacra Scrittura Ex tro- 
3 va il Scevacamez fenza il iuo Sceva , ma_. 
:ol folo Camèz così’ ‘ r , e pur ff pronunzia co- 
ne 0 , e non come A . E per lacere , trovan- 
lo quello Camez.folo , quandp faedia O , opu- 
e A 3 s 1 olfervino quelle regole . Primo , quan- 

' do 
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* il Camez non avrà nefluno accento e do- 
po ne ieguirà un Daghes , o uno Sceva farà O 
e non A , come f]GDn Cocma , Sapienza , ej 

non Cacma : Colò , fi fon finite , e noiu 

Calti . Secondo , fé dopo il Camez ne feguirà 
una linea fatta a quello modo - detta Macaph 
e che non farà preceduta nè da un A.leph nè 
da un He , farà O , e non A , come "7D Col , 

e non Cai . Terzo , quando faranno due Ca- 
mez in fine di dizione , e nel precedente farà 
un’ accento, farà O, e non A, come Op*’! Va- 

.iacom , e risoffi , e non Vaiacam : il'che ne 
. féguenti- verfi s’ efprime . . 

Jntérdum Carnea fine Sceva reddit O , non A: 
Trt tribus &, caufis ; fi nidlum Carnea habebit 
Accentuai atque cito Daghes , vel Scevafequatur ; 
Linea fi Macaph pofi Carnea veneri t* efiO 
Hiprius adfuerit, ? el Akph, vel He ;Jìduo Camez, 
Su,it in fine , prior cum accenta, reddit O ' non A. 

DEL RAPHE, E DAGHES. 

CAPITOLO Vi. 

I L Raphe è una virgola fatta a quello modo- 
che ufavano gli Antichi porre fopra la let- 
t ^ ra 11 > * n l ue ftc> modo 3 per dimoftrare . 

quella lettera fi deve pronunziar leggiermente 
e non come quella a che ha il Daghes . OraJ 

nòn 
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on è più in ufo por la detta linea , e folo 
i etfa quella memoria ci è reftata , che quan- 
lo (ì vuol dire la tal lettera non ha Daghes, 
ì dice ha Raphe . 

Il Daghes è un punto , che lì pone dentro la 
Lettera per far che fi pronunzi più forte , e fe- 
condo due diverfi ufizj che fa , ha anco diver- 
fo nome , ed in diverfi luoghi è collocato . 

Il nome del primo è Daghes forte, e del fe- 
condo è lene . II forte conduplica .la lettera-*, 
nella quale è collocato , come Y113h Limme- 

dù , In [egri (trono : e quello Daghes forte fi può 
trovare in tutte le lettere , eccetto che nelle^» 
gutturali, e nel Pvefc. 

Daghes , nò in Aiephfihet ,Refc ’Kgain^Heqjrepones, 
benché alcune volte , ma ai rado HS e fi tro- 
vano nella Scrittura col Daghes . ^ 

Il lene è quello , che Ha in principio della_* 
j dizione , o dopo lo Sceva quiefcente , non per 
j, altro , tè non per fortificare , e follenere al- 
quanto quella lettera , nella quale fi trova , co- 
me fi può vedere in quella dizione mpS Pà- 

cadta , Vifitafti : nella quale , fe non fofie il Da- - 
ghes , il Pe , e Tau fi pronunzierebbero più leg- 
io* giermente , dicendo Phacadtha. E di quello Da- 
to' ghes ne fono capaci fidamente quelle fei lette- . 
he/ re contenute in quelle due dizioni 

Dtf 1 ' T : - -r 

, ia J Bagad , Chefat . E per Papere come li pronun- 
n . < zino 


i 


12 • M I D O L L A 

zino col Daghes, e come fenza Daghes, s’olfer- 
-vi , come equivagliono alle noltre lettere. 

Il 3 col Daghes fa B , fenza Bh . 

II 3 col Daghes fa G , fenza Gh . 

. r II *7 col Daghes fa D, fenza Dh . ‘ • f - ■ 

Il 3 col Daghes fa C, fenza Ch . 

; Il B col Daghes fa P , fenza Ph . / 

Il JF1 col Daghes fa T , fenza Th . 

-•Ma perchè quelle lettere DHQ TD polTono 

ricevere il Daghes forte ; per fapere dunque./ 
quando fi trovi il Daghes nelle fuddette lètte- 
re , fe fia Iene , o forte , s’ ollervi quella rego- 
la . Nel principio di dizione è Daghes lene , e 
quando vien dopo uno Sceva quiefcente , come 
qui in quella dizione RlStjR Tizcor , ti ricorde- 
rai; dove Timo , e l’altro fon leni, per elfer 
il primo in principio di dizione,, e l’altro do- 
po un Sceva quiefcente ; ma in quella DR37 , 

Dibartà , il primo , ed ultimo fon leni , e quel 
di mezzo è forte , ma in tutti gli altri luoghi , 
eccetto che nel principio , e dopo un Sceva_. 
quiefcente è forte : e per meglio intender s’ of- 
fervino quelli verfi . 

Trincipio in Ghimel^Beth^Dalet^Caph^TèquefTaùq; 
Ejllene hoc Daghes , é* poft cum Sceva quiefcit . 
EJl forte in reliquis duplex ut littera Daghes . 
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DII MAPP1CH. : d 
C A P I T O L 0 .VII. 


/>*/o i 
itivi 


T On elfendo le Lettere gutturali capaci di* 
M ricevere il Daghes , pur nondimeno • fr 
tal volta l 1 He aver, un punto dentro di 
, il eguale non è Daghes , non eflendo capace 
poterlo ricevere' , ma fi diiama Ma-' 

lc\\ , cioè Aperto che vuoi dire , che quella 
ettera , nella quale egli giace, fi legge alqiiaiP 

> , come iTO*h Rofciah , e. non Rofciah^, 

Zapo di'. lei , . nè punto raddoppia la ''Lettera' : 
;ome fa ll Daghes-, $e Colo-fi' trova in qifeftr 
quattro verbi, M^Nagah, splendere, v\ 12 T ) 

Tamah , Maravigliarji- Plp 3 ' Dèfider are 

Gabah,J;;;;/3ffe/?r/,il che in quelli verfi fi contiene 
Dicito non Daghes He puntura in ventre Iocàturfr " 1 
J£t Mapich , Jìatum paulUper protfahe: tantùni, A 

. -v.' Z"r\\ 4 v.vT xr.V.^v.r.'. V ^ v;ì l 

DELLE LETTERE; QUIESCEKTÌ.; ! 1’ 

C A P I T Q t l Q imi, J .; t sm 


vw v A «nauciu Dumnu , quattro 
ve ne- iono quieicenti , .che in quella diziomrfì 
contengono, ‘’ìrlN Evi, il che in un.verfp ef 

tnetro s’efprime . Z i dfltfib 
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Aleph , He , V ’au , Jod , Judais fiepè quiefcunt . 

E fi chiamano quiefcenti , perchè in quanto 
al leggere fanno non piu di quello , che fareb- 
bero fe non vi fulfero . Per fapere quando quie- 
fcono , s’ otfervi ; V Aleph quiefce dopo le vo- 
cali lunghe , e qualche volta dopo il Sepol 
benché breve , *03 , Bara, Gene, i . Creò, *>11*0 

Bati , Son 'venuto Sai. 6g. v. 2 . KD3 Chisè . 

Soglio, Nabì , Profeta, K12, Pere Afi- 

m fal'vatico , s 

Aleph pofi longas <vocales fiepè 'quiefcit , 
P-ofiSegol interdàm breve punólum fit licei illud. 

; lUe quiefce nel fine delda dizione , nel Camez, 
Sero, Colem, come Malca , Regina , 


Arie , Leone , I Galò , Traf migrando ; 

alcuna volta anche dopo il Segol , come f"J0 
Pe , Bocca ... 

He pofi Sere ,, Cholem , Carnea in fine quiefcit . 
Pofi Segol interdùm Vau pofi , Colèmque Chibuz,. 
Il Vau quiefce nel Colem , e Sciurech, co- 

me f? Lo, mi, irin Vanità. 

V Jdd quiefce nel Camez, Sere, Ghirich , e 
Segol , come ^3* Debarau, Parole di luì , 


^IDTDibre , Parole , f*0 , Bin, Intendere , TllX 
Acheca, Tuoi Fratelli . 

Jod ■■ 


Msi: 
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poft S 6f6 dmcZi c Cbtrtch , Setolane ctuiefat 
Quando il Vau farà nel fine della dizione * 
avanti , vi farà unp di queflL punti cioè * 
tach , Ca'niez , Sere, e Chirich, allora noa^ 
y vi lolle, il punto , ma come 

Lltrc lettere,- che non hànno punto , come fi 
àppjreflo di noi nel noftro modo di parlare 
LI ultima vocale del dittongo , come 1p Cav* 

nea , rrv Scialèv, Pacifico . 


Quando 1* Jod Tara in fine dèlia dizione edì 
anti vi farà uno di quelli quattro punti cioè 
amez , Patach , Cholem , e Sciurech , allora fi 
gge e fi tira a fe in quel modo , che dicem-' 
o , che fa il Vau | come Elài , A m<u, 

“ÌK Adonai Dìo, , l3Goi , Ceste, "’-lJU Ba- 

a\,Edtficato,e ritrovandoli nel fine di dizio. 
e J°ì’ e ll , Vau ,A;mpre fi legge l’ultima, co- 
ie «Coi, dovè fi-Jegge l’Jod, ina? Deba- 

au dove fi legge .il Vau , fe poìil Vau avef-: 
; dentro il punto, cioè il §ciurech, ~effèndo- : 

1 “ ^, od ? 0 a * tra àttera il Vaufciu* 
eoh larà vocale della precedente lettera >, co 
ne ITI AiUj Furono : : v . 

A» V t • 
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DELLE LETTERE DSD “U3 

CAVINOLO ÌX. 

Oichè il noftro ragionamento è circa 
Lettere quiefcenti diremo come elle fon_, 
caufa , che quelle fei lettere contenute in que- 
lle due dizioni HEQ *133 quando fono in prin- 
cipio di dizione non abbiano il Daghes lene_>* 
proprio , e peculiare di effe lettere j ma quan- 
do dichiamo , che una dizione terminerà per 
una di quelle quattro Lettere ‘’IHK Evi , e la^, 

prima lettera della feguente dizione farà una-* 
di quelle fei TI 9 3 Z 3 , allora quella lettera 
non a véra Daghes . S’ eccettua però , quando 
vi farà il Mapich , o il Maffich , o il Dachich, 
o Atemerachich , ri che brevemente dichiare- 
remo. Il Mapich s’intende. in quei luoghi, ove 
farà nel fine della dizione una -di quelle Lette- 
re. ‘’lfi Evi , :e fi leggerà ; ónde il -punto -, eh’ è 

alje volte In mezzo dcU’ He^-’fi domanda Ma- 
pich , cioè, aperta , perchè è fegno che l’He fi leg- 
ga , e non fbia oziola ; ma quando dopo una delle 
dette Lettere lèguirà,una dizione, che cominci per 1 
una delle lettere di Bagad, Chefat, quella Lettera 
averà il Daghes, come nTlSJJT e nò Tiftach 

* 9 

Mapich vuol lignificare , quando farà una_* 
delle Lettere Evi in ultimo della dizione, 

feco 

' Qj . • • 

■' . - • V / ^ 
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co farà un’ accento regio , e la dizione $ che 
gu itera comincerà per una lettera di Begad 
hefat , -quella lettera averà il Daghes , come 

lyian nnn Caburà Tacat Caburà 

rifa per ferita Exod. 21. rta > Ngafsà 

)ala fecero fine , Genell a 18. Ma fe quell’ac- 
anto farà uno de’miniftri \ o pure avanti la_. 
attera di Evi farà un Chirich , o Sciurech , o 
'olem , o Zere, le lettere di Begad Chefatav- 
anno il Rafe, come tì O ven , e non O 

>en, O figlio. ; ' 

Pachicn vuol dire , che quando una dizione 
i’ una fillaba terminerà con una lettera di Evi, 
illa quale precederà una lettera puntata col Pai 
:ach , o Camez ? 9 Segol , e che farà congiun- 
ta colla linea chiamata Macaph , e detta lette- 
ra feguente comincerà per una di Begad Che- 
fat , allora quella lettera averà iì Paghes , CO-' 
me * HQ ma Bezangh , che gioiva : Quan- 
do poi la dizion monofillaba farà puntata dal?* 
tro punto , che d’ uno de’ detti ; allora quella-* 
lettera di Begad Chefat averà il Rafe . , ^ 

Atemerachich lignifica , che quando farà mii 
fine della dizione un He , la quale non Ila ra- 
dicale, ed. a vanti vi farà un Camez, e l'accen- 
to nella prima fillaba; allora qiundo ne viene 
una dizione, che cominci oer una lettera di Ber- 

B gad 

_ • . • 1 ■ 
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gad Chèfat • quella- lettera averà il Daghes , co- 
me fyj'? Arza Chenan, in Terra di Canari, 

DEGLI ACCENTI EBRAICI . 

: C A F I T O l O X. 

B Reve , e fuccintamente tratteremo degli ac- 
centi , col dire , che l’accento, generalmen- 
te parlando , è di due forti , cioè Gramatico , e 
Rettorico; l’ufizio del . gramatico èfolamente_> 
dar vigore alla fillaba dov’è collocato , come 
l’accento acuto de’ Greci ; e fono molti, de’ 
quali quattro folamente s’olTervi, che non folo 
rinforzano la' fillaba , ma anco diftinguono l’o- 
razione , come apprelfo i Latini il punto Co- 
lon , Semicolon Comma , quantunque noni> 
tempre tal’ufizio efercìtipo. ; ‘ 

• Il primo fi chiama pìD3 ; £[1D Sof pafuch , il 

quale pollo fotto la lettera , termina il periodo, 
p l’intera fentenza dell’ orazióne , come il ho- 
ftro punto fermo , ed è di quella figura i come 
nal Dabar, Verbo • ma perchè fpelfe fiate folo 

® \ m f m ' < 

la fillaba acuifce , e non dillingue l’orazione, 
perciò quando dillingue l’orazione vi s’aggiun- 
gono due punti in quello modo ••‘pT 

’ Il fecondo fi domanda H3J1K il quale venen- 

<3q parimente fotto la lettera , mollra finire ivi il 
membro dell’orazione,ed è ip quella figura . 

4 * U 
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Il terzo è ftojj Zacchefcaton , ed è col- 
locato (òpra la lettera , ed ha forza di Semico* 
lon , ed è di quella figura *13 J . 

Il quarto fi domanda jfO} , ed- è notato fo* 

pra la lettera per appunto nel mezzo , e ferve 
alle diftinzioni f e fi forma in quella maniera “ìjTT. 

L’accento Rettorie© in quattro parimente fi 
divide. 

Il primo fi chiama MV3 il di cui ufizio è ri- 

J ^ - à V V 

tener la fillaba , acciò così prello non fi pro- 
nunzi , e fi fcrive fotto la lettera così *TD*7 

differente dal p)&p £j 10 in quello , che quello 

ogni volta che farà nell’ ultima , o penultima.* 
fillaba d’una dizione , la. quale lia Tultima del 
verfo, allora fi chiamerà §ofpafuch, conforme 
il fuopo di elfo nome dimolìra , che altro non 
vuol dire , che fine del verfo ; e fe la dizione , 
che è nell’ ultimo del verfo avrà due accenti 
fatti a quello modo 13 , il fecondo farà Sofpà- 

fucb , e il primo Metegh , ma in ogni altro mo- 
do che fi troverà farà Metegh. - r?r- ■ 
c II fecondo fi domanda H?D Mazè -v 'e fa Io 

V T ' 

Beffo ufizjo del pallaio , e fi pone fopra la let- 


t 

tera così 3v 

• • . « wiir 
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11 terzo (I chiama Gagnia , ed è quan- 
do l’accento col Metcgh, o Mazè, viene nel-: 
lo Sceva , e fi feri ve in quello modo 5 . 

Il quarto fi domanda £]£D Macaf, ed è uria 

linea trafverfa così - e s’ ofiervi , che nella Sa- 
cra Scrittura ogni vocabolo ha il fuo accento, 
eccetto quelle dizioni , che colla feguente di-, 
ziorie fi copgiungono per mezzo delMacafiqu t do 
la dizione ha l’accento nell’ultimo ( il che accada 
fpelTilfimo) fi chiama breve, detto Milen&am 
fe l’ ha nella penultima , fi chiama longa bp yft 

Milenghel . 

• . • 

DELLE INTIERE SERVILI, E REDIGALI, 

C A.F I T O L O XL 

L E lettere della Lingua Ebralpa*, che J di fo- 
\ pra abbiam detto efier ventidue , fi divido- 
no in radicali, e fervili, cioè undici di' eflfe fono 
radicali , è undici fervili , ovvero aggiunte . Ser- 
vile vuol dire quelle lettere , che a un Vèrbo, 
o Nome s’aggiungono, per dinotare qualche-/ 
tempo, ipèrfona , o cafo , come farebbe in* no* 
lira lingua quella parola , Aneleremo ; onde ìdl» 
gramatipa, Ebrea quelle, dite: lettere mo fono 
ièrvili, o aggiunte, perchèfono aggiunte a que T 
fio verbo andare -, per formare il plurale -, 
quelle lettere, che fi contengono nej verbo An-\ 
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dare , fono radicali , perchè fon radici , e fon- 
damento ^ dal quale derivano tutte V altre di- 
zioni di elfo verbo . Quando dunque diciamo, 
che le lèttere li dividono in undici radicali, ed 
undici fervili ^ vtlol dire , che undici di quelle fo- 
no fempre fondamento di tutti i verbi , e fono 
qtiefte : Ghimel , Tet., Chet , Samech , Dalet 
Cofj Zadi, Réfe* Zain, Ngain, Pe; il che per 
più facilità lì contiene in quelli verfi . 

Ghimel , Tet, Samech, Chet , Dalet jCof ,2 atti, tìairt, 
Atque Zadi ^ R efc , Le ,<veibi in radice repones , 

L’ Undici fervili poi fono le feguenti : Aleph , 
Bet , Vau , jod , Lamed , Nun , Caf , Tati , Mem, 
Scin , He ; il che ne feguenti verfi fi Contiene . 
Mem , Scin i He , Caf, T au i Bet , Lamed , N un 9 
Jod, Aieph , Vau 

Ser*piles , pojjìwt radicem offendere verbi t 

Gi è pelò tyna differenza tra tutte le foprad- 
dette lettere , che quelle , che fono radicali non 
pOlfono mai effer lervili ; quelle poi , che fono 
fervili alcuna volta divengono radicali , è ciò 
avviene , quando ne’ verbi fono pigliate' per una 
delle lettere fondamentali , e radicali di tutto 
il redo , . il che per facilitar’ in quelli verfi sef- 
prime . 

Qtice fttn fradici i kèqueunt fervire y fed ilice 
Quce <veniunt fer <vire ,queunt radicib'us effe.' 

Onde per la pere quali fieno quelle lettere , che 
fervono da principfo.quàli quelle,che fervono nel 
mezzo, è quali nel fine, fi dev'ollèrvar quelli verfi. * 

B 2 * Fnnr 
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Principio Lamed , Scin , Aleph , Betque miniar ani y 
In medio radicis erunt ; in finibus , atque 
Trincipio Caph , He , Mem ) N.un , radice locantur i 
Atque miniftrabunt ; Tau y Jod y Vau y undiq ; poftunt 
Prudere radicem y nec non fervire licebit . 

Quali ufizj poi abbia ciafcuna di quelle leN 
tere , lo vedremo dopo il trattato de’verbi y ove 
vedremo come vadano puntate . 

Fitte del Primo Trattato * 

^ 

■ . • ' . / . 

DELLE PARTI DELL’ORAZIONE. 

O Tto fono le parti dell’ Orazione apprettò 
i Latini ; .nella Lingua Ebraica però tre fo- 
le ve ne fono 19 rnQ DI? Scem , Mila_. , 

Ponghal ; cioè Nome , Verbo , ed Avverbio; 
fotto il nome s’ include il Pronome , fotto il 
verbo il Participio , e fotte la dizione la Pro- 
porzione, Interiezione, e Congiunzione; retta 
ora fàpere il modo di procedere in quelle par- 
ti dell’orazione , pofciachè non tt comincia a 
trattar prima del nome, e poi del verbo; ma_* 
qui bifogna prima trattar del verbo , e poi del 
nome , poiché molte cofe vi fono da dire nel 
nome , che non fi pottbn capire, fe prima non 
preceda la cognizion del verbo. Per quello dun- 
que prima di elfo , e poi del nome tratteremo . 

TRAT~ 
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TRATTATO SECONDO. 

DEL VERBO EBRAICO: 

C ADITOLO I. 

f 

Gni verbo ha la fua radice , che non può 
efier nè più, nè meno di tre lettere le 
quali fono la fofoza della parola, e Taltre 1 
fono aggiunte , cóme OjTnp .3 Pecadtem , Vifi- 

tafie voi , dove la radice è *Tp$J, ed 'il Dn fo- ? . 
no aggiunti per formar la perfona , e numero 
plurale^ ; onde fi deve ofiervare , che le radici 
del verbo Ebraico fi trovano per lo più nella 
terza perfona del preterito perfetto mafculino, 
e per contrafiegno di ciò s’cfleivi, come comin- 
eia la Sacra Scrittura ; In principio creò Dio &c< 
Sicché dunque quando vogliamo fapere , che_^ 
verbo ftia per la tale , e la tal cofa , fi va per 
lo più a cercar la terza perfona del preterito, 
perfetto, ed alle, volte l’infinito, e fe bene tal- 
volta noh fi trovano tutte a tre efpreflc nel 
verbo , per efiere o quiefeente , o defettivo , o 
duplicante, contuttociò tre fono Tempre Sfon- 
damento di tutto il verbo . ... ,r. 

B 4 DE- 
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DEGLI ACCIDENTI DEL VERBO . 

;c AVÌCOLO IL 

I N ogni Vèrbo Ebraico bifogna confiderà* fet- 
te cofe : cioè tempo , mòdo , genere , nume- 
ro, chi parla, le lettere fervili, e affifli, ed in 
oltre di che cohiUgazione egli Ila * , 

Il tempo farà ó palfato , detto *D]£.Ngha- 

bar , o prefente , detto Hove , o futuro, 
detto Nghatid ; il prefente fi chiama Be- 
rtoni j cioè participio , non avendo quella lin- 
gua indicativo , fi ferve del participio : cornea 
*fjpl£) ‘ONt ani pocched , io <vifito . In quanto 

al preterito s’oflervi, che il medefirno preterì-» 
to ferve per preterito imperfetto , perfetto , 
più che perfetto . Il fegno del preterito farà, 
l’aVer per lo. più nella prima lettera del tema 
un Camez , e nella feconda un Patach , Còrnea 
il fuo nome *12^ come , Pacad , Vijìtò, 

Alach , Andò ; ovvero farà puntato col 

nome della coniugazione, che egli è, come per 
efempio ; fe farà del Nifnghàl dirà , e comin- 
cerà col Ni , come JfDUD Nifmangh , fu trite - 

fo ; fe del Pinghel dirà Dibber , Tarlò ; fe 

• del Pungal , dirà HpìS Luccach } fu figliato ; 

- fegno 
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f egno ancora del preterito farà aver nel prin- 
cipio un Vau col Patach , come IQfcO! Vajo- 

iner j e difie , Wyi Vajanghas , e fece ; onde-* 

fa di meftieri aver'a memoria i nomi delle co- 
hiugazioni > che qui lotto notate faranno . 

Il prefente li conofce perchè farà per lo più 
puntato d’ un Colerti , e Zere , come il fuo no- 
me dimoftra; cioè Jlllfl Ove^ome fUPly Ngho- 

fce , quello fa , Omèr > quello dice ; o pu- 

re averà un Mem nel principio , come TpQD 
Mafchid , quello fa <vijìtare , quello manda . 

Il futuro fi Conofce > che comincia per lo più 
con Una di quelle quattro .lettere JITX , come 
737*? Adaber i parlerò , , Anderà , 

Tanghafce , farai , JTDOT Nifmàngh > udiremo , il 

che in quello verfo ofiervar fi può. 

Aleph , Jod , Tdu N un > fervile s ; junge fnturis . 

0 pure quando la parola ha un Vau col Sceva 
nel principio > come “pHI Vealach ^ Anderà , 

13*7*1 Vediber, Tarlerà y e quello balli in quan- 
to alla prima parte del verbo . 

Seconda del modo. > farà o imperativo ‘i 
detto Ziuvi , o infinito detto Macor . 

L'imperativo fi conofce da quello , cioè , che , 

"f- ■ farà 


è 
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farà quali Tempre puntato di Sceva , o Scevapa* 
tach , la prima lettera , come Dfcty Scemor 

cujlodifcl: ; Nghafce , fa tu , o la parola-. 

farà monofillaba , come : JH Dangh , J appi , 

DW 5ciub v , Toma , Gur , Abita . 

^ L’infinito poi fora puntato per lo più di un 
Camez , e Colem ? come il fuo nome 7)pD Mà- 

chor , come : TOt Zacor. Ricordando , 

Sciamor , Guardando j ovvero con due Segol y 
come quando farà nome dell’ opera , come_> : 
rQl Lecchet, Andare: Sciebet , Stare : 

Ghefcet , AccoftarJÌ. 

V Indicativo , Ottativo , e Coniufìtivó, efpref 1, 
fornente non vi fono ; ed allora vi faranno y quan- 
do porremo alcune propofizioni a i tempi pre- 
cedenti , fecondo il modo , che vogliamo dino- 
tare , come per efempio , fe in Ebraico fi volef- 
fero dire quelle parole , Utinam <injìtem fi pi- ■ | 
girerebbe quel tempo futuro , che è nella, co- 
niugazione attiva , e quella propofizione 

Acalai , che lignifica Utinam y o qualche altra*.» 
fimile , e fi direbbe nipSK Acalai EfchocL 

piaccia a Dio , che io tifiti ; per le quali paro- 
le fi coftituifce il modo ottativo , così ancora.» 
fe nella medefima lingua dir voleffimo , Ji 
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tacerò , fi piglierebbe quella dizione DK IiU-» > 

che lignifica fi , ed il tempo futuro , dicendo 
pòi T)p£3K D& Im Efchod ,fi vijiterò. 

Per dinotar Pìndicativo non s’aggiungerà pro- 
pofizione alcuna , ma fi piglierà quel preterito* 
o futuro della coniugazione , dichiarandolo fe- 
condo il modo indicativo , come volendo dire 
Vifitavit lp£ Pacad , Vijùà ; Efchod , 

Vijìtcrò . 

Terza , il genere farà o mafcolino , o femmi- 
nino, o comune ; legno del verbo mafctilino è 
che nel Singolare finirà fenza punto , come 

Amar, quello tifò, $1$$ Sciamngh , Udì , JWJ£ 

Nghafcia Fece : ed il plurale finirà in Im , come: 
O^pW Sciomenghim quegli intendono, O’HpIfcS 

Omerim quegli dicono , D v vPiy Nghofcini Fan- 
no ; o finirà in Sciurfcch , come : •‘dSh Alchù 
Andarono , ìtPjP Janghafciù Faranno . 

Il femminino fin rà in He , o Sceva , o Tau, 
o Chinch , come fnpjD Pachedà <%<Ala vijitò > 

riìp? Pachadt Vijìtafti tu donna , *Hp£5p Tif- 

chedi Vifiterai tu ; ed il lor .plurale terminerà 
in Nun , o Tau, come : JjrV’UJJT Nghafciten voi 

Donne facefte , ffiaVin Olecot quelle vanno . 

Sicché 
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Sicché fegno del femminino farà aver per fine 
una di quelle quattro lettere JTlTl . 

Sono poi alcune perfone di terminazioneco- 
mune , come più innanzi vedremo . 
f Quarta, il numero farà Angolare, o plurale, 
il duale non s 1 ammette ne'verbi ; fegno del plu- 
rale farà il Nun in principio , come di fopra fi 
diffe . 

. Quinta , chi parla farà prima , feconda , o 
terza perfona ; fegno della prima farà l’Aleph : 
in principio , o Chirich in fine 5 cóme : TìpipK 

Efchod , Vijìterò : Nghafciti Feci. Segno 

della feconda farà il TaU in principiò , o fine , 
come : T)p$3n Tifcod Vieterai , jTIÌp|) Pacad- 

ta Vijìtafli . 

Sella , delle lettere fervili , ed affìffi , perciò 
intendere , convien’ olTervare che le lettere fer- 
vili, come di fopra fi diffe , fono undici, oltro 
di ciò nel verbo Ebraico ci fono gli affifii , 
quelli fono come v. g. nell’ idioma Italiano 
'Aierotti , dove quel ti , vuol dire Amerò te , 
così nell’ Ebraico v. g. llpìD Peccadò Vijìtò 

quello; dove qualche lettera, che ^denoti perfo- 
na congiunta col verbo fa P affililo , confòrrhe 
colla dal fopraddetto efempio , che il 1 unito 
al verbo fa Vijìtò quello , conforme più perfet- 
tamente vedraffi dopo aver coniugato il verbo. 

. Settima , di che coniugazione lìa le còmu- 
... gazio- 
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gazioni Ebraiche fon fette; la prima fi chiama 
Panghal , feconda Nifnghal , terz v a Pinghel, quar- 
ta Punghal , quinta IfnghiJ , fella Ofnghal, fet- 
tima Itpanghel come più diffiifamente a fuo 
luogo yedraffi . -, . • 

MODO, CON CUI SI DISGERNE CIÀSCUw 
NA CONIUGAZIONE DALL’ ALTRA. 

■ : c "A p f 1 

* * ’ •. \ * L* * * ' } * * • ■ * » . '■+*%.'. ‘ •» ’ * •’ : J * ** ' * - - V y w i.1 

S I deve oiTervare ? che ficcgme i Latini pon- 
gono per efempio delie cohiugazipm Amo\ 
e Dcceo , così gli anricHi G^mmmci poney^na 
per efempio di coniugazione Panghal , 

‘Operò ; onde ne rimane ancora qualche memos 
ria dijquetìo- -che in qualfi voglia verbo la pri4 
ma lettera fi chiama, Pe.,ia feconda Ngain.,da 
.terza ;Lamed , y. g. io quello verbo l&Y La* 

mad , Imparò , il Lamed 5 che è- prima lettera** 
del vèrbo, fi chiama Pe , il MerrT, che-èfecoifc 
da fi chiama. Ngaiji , ed il 1 Balèt ,:ché:è terzai 
fi chiama Latned del verbo , e così in tuttifi 
verbi , il che è molto da .notare . 

In quanto poi alle coniugazioni, chedicérai 
mo elftr, fette,, s’ofieryi che fe parliamo fu la 
forza di. quello vocabolo. copiugLione /d?c'ià> 
po' “ che 'nelìa: lmgua ^Ebraica f altro' che una 
coniugazione non li trova '; effendo che ’tirttVi 
Verbi di efla* lingua varialo 'rysl jnedefanp 
ih - modo’' 


y .• 
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Biodo, come tutti i verbi perfetti in un modo; 
e quegli , che fi dimandano imperfetti [ che più 
innanzi vedremo ] in un altro . A vvien poi , che 
quefta coniugazione in più modi , e in diverfé 
forme fi varia , laonde pigliando il nome di 
coniugazione largamente , chiamiamo ciafcuno 
di quelli modi coniugazione; ma in realtà tut- 
te le coniugazipni fon derivate dalla prima , 
per eflèr nel principio- di etfà la radice , come 
fi può veder dall’ efempio addotto di l'Jp Pan- 

ghal, ove fi vede, che tutte le coniugazioni fò- 
no denominate dalla prima Panghal , e differì- 
fcono in avere , oltre lé lettere radicali , una 
lettera , o più , avanti la prima radicale , o per 
avere un Daghes nella feconda radicale , perciò 
fi dice la tal coniugazione è differente dall’ al- 
tre, per aver’il tal punto, o la tal lettera, con- 
fortile nel dichiarar ciafcuna di effe , vedraffi , 
prìma fi chiama , come di fopra dicem- 
tyQpPP éffendo che gli antichi , per moftrar le 

jconiugazioni di quello nome fervi vanfi : e que- 
lla, coniugazione è da tutte P altre diftinta_., 
pofciachè non ha lettera alcuna aggiunta , che 
la denoti, come *7pS| Pachad, Vijìtò , dove è il 

puro tema , onde perciò vien detta da’ Gram- 
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di quefta coniugazione farà , che le tre lettere 
delle quali è conipofta/aràno fcritte in alcuno de 
tre modi fuddetti . 

Quefta coniugazione farà , q attiva , o neu- 
tra , come Scjamar , che è attiva , 'tm 

Nghamad flette , che è neutra , perchè fi deve^ 
fapere, che otto fono i lignificati , che di quefta 
lingua fi trovano . 

11 primo è attivo , che moftra la fua azione 
in un’alno /ovvero in feftefia ,cpme yvt Aeb 

Amò , e tal forte di verbi , tranfìtivi li chiamano. 

Il fecondo fi chiama partivo , perchè tal for- 
teti verbi non fanno azione , ma la v ricevono 
.fatta da altri , come Nifcad , fu (vijitato. 

Il terzo lì chiama neutro , perchè tal forte di 
verbi contengono azione , che rimane in fe ftef- 
fì ? come Nghamad Stette; ma perchè que- 

j ,"** ' ' • ' . » ■ 1 * 

fto modo confronta affai coll’attivo , per diftin- 
guerlo farà pene olfervare , che fe dopo ilvei> 
bo vien quella cimane riK Et , ovvero' riceve 

il prònome affiliò , o formerà Panghul , e la-, 
coniugazione Nifnghar , farà attivo , e quella^ 
coniugazione , o verbo , che ordinariamente^ , 
non mrà alcuna dèlie dette cofe , farà verbo 
neutro , ed averà quello terzo lignificato. 

, Il quartp fignifica attivo tranfitivo , perchè * 
tali verbi non folo pàlfa l’azione a feconda pcr- 

<*** fona , 


à. 
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fona , come 1’ attivo , ma anco alle volte alla 
terza , còme TpjpH Ifchid , fece Vijitare , 

, II quinto è reciproco , perche la fua azione, 
efce da uno , e poi ritorna in fé fletto , e non 
ad altro , ed ih medenmo è agente , e paziente, 
come Nifmar , fu cujlodito da fe.fteJSo . 

Il fello lì chiama vantatore , perchè quelli 
verbi per lo più denotano una certa gloria o 
fia finzione, come Mitnghafcer , fi fin, 

ge ricco , che viene dal verbo Nghafcjar , 

ejìer ricco , che è il medeflmo , che appretto di 
noi prctfeferre 

lì fettimo è comune , perchè i verbi , che in 
quello modo s’ includono , alle volte hanno la 
prima lignificazione attiva , ed alle volte la fe- 
condà paflìva , come pID Chonen ? che Tignili* 

ca diri e isz 3 are , ed effe r' indir fatato , 

L'ottavo è deponente , perchè quelli verbi 
lafciano il proprio lignificato , che aver dovreb- 
bero, e ne pigliano un’altro, e fono certi ver- 
bi , che hanno la forma paflìva , < perciò do- 
vrebbero aver 7 ancora la lignificazion paflìva , e 
T hanno attiva conforme fi vede da quello efem- 
pio yjttp Nisbang Giurò , or per tornar'al no- 

flro difcorfo diciamo , ché quella prima coniu- 
gazione detta Panghal’ , ha per ordinario il fuo 
lignificato attivo , o neutro . 
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La feconda coniugazione Ti chiama 


Nifnghal , dagli Antichi , che ufavano 


Panghal , ed è paflìva della pallata . Segno di 
quella coniugazione farà l’aver’ un Nun avan- 
ti la prima radicale , che per ordinario farà 
puntato d’un Chirich breve , e la prima radi- 
cale d’ un Sceva quiefcente , come IpSO Nif- 

chad ; ma fe la prima radicale farà una delle-/ 

gutturali , allora il Nun fi punterà di Patach , 

o Segol , e la radicale gutturale di Scevapatàch, 

o Scevafegol , come SpfcO Nechal , fu mangia - 

* / 

to , fttjy Nanghevà , fu pervertito , e quando 

quella coniugazione non averà il Nun , averà 
un Daghes , che denoti il fupplimento del Nun, 
come vedremo . Il fuo ordinario lignificato è 
pàfiìvo , cpme Niphcad , fu vijitato ; al- 
fe volte riceve il reciproco , come Samuel 2. 
20. io. WDJT .1 Vanghamafcià , Lo 

nifinar , e N ghamasà , non cofludì fe ftefio , ed al- 
le volte ha il deponente come Nisbang 

Giurò #! per fapere quàdo fi trova d’un verbo una' 
fola coniugazione,qual lignificato abbia s’olfervL 
. Ogni volta , che un verbo non è in ufo nel- 
la prima coniugazione Panghal , ma. lolo nel 
Nifnghal , o in qualch’ altra coniugazione ( il 
che facilmente nel Vocabolario fi vede ) quel 
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verbo averi, la lignificazione attiva, o neutra, 
come Nisbangh , giurò , e non fu giura- 
to : attefo che non è in ufo il dire Scia-, 

bangh . 

La terza coniugazione é Pinghel , ch$ 

lignifica azione con diligenza , e veemenza , co- 
me Sciabar , ruppe , e *131? Scibber , ’fra- 

cafsò . Segno di quella coniugazione farà il Chi- 
rich nella prima lettera , e il Daghes nella fe- 
conda ; e farà o attiva , o neutra , o pure atti- 
va tranfitiva ; onde dipendendo quella coniu- 
gazione dalla prima , i verbi , che non fono in 
ufo nella prima coniugazione , fe s’ ufano in^ 
quella, averanno la lignificazione o attiva , 6 
neutra , fecondo però richiederà la natura’ di 
elfo verbo , che in quello confitte , fe l’ azione 
palla ad un'altro è attiva, fe non palla è neu- 
tra , come fi può veder’ in quello verbo 1PD3 

Baches , non ellendo in ufo nel Panghal , in_ 
quella coniugazione fi dice Biches , cer- 
care , e farà attivo , perchè palla l’azione; Ak 
cuni verbi, che nel Panghal hanno la lignifica- 
zione neutra , qui l’hanno attiva , come *pn 

Alacii, andare ; nel Panghal, e nel Pinghel di- 
IHech , che Lignifica far ’ andare. 

. Ritiri yerbi fono, che nel Panghal hanno un^ 
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lignificazione, e ilei Pinghel un’altra tutta diverfa, 
come lui Lamad , fignifica imparare , e forma 

Ifèh Limmed, infegnare , tylV) Sciarasc , fta per 

radicare , U? W Scires, fta per flvellere , JUH Da- 

• fcian, incenerire Difcen, per purgar dalla L. 

cenere , come fi vede nel Dizionario . 

La quarta coniugazione., che è la pafliva-, 
della precedente fi chiama Punghal , ed ha ' 

» , 1 *• 

il fignificato paftìvo, come ‘Tjpp Pucad , fu vi- 
sitato , e non ammette l’ablativo , come appref- 
fo i Latini , come ijD? *130 Suppar Chefeph ; 

fu numerato V argento . Segno di quella coniu- 
gazione farà l’aver’ un Chibuz nelja prima let- 
tera , e un Da ghes nell' altra. 

La quinta è Tjflpn Hifngh il, ed è attiva tran- 

* • • <«. 

I fitiva , come TpS)Jl Hifchid ? fece vijitare ; fo- 
gno di quella coniugazione farà l’aver’un ' 

f avanti la prima radicale , c un Chù'ich lungo 
nel fine ; tutti i verbi neutri qui fono attivi , co- * 
Ngharaad } flette; TQJjn Enghemid, 

j fece flare . . 

La fella coniugazione è lytSfl HofnghaI,ed ' 

è paffiva della precedente , TpSH Ifchid , per 

31 far vifltare , lpS3tl Ofchad , lignifica effer fatto. 

4 j wtji- 
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vifitare ; fegno di quefta coniugazione farà Pef- 
fer puntata di Sciqrech , Chibuz , o Scevaca- 
mèz, come fi vede in^pD* 3DÌH. ' 

La fettima è ly’gjnn Hitpanghel , ed ha la 

lignificazione reciproca , come \2nprifi Hitca^ 

des , fantificò fie fiejfio ; e per lo più fignificaL.. 
oftentazione , come WJfriD Mitngafcer , fi fin- 

ge ricco , IWnflO Mitrofces , Jì finge povero ' 

Segno efpreflb di quefta coniugazione farà l’a- 
vere un He , e un Tau nel principio , cornea 
Hitbarech y fi'benedice . E per l’ intel- 
ligenza di quello infin qui detto , fi ofiervino i 
verfi feguenti . . 

Antiqui verbum prò Themate Vangò al hd- 

bebant , ! 

Pro quo nunc melius *7p3 Vacòad rìbfira utitur 
JEtas 

Attctmen à Vànghal radici s littera quoque . 
Komen ad bue retinet ;cum prima appello Ve Vonghal 
Secundanque Hghain , fequitur quarti terfia Lamed 
Te y Kghain & Lamed Junt nanque in themateVaghal 
Flexio fic vocum y quce fit per tempora nomen 
Grammatico s inter noflros , ufque obtinet inde. 

V rima levi s y nam qu<e Vangò al, pajfivaq. Kiphugal 
Trima gravis Vingòel Vungòal pajfiva vocatur . 
Altera qùae levis e fi Hipbngòiljaffiva fedHophngal 
Mas pofi Httpangh'el } pajjlvo libera ab orimi. 

- - ■ Ì)I- 
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DIVERSITÀ’ DEL VERBO EBRAICO- 

CAPITOLO 'tir. 

' 4 > t f • • f ' 

J Verbi Ebraici fàranpo o perfetti , o impera 
fetti , i perfetti fono quei verbi , che nel co- 
niugarli mai perdono' alcuna delle tre> lettere-* 
radicali , come vedremo ncll’efempio del ver- 
bo • Imperfetti fon quegli in cui non fono 

efprefle tutte le tre lettere , o pure nel coniu- 
-garli ne perdono alcuna , come UMQ Nagas-, 

s' avvicinò : l’imperativo Ghes, ararvi c in c^ti y 

o pure fe quiefce , che non fi pronunzi. 

Gl’imperfetti faranno o deflettivi , o quief- 
centi, o duplicanti. Deféttivi fon quegli , che^» 
cominciano dal Nun , o Lamed , o Jod. Quies- 
cente, quando qualche lettera di quiefce, 
o nel principio , o mezzo , o fine. Duplicante.-» 
'quando duplicano qualche lettera del terna.* , 
come Sciabab . Sicché per conofcer quan- 
do il verbo farà perfetto, o imperfetto sfotter- 
vi, tutti quei verbi, i quali non hanno da prin- 
cipio ne ^ , ne 3 , ne ? , e nel mezzo t he *j, 
‘ne 1 , o pure nel fine non averanno lié , ne^» 
Ì 1 , o delle tre lettere l’ ultime non faranno li- 
mili ; quegli faranno verbi perfetti , e fi deeli- 
a modo di np*) Pachad , come 1QW 

Pachad *vìjftò , Zacar fi ricordò Sciamar cujlodl* 

C 3 V DEL 
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DEL MODO CON CHE PROCEDE ' 
IL VERBO EBRAICO. 

CAPITOLO V. 

C ominciando dunque a trattare in panico-' 
lar del ver bo perfetto diciamo , che tan- 
to in elfo, come in ogni altro vèrbo , fei fono 
i capi , che al più s’ ufano in tutte le coniuga^ 
f zioni , che fono i feguenti . 

Primo il preterito. ; e fi comincia prima dal 
preterito per imitar l’ordine della natura, nel- 
la quale prima è il tempo preterito, poiilpre- 
fente, e dopo il futuro ’ } o per altre ragioni di 
fopra accennate . \ ' 

In quello preterito fi contengono nove voci, 
le tre prime fon Angolari , delle quali la terza, 
e feconda perfona fono mafculine , e la prima 
comune . Le tre che feguono fono plurali, del* 
le quali la terza è comune , la feconda è maf- 
culina, la prima comune ; Le tre ultime fono 
femminine , delle quali prima precede la ter- 
za (ingoiare , poi la feconda Angolare , e ulti- 
mamente la feconda plurale , come chiaramen- 
te nel coniugare il verbo vedraflì ; 

Le lettere , che fervono al preterito , cioè,, 
che fi trovano di più del tema fono quelle^, 
che in quello verfo s’ efprimono . 
Jungito preteriti s Tau , He ì Jod 1 Mem^Vau^Kunójué. 

Delle quali per formar la terza perfona An- 
golare, non fe n’ aggiunge nefluna , perchè efta_. 

, • . il 
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ha il puro tema , e non altro , come Pachad 

quello vijìtò : per formar la feconda perfona (in- 
goiare mafculina s’aggiunge nel fine il Tau pun- 
tato di Camez , come rjTpj) Pacàdta 1 tu buo- 
no vifitaftì: per formar la prima (ingoiare co- 
mune s’aggiunge un Tau , e un’Jcd i cornea 
Pachad tì ^ io buono j o donna roijitai : 

per. formar la terza plurale comune i s’aggiun- 
ge nel fine un Vau col Sciurech , come,V?p£) 

Pacchedù, <viJttaròno i tanto ali’htiomo , cho 
alla, donna: per formar la feconda plurale ma- 
fculina s’ aggiunge un Tau col\ Segol , e un Meni 
finale , come dJTÌTp9 Pechadtem , <vói huomini 

‘vifoafti : per formar la prima plurale comune 
s’aggiunge un Nun i e un Vau col Sciurech, 
come -ÌDTpìJ Pacadnìi , noi huomini , o donnei, 

‘Dittammo : per formar la terza fingo lare fem- 
minina s’aggiunge He quiefcente , come nTitb 

Fachedà , quella 'uifitò : per formar la feconda^ 
(ingoiare femminina é aggiunge un Tau punta- 
to di Sceva, come rnp§ Pacadt , tu dcnntu 

wjìtftfti : e per formar la feconda plurale fem- 
minina s’ eggiunge un Tau col Segol , e Num. 
finale , come frTTpS) Pacftdten , voi donne *vi'& 

vijìtafie . Or dunque s’ollervi che tutte que^ 
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fte lettere aggiunte oltre la radice fon nel fine; 
ed il primo punto del tema è Camez eccetto 
in quelle due perfone JFTfpS) OJjnptì Pecad- 

tem , Pecadten , che è Sceva ; ed il fecondo pun- 
to in tutte le perfone è Patach , fuorché in que- 
lle due perfone JT7p§ Pipì) Pacchedù , Pac- 

chedà. Quelle due perfone ÌDlpS Pacadt , 

Pacadnù hanno l’accento nella penultima fillaba, 
e quelle jmp? DnipS nRS Pachad , 

Pacchedù , Pecadtem , Pecadten nell’ultima-.; 
quelle due^mpQ rnp_5 Pacadtà , Pacadtì , 

hanno ordinariamente l’ accento nella penulti- 
ma, ma quando averanno avanti il Vau , alle 
volte faranno lunghe , ed alle volte brevi . 

Al preterito feguita il Benonì, cioè participio, in 
cambio dell’indicativo, di cui è priva quella-, 
nollra lingua . 

In quello Benonì quattro voci fi contengono, 
cioè due mafcoline , una Angolare , e l’altra plu- 
rale ; due femminine , una Angolare, e una plura- 
le; le lettere che s’aggiungono alle radicali fon 
quelle IDTUl , che in quello verfo s’efprimono. 
Jungito Baióni Tau , He , Jod , Memq. Vctuq. 

Le perfone del participio fi conofceranno dal 
pronome , non elfendo differenza alcuna nella 
voce tra la prima , feconda , e terza perfona_* , 
come tanto dirà *Tpl£> Pocched, io , che tu y che 

quello 



\ 
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quello rifita ; onde aggiunto il pronome JK 

Ani con eli altri, fi conofceran le perlone. 

Al benonì fegne il Panghul, che è un paiti- 
cipio paffivo , le lettere , che gli fervono fono 
parimente IOTI D , ma qui il Vau quicfce nel- 
lo Sciurech , dove là quiefceva nel Colem , ma 
perchè la lignificazione di quefta comugazioue 
è palìiva come aqcora quella delpretcnto c 
Nifnghal , la differenza che è tra quella , t-» 
il Nifnghal è , che quando noi vogliamo 
dinotar qualche operazione fatta di poco , o 
qualche edilìzio , o altro permanente ufercmo 
il Panghul, come “tìpS Pacud vuol dire, quel- 
lo 5 che foco fa è flato rifiato, e Bandi, fi- 

{■nifica quell’ edilìzio , che di frefco è fiato fat- 
to , ed ancora è in effere ; ma quando voglia- 
mo dinotar’ umazione già un tempo fa fiatar 
fatta , s 1 ufa il preterito Nifnghal , come ipSJ 


Nifcad , vuol dire , quello che . già fu cvifitato y 
cosi Dpp? Bait Nibne yuol dire., quella -, 

cafa che è molto tempo , che ella e fata fatta . 
Dopo il Panghul ne fegue il TÌpD Macoi , 

cioè infinito , perchè le dizioni , che egli com- 
prende fon certe voci indeterminate , non aven- 
do nè numero , nè genere , nè perfona determi- 
nata , come fono le voci degli altri modi , c li 

chiama Macor . cioè Fonte , o vena , poiché , 

liceo- 
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li.ccome da un fonte nafcono diverfi capi d’ac- 
qua, cosi da quello modo derivano diverti nu- 
men generi , e pedone , e non derivano dal 
Macor quali che Macor ria un principio dal 
quale derivino numeri , generi , e perfone ; ma 
perche febbene il detto modo da fe lleffo nom. 
lignifica cofa determinata , pure fecondo il bi- 
logno fara quel genere, numero, opcrfona de- 
terminata , che noi vogliamo far dinotare co- 
me piu (òtto vedremo . y 

fnnvf nféf ’ | C n e Vengoro a ggi»nte all’infinito 
-fono DrOa il Bet congiunto col tema fa nel 

cosi v. g. con tlpa Pechod , che è infinito, di- 
rà ripari Bifcod nel vi -fìtare , il Caf , come vi- 

ij lamed , al vijìtare, il Mem , dal vi- 
Jitare ; come vedremo . 

Principio Bel h, Capb , Lamed, Memfungito MaJeor 
Omnia Jic poter is formare gerundi a vèrbi s 
•A qfiefto infinito ne fegue l’imperativo che 
nella lingua Ebraica vien dopo l’ infinito ; 1^ 

n “Sii che aJle *? dlcalx s ’ aggiungono fon que- 
ne n2V come vedremo , . ■ ' 

jmge modo Ziuvi fervile! Jod, Vau , N un. He 
La fignificazion dell’imperativo farà or’ attiva 
or neutra, fecondo i verbi , e coniugazioni. ’ 

1 er ultimo viene il futuro ; le lettere che^ 
af tema s’aggmugor.o fono JlTtf come nel co- 

niugar vedraffb. ^ . 

Aleph , 
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Alepb , Jod , , Na» , fervile s, ititi ge futuris. 

E s’ olfervi che quafi in tutte le coniugazioni 
nel medefimo modo termina la voce dell’ im- 
perativo /che dell’infinito , e del futuro. L <lj 
lettere fervili di ciafchedun modo , e tempo , 
. fervono in tutte le coniugazioni nel modo , che 
fanno in quella prima coniugazione , onde dì 
qui colla la gran facilità de’ verbi Ebraici , che 
ben’ imparata la prima come vedremo , tenendo 
. a mente la prima dizione di ciafcun modo, s’im- 
pareran tutte Tal tré , perchè tutte terminano nel 
medefimo modo . S’ offervì. però bene come fi 
puntino le voci delle perfone del verbo , e co- 
sì fi potran puntar beiie le voci di quella lingua, 

• W* * 

CONIUGAZIONE 
!- r*. ' DEL fBRBG “rp9 . 

C AV ITOLO VI. 

?. ' ..... ‘ M. 


mpa 

vijttò 

nps 

||-r rv 

nipa 

. v*. *tr. T 

■- vifttafti 

* * * ■ 1 

mpa 

T Ir - * 

• - • § • "Kfi 

tvijìtai 1 comune 
. -vijit (trono 

— " *-T7| «• 

PI?? 

m? 

' vi Jìt afte 

ompa 

VTp9 

: iir T 

vi è . • *’ • 

■ 

vi/it animo 1 comune 

* « 

♦ i ; 
. 

; 

. V 1 i . t - - 

, : 1 

Par- 

V. .; 
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Participio . 
rnptà vel ÌTTp 19 'ii, 

' TTfapfHy tvifttanti 


W 3 


* à^aJ - v — 


* mn*p& 


Panghul . 
rifiuto 

rifiati 


DHìpà 




t>« 1 t » < l f, . 1 


I - rt I *lri 

• 1‘ Jì siili 


Infinito 

" ' " ' vifitare lp3 vel *rt» vel T)D9 

?» ?#'"•«' , TÌD33 

|I : • 

rowe ‘Vifitare ‘ìlDQD 

' % r L « ’ « J * • | • I ; • 

/l vijìtare • “llpaS 

- • |l : • 

ffo QjiJìtare *T]p9p 


A /: 




Imperativo . 

7 f pa T)p 9 vel 1 j 3 S *» 1 p 9 

rmpsvei nanips fvijìtatc *1Tp3 

Futuro . 

*+’• • ;•< t- • • >*•/.,_. „ - - i -5 . • • ■ - 

i com. tvifi, ter» . nipas 

— | I 5 *,V 

<z lijiterà *7lpSl‘| 

wijìterai *w 

' , .y- 

Vlfì- 
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<vifit eremo . T)p53> 


mieteranno 

? rfàlIpQF) mifiteréte 

jjf > il : ; 
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t T A terza perfona , che è l’ ideila radice del 
' X- tema, può eifer puntata in tre modi ; il pri- 
T mo è di' Camez , e Patach , ed è la più frequen- 
“ te , come ‘ljpjD Pacad , vifitò , “)DD Macar, con- 

H fegnd ; il fecondo è con un Camez , e Zere, co- 
me priNl ‘ Aeb x amò , Jj3t Zachen , invecchiò , c 

" fi coniuga nel medefimo modo che la prima». > 
cpme rj.3pl.fpt Zachen Zacanta , eccetto però 

t il Benoni , come vedremo . lì terzo farà puh-’ 
g tajo dri Camez , e Colem , come tKP Jacol, 

ed è molto di rado , e ritien da p.er tutto il fuo 
Colem nel preterito come Jacòlti, 

\ eccetto però nella terza perfoua femminina,. che 
J fa Tyl^ J achelà % e la terza plurale , che fa -np^ 

' Jachelù . Se la terza del tema è gutturale, nel fem- 
minino (Ingoiare averà in véce dello Sceva un. 
i Patach , come Scamangat , cadcfii 9 

» tu. przndefli . > - < : * 

£ Ha terza perfona plurale quando, ha Paccerc* 

to 
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to divifivo muta Io Sceva in Camez , cornea 
Baràchu , fuggirono ; e quando la fecon- 
da radicai? è gutturale averà un Scevapatach 
come -ìpp*! Rachacù , s' allontanarono . 

DEL BE N. O K V. ’ 

I L Benonì è puntato per lo più di Colem , $ 
Zere , come il fuo nome HIIH prefente, ma 

fe il verbo farà puntato di Camez, eZere(ch$; 
dicemmo poter’ elfer puntato ) allora tanto farà 
nel Benonì, che nel preterito , come Ca- 

phez , <volfe , e non fi dice VQin Cophez, C °1 C°~ 
lem, e Zere, 

Se il verbo averà per terza radicale un Chet, 
© Ngain , allora il participio , oltre al Col em, 
e Zere , avrà nell’ ultimo un Patach , come dal 
verbo tVHp Patach che fta per (tprire , 

fi forma il participio nni£> Poteach , e non 

Potech , e da Sciamang fi fa JfDIW Scio^ 

meang , e talvolta quello Patach fi trasferifce^ 
nel benonì fotto la feconda radicale , in vece^ 
del Zere , come da JfDJ Natang fi fa JfDlD No-, 

tang in vece di 

La terza voce del (ingoiar femminino, che_r 
pfebiam detto , che fi può formar’ ancora cqn 

due 
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due Segol , come rnpl£) Pochedet , fé P ulti- 
ma radicale farà gutturale , in vece di due Se- 
gol averà due Patach , come da %12V Scamang 

fi dedurrà Scomangat , e da rH3 Ba- 

rach , fé ne cava nmi^ Boracat . 

■ • ‘ • “ r 

Intorno al Panghul .s’ oflfervi , che quando la 
terza radicale è Chet, o Nghain , come anche 
dicemmo nel Benonì , finirà con un Patach, co- 
me da nn$> Patach dirai Hìrijp Pathac , ed al- 
le volte in vece d’avere un Sciurech , averà 
un Chibuz , come in Ezech. 9 . Labus, 

rveftito ; ed i verbi in tranfitivi non hanno que- 
llo tempo , onde non diremo da Ngha- 

mad 1)12% Nghamud, 

In alcuni verbi manca quello participio Pan^ 
ghul, ed anche il Benonì , ed in Tua vece am- 
mette un nome , come dal verbo Carab, 

a<zwicinare , fi dice per P uno , e P altro parti- 
cipio Hnp Garob , e de prn Racach, allori- 

tare , fi dirà plPH Racoch . 

Intorno all’ infinito s’avverta, che alle voi* 

te vien fenza Vau, come Derofc, cercare. 

* # 

Quando la terza radicale farà gutturale, al- 
lora la gutturale averà il Patach , e il Colerne 

farà 
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farà punto fecondo come Tilt} Parach .fiorire, 

&rrà. § 

Quando dopo quella voce infinito fegueun_* 
Macaf , il Colem fi poyà mutare in Camez, 
che fa O, come Melodi Melech , 

I Gerundj fi formano dalla ‘feconda ,1 e tgrza 
forma dell’infinito ? p^epofte le lettere 0^33 

come abbiamo veduto , e quelle lettere fon-, 
puutate di Chirich parvo , e ne fegue un Sce-t 
va quiefcente , eccetto il Mem , che dopo 
feguirà uno Sceva col D^ghes , e dirà *T)pSQ 

r • 

Mipechod ? e non Mifcod , e la ragione è per- 
chè per lo più il Daghes vien per moftrar’il dir 
fetto di qualche lettera , or qui dice lIpSlD 

in vece di llp? ] Q la qual voce JQ forma il ca- 

fo ablativo . 

Se la prima radicale è gutturale , la quale 
jn vece dello Sceva femplice vuole il Scevapa- 
tach , o jScevafegol , allora le lettere flT del 
futuro e del gerundio averanno fotto di 
fe un punto fimile a quello che è fotto la pri- 
ma , come da Chafciaph^/co^r/Ve, dirai nel 

futuro ir|11^n h Jechefcioph,yco];ró^,^1D^n Tan- 

ghavor y palerai , Nanghamod faremo, 

Benghezor. nell' aiutare* Langha» 

. ' ! 6 / * \ S *nod 
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in od per: ftare ; fi trova però fuor di regola *, 
che alle volte in vec e d’.un * Chirich , ha un- 
** , che fa O > come fi vede in Ezechielley 
trentèlimo fecondo , e verfo , ÌDWft Mofchi 

"j , . , , • \ y f ■ i * * nU . I . ,/v ; ^ 

tirate . ; . ; 

Intorno all’ imperativo s’ olTervi che fegue la 
terminazion del futuro . come TjDW Scemor , 

t * | • / 

cuftodifci , rrip Scelach , manda. Se la prima è 

. , - N ' ^ f \V > • • • ? 

gutturale vieri quali fempre puntata col'Sceva- 
fegol la prima , e Patach la feconda cornea 
£fpn Chefciaph , /coprì ... 

: Intorno alla voce -ITpQ Picdù s’olTervi . che 

*. ./... : • I »»■>• ... ■ . ■ . 

quefta vóce dell’imperativo ha ordinariamente 
i punti Chirich, Sceva, e Sciurech , come nel - 
l’efempio addotto y mà quando là feconda è 
gutturale: , che averi il Sceyapatach , il primo 
punto farà limile , cioè Patach , come IQJfD 

Tanghamu ,£«/?<# e ; 

Ogni vòlta , che quefta voce averà uno de- 
gli accenti divifivi, Atnach, Sofpafuch, Zachef- 
Caton il Scèva della feconda lettera fi mute- 
rà in Colem , e il primo punto farà £ceva , o 
Scevapatach come Ghezòru , dividete ^, , 

. *5 | ; 9 7 

Reg. 9. r Nghabòdu , ferite . 

. Nel plurale femminino FKttJpS Peccodna—, 

' D e’av- 
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s’vverta , che neifecondo modo cioè in rmpa 

; :lj- s , 

Peccadna , alle volte manca l’He col Camez 
precedente , e fi fa la figura apocope , cornea 
u & lte ? Gen. 4* in vecé di , o pur 

al contrario manca il Nun, rellando l’ He, co- 
me Regàza commovete , Efa. ii. in ve- 

cedinjUT Regazna , e così verrà, ad efier la^* 

figura fincope , anco HTpn Chagora , cingete 

in vece di nTTUfi Chagorna . r r 

* I • . -*^i 

Alle volte averà un He paragogico nel fine 
ed in tal cafo fotto la, prima radicale avrà un 
Scevacamez come JTDf Zocrà, ricordati . 

Intorno al futuro s? ofiervi , che quelle quat- 
tro lettere JJTN che eflò futuro formano , fer- 
vendo alle perfone 9 dovrebbero efier puntate,/ 
di Sceva , ma perchè ne fegue un’altro Sceval,, 
è per regola due Sceva inlìeme , amendue leg- 
ger non fi pofiòno , perciò fi puntano col Chi- 
rich breve . 

Tutte le voci fingolari , eccetto la feconda^ 
femminina del futuro, ed anche la prima piu* 
rale di efio futuro , quando faranno derivate-/ 
da’ verbi , che terminino nell’infinito' , ed im- 
perativo nella forma IpQ cioè in Patach ( la-r 

qual terminazione fpeflo fi troverà ne* verbi, 
che hanno la feconda , c terza radicale guttu* 

• . rale 
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rate , e ne’ verbi neutri ). allora anch’ efle voci 
termineranno in Patach , come dal verbo Tln 

Scialach , che fta per mandare , e m Scia- 

cach, ridere , DDU? Siachab, dormire, fi forma- 

7 * j*“ t ' 

\ nò le prime vóci dell’ infinito , e dell’ impera- 
! rivo Scelach manda , e mandare , pplZJ 

Scecach ride , e ridere , DDW Seccab <lor«/ , e 

dormire , e quelle del futuro rhm manderò , 

pHU? 1 ’ Ifchach, riderà , ZDWl dormirai . 

Alcuni verbi fono , che terminano indiffe- 
rentemente le dette voci , ora in Patach^ ora-, 
in Colem come dal verbo rDW Sciabat , dirai 

J-Q'jjr > e JTVDW’ Isbat , e Isbot , cejserà , pa- 
rimente da “toS- Lamad , fi dice tpS'’ Ilmad, 

ed HOT Ilmod , imparerà . Quei' verbi, eh 

| : • 

hanno la prima gutturale , come JNgabad 

fervire , ordinariamente , e regolarmente hanno 
un Patach , o Segol nella prima lettera fervile, 

: e Scévapatach , o Scevaf^gol nella feguente^ , 
che è la prima gutturale , come Angha- 

bor , palerò , ^IttWJechefcop, rivelerà, eco- 

sì nell’ altre predette perfone , ma nella terza f 
c feconda plurale . e nella feconda lìngula ro 

X> 2 _ • fem- ; 
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j wne> ras» ùrà altrinen- 


- sr.n n e? Pandi > copuli 
T TJtfemm , nDjnTan- 

ri ^asghaxndì , tu 

» forarono ; 

iranno Himch . 



dizione 

- ^ ^ 

T accento nel- 
la 2& mòedtie fia il 
saie centro perfono 
il Sc^acainez in, 

/•finità 
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Segno di quefta poni umazione è ilNun,ilqua- 
— le non fi trova regolarmente fé non nel prete- 
rito ; come Nifcad/e nel Benonì , come 

~ ^fpSJD Nifcad , e fieli’ infinito , imperativo , 

f futuro per ricorrfpenfa di elfo Nun fi pone un 

Daghes Tiella prima radicale . ■ ■ 

T Quella coniugazione iiOh ha Panghul ; la_# 
differenza, che è. '.tra il>, pretesto , e participio 
èL che- il preterito è puntato di Patach , ed il 
participio di CÌméz'}" \ 

E S E ur IO. “* 
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Participio . 

"nplD ‘vietante 

<vijìtanti y V 

<> •/ 

1(319 

DHj?19 

- v. i* 

Panghul . 

* 

1^ 1 : 

tvijìtato 

11D9 

| | T 

• rniìpp 

rvifoati ' *| 

amp9 

r * ■ 

l>< • O* * r. • ,7 

Infinito 

\c; 

f» ? ri >j v[r- 

wijìtare *1jp£) vel *7lp5? vel ‘TlpS 

- 7 * ' 

• ** . ^5>d^ l - ? k » 

/# ‘yijìtctre , 


*\ C * 

come <vijìtarc 

lippa 

>Ì 

/ /i vietare V 



da /vijìtare 

lipsp 

V ;. 

Imperativo . 
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<vijìta *t1p5) vel 1p9 ‘Tip*) 

nriDavel rtDIlpa mijltatc 

" r : l| ■ • T *M» ! « N 

• ffc? 
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Futuro . 
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i com . <vijìt ero 
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wijìterai 

iipgjn 

1 

V J , - 

vili- 


I 


DELLA LINGUA SANTA. 4* 
militeremo -, T)p53 


rmpsri ruoteranno 

JÌDpIpQrt militerete 


ripa’ 
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L A terza perfona , che è P ideila radice del 
tema, può dTer puntata in tre modi ; il pri- 
mo è di' Camez , e Patach , ed è la più frequen- 
te y come IpjD Pacad , vijìtò , 1DD Macar, con - 

fegnò ; il fecondo è con un Camez , e Zere, co- 
me Aeb a amò , JpJ Zachen , invecchio , c 

fi coniuga nel medefimo modo che la prima-, , 
come il Zachen Zagant-a , eccetto però 

il Benonì , come vedremo . IÌ terzo farà pun- 
talo di Camez y e Colem , come *7lp]J Jacol , 


ed è molto di rado , e ritien da per tutto il fuo 
Colem nel preterito come ‘Tn'D^ Jacòlti, 

eccetto però nella terza perfoua femminina,. che 
fa Jachelà, e la terza plurale, che fa 


Jachelù . Se la terza del tema è gutturale, nel fem- 
minino Angolare averà in véce dello Sccva un 
Patach , come Scamangat } cadcfti , 

w : - .... V -■ 

rinp / tu prendefli . * - f : . „ .. t 

• — 1 T 


Ila terza perfona plurale quando ha Paccerc* 

to 
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to divifivo muta lo Sceva in Camez , cornea 
•ÌH Up Baràchu , fuggirono ; e quando la fecon- 
da radicale è gutturale averà un Scevapatach 
come ipn*1 Rachacù , /’ allontanarono . 

DEL BEKOKE. 

I L Benonì è puntato per lo più di Colem , e 
Zere , come il fuo nome TTIIH prefente, ma 

fe il verbo farà puntato di Camez, eZere(ch^ 
dicemmo poter’ etfer puntato ) allora tanto farà 
nel Benonì , che nel preterito , come ^a- 

phez , <volfe , e non fi dice Y^IH Cophez, col Co- 
seni , e Zere , ' ; : • " 

Se il verbo averà per terza radicale un Chef, 
o Ngain , allora il participio , oltre al Col em, 
e Zere , avrà nell’ ultimo un Patach , come dal 
verbo nnj) Patach r . che fta per aprire , 

fi forma il participio nni£ Poteach, e non 

Potech , e da Sciamang fi fa Scìq- 

meang, e talvolta quello Patach fi trasferifce^ 
nel benonì fotto la feconda radicale , in vece^ ; 
del Zere , come da JftpJ Natang fi fa ytQlD No-, 

tang in vece di JfDDV 

La terza voce del (ingoiar femminino , che_^ 
abbiam detto , che fi può formar’ ancora cqn 

. - due 
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due Segol, come JTJplS) Pochedet , fe P ulti- 
ma radicale farà gutturale , in vece di due Se- 
gol averà due Patach , come da JTQU7 Scamang 

fi dedurrà DJfQllP Scomangat , e da HtD Ba« 

rach , fe ne cava nfVl'D Boracat . 

Intorno al Panghul s’ oflfervi , che quando la 
terza radicale è Chet, o Nghain ,come anche 
dicemmo nel Benonì , finirà con un Patach, co- 
me da nn*D Patach dirai ftìnE) Patùac , ed al- 

V. • — T- - T ' 

le volte in vece d’avere un Sciurech , averà 
un Chibuz , come in Ezech. 9. t&O 1 ? Labus, 

tveflito ; ed i verbi in tranfitivi non hanno que- 
llo tempo , onde non diremo da TìÒy Ngha- 
' .• • “ “ ' 
mad TIQJf Nghamud, v 

In alcuni verbi manca quello participio Pan- 
ghul , ed anche il Benonì , ed in fua vece am- 
mette un nome , come dal verbo Carab, 

avvicinare , fi dice per P uno , e P altro parti- 
cipio HVTp Carob , e de pni Racach, allon- 

tare , fi dirà pinti Racoch . 

Intorno all’infinito s’avverta, che alle voi* 

te vien fenza Vau, come $YT Derofc, cercare. 

' * 

Quando la terza radicale farà gutturale , al- 
lora la gutturale averà il Patach _ e il Coieria- 

. . ' farà 
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farà punto fecondo come TP?} Parach^onVe, 

fa rn? . • ■ '/ p 

Quando dopo quella voce infinito fegueun_, 
Macaf , il Colem li potrà • mutare in Camez, 
che fa O , come “ITO J 7p Meloch Melech . 

I Gerundj fi formano dalla ‘feconda ,ì e terza 
forma deli’ infinito , pyepofte le lettere 

come abbiamo veduto , e quelle lettere fon^ 
puutate di Chirich parvo , e ne fegue un Sce^ 
Va quiefcente , eccetto il Mem y che do.po ne^i 
feguirà uno Sceva col D^ghes , e dirà 

Mipechod , e non Mifcod , e la ragione è per- 
chè per lo più il Daghes vien per moftrar’il dir 
fetto di qualche lettera , or qui dice TìpSD 

in vece di “Tip? Jp la qual voce Jp forma il ca- 

fo ablativo .. 

Se la prima radicale è gutturale , la quale 
in vece dello Sceva femplice vuole il Scevapa- 
tach , o .Scevafegol , allora le lettere JJTY’ del 
futuro e 723 del gerundio averanno fotto di 
fé un punto fimile a quello che è fotto la pri- 
ma , come da Chafciaph^/co^r/Ve, dirai nel 

futuro echefcioph /copri JT) Tan- 

ghavor ^ palerai y “TlD^? Nanghamod y ft aremo y 

“llìys Benghezor, neW aiutare, “Ti Langhat 

' v ‘ piod 

** * , # 


i 
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tri od per\ J lare ; fi trova però fuor di regola -, 
che alle volte in vec.e d\un * Chirich , ha un- 
^ , che fa O , come fi vede in Ezechielle-/ 
trentefimo fecóndo , e verfo , ÌDWD Mofchìì 

r ■ : • * . .;-4 . * . i T l 

tirate . ; . 

Intorno all’ imperativo s’oflervi chefegue là 
terminazion del futuro , come *11QW Scemor , 

7 I • ? 

cuftodifci , rhip Scelach , manda. Se la prima è 

... 1 

gutturale yieri quafi Tempre puntata coPSceva- 
ìegol la prima , e Patach la feconda , com^/ 
£jj?n Chefciaph y fcoprì . . 

: Intorno alla voce •HDD Picdh s’oflervi che 

quefta voce dell’ imperativo ha ordinariamente 
i punti Chirich, Sceva, è Sciurech , come nel- 
l’efempio addotto , mà quando la feconda è 
gutturale: , che averi il Sceyapatach , il primo 
punto farà limile , cioè Patach , come ìQJTD 

Tanghamu ^gufiate , 

Ogni vòlta , che quefta vóce averà uno de- 
gli accenti divifivj., Atnach , Sofptafuch , Zachef- 
Caton , il Sceva della feconda lettera fi, mute- 
rà in Colem , e il primo punto farà Sceva , o 
Scevapatach , come -Vip Ghezòru , dividete^ r 

9* Nghabòdu , ferrite . 

. Nel plurale femminino ft^TlpS Peccodna-, 

D $’av- 
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s'vverta , che nei fecondo modo cioè in rmpa 
. , . ; T sl|“ * 

Peccadna , alle volte manca l’He col Camez 

precedente , e fi fa la figura apocope , cornea 

udite , Gen. 4. in vece di HSyDW , o pur 

al contrario manca il Nun, reftando 1 * He, co- 
me nUJ") Regàzà , commovete , Efa. 22. in ver 

ce di J 1 JUT Regazna , e così verrà ad effèr la_* 

figura fincope , anco nTpH Chagora , cingete 

in vece di rDTlJJft Chagorna . > 

Alle volte averà un He paragogico nel fine 
ed in tal cafo fotto la prima radicale avrà un 
Scevacamez , come JTTDf Zocrà , ricordati . 

t * ) 

Intorno al futuro s? offervi , che quefte quat- 
tro lettere JTPK che elfo futuro formano , fer- 
vendo alle perfone , dovrebbero effer puntate^ 
di Sceva , ma perchè ne fegue un’altro Sceval^, 
è per regola due Sceva infìeme , amendue leg- 
ger non lì polfono , perciò fi puntano col Chi- 
rich breve. 

Tutte le voci Angolari -, eccetto la feconda-, 
femminina, del futuro, ed anche la prima plu*> 
rale di elfo futuro , quando faranno derivate-/ 
da’ verbi , che terminino nell’infinito' , ed im- 
perativo nella forma IpJ) cioè in Patach (1 

qual terminazione fpelfo fi troverà ne’ verbi '* 
che hanno la feconda ^ c terza radicale guttu- 
rale 
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xàte , e ne’ verbi neutri ). allora anch’ effe voci 
termineranno in Patach , come dal verbo mU* 

Scialach , che fta per mandare , e m Scia- 

cach, ridere , 33W Siachab, dormire, fiforma- 

| nò le prime vóci dell’infinito , e dell’ impera- 
! rivo |T?W Scelach manda , e mandare , pplp 

! Scecach ride , e ridere , DDW Seccab dormi , e 

dormire , e quelle del futuro manderò , 

•I ® 

pHtJSP Ifchach, riderà , 3DW1 dormirai . 

Alcuni verbi fono , che terminano indiffe- 
rentemente le dette voci , ora in Patachk, ora- 
in Colem come dal verbo ADU? Sciabat , dirai 

natiT , e nw 1 . Isbat, e Isbot , cederà , pa- 

rimente da ■jnS-Lamad, fi dice nnTllmad, 
t r " r , 1 • 

ed HOT Ilmod, imparerà . Quei' verbi, che_/ 

hanno la prima gutturale , come JSlgabad 

fervire , ordinariamente , e regolarmente hanno 
un Patach, o Segol nella prima lettera fervile, 
e Scévapatach , o Scevaf^gol nella feguente-> , 
che è la prima gutturale , come Angha- 

;bor, palerò , *|1WJT Jechefcop , rivelerà, eco- 

sì nell’ altre predette perfone , ma nella terza, 
c feconda plurale , e nella feconda fingularo 

J> z fem- . 


fi ? ' M-r.'D. .0 1 L jiì?x:. 

femminini,- il fecondo punto non farà altrimen- 
ti Scevapatach. , ma femplice Patach ^ coirli^ 
•p3Jf? Ianghabm , paleranno , n^H.Tan- 

ghahd^i , ferirete , ‘Hpjfn Tanghamdì tu 

donna flarai , e ìrpSO Neenchù , filtrarono , 

fecondo il Pagnini in verbo Hanach . 

Quefte quattro voci XlpSjri 

Tip33 quando faranno avanti .a una dizione-/ 

monofillaba , ovvero , che abbia P accento nel- 
la penultima , ed in mezzo ad ambedue Ha il 
Macaf , allora ciafcuna delle quattro perfone^ 
predette averanno nel fine il Scevacamez in^ 
vece deHUolem, come ‘Q"*‘Jpr)K mi fiftenfievo 

in lui , Efa, 42. congreghe 'ibi', iniquità 

Salmo 41. v. 7. operai in lui , Giob 

35- ferfiguitercrno quello Giob 19., vi 

è anche alle volte qualch’ eccezione , che col* 
la pratica meglio vedraflì, , : ... 

~ ' ' * •> ■ 1 • . 

DELLA CONIUGAZiONE Tj?33. 
CAPITOLO VI. ì~- ' 

$ 

Q Uefta coniugazione Nifcad è pafliva della 
palpata ^come , la prima fa Pacad , 

*t>ifitQ x e quella fa TDQ? Nifcad, fu tyifitato % , 

" ‘ - Se- 

• • • 
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Segno di quella .coniugazione è il N un, il qua- 
le non v fi trova regolarmente fé non nel prete- 
rito ‘ come *7(393 Nifcàd/e nel Benonl , come 

*1(393 Nifcad, e ftelPirafinito / imperativo, 

futuro per riconfpenfa di eflb Nun fi pone un 
©aghes nella prima radicale . - — 

Quella coniugatone fiófi ha Panghul ; la_* 
differenza , che è .tra il . pretesto , e participio 
che il preterito è Duntatò di Patadj ' jed.il 
participio di Camez . *• - c * 


r--f- 

- 22fiF 
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* * i i 

r + 

vsvvjt r 

ni* " 


s j&ìmij? .... 

fui ‘vljitato ; 

v;V\ 

furono 'vifoatr* 



<W 


fufiè /vìfit dii 


' < ^ /-é|Ì 4,^ 
* ** t > t t 


.... 


fummo rvijitatt 


a ; v . •!' 


w>a- 
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— 

OCiofc • C 


Benonì 


t - :•« 

rh — r: ~ rf i r .-- 


_ _ . . r ri >r-fifk j Rjj £ff ^rf 

n*Tj3M vel ri*1j3£p wijìtatò sì • ■ . : 93 

rin^a, " tifimi ' oppa? 

——*-*—*-* j - -| — - 

Infinito . v. r\ t£$ 

A cjfervijitato *1piD^ 

; D i #*/- : 


i 


S4 

* , j ^ 

J A *4» 1 }| ■. , {.• 
< 

: 
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nell' efier <vifitato 
come efier wifitato 
all '* ejjer *z ùfitato j ; 
dall' efier <viJitatQ , 

*?p£Di13 

ir • s 

npJDHD 

l|" T 

1ÙQTV9 

l|" T • J 

npana 

Ir** - * - 1 

’npan 

rinpan 

Imperativo ti , 
Sij rifiato tu 

fiate ‘vifitati <voi 

*■ • >4 ••o*' I * — ^ w* 

4 -- ■■ — 

. 

npsn 

• ij* • 

•ripari 

, I T * 

. **: 

^Futuro i. 

e . 

• n -»• 

, . i u 

* Ir \t** 0 

farò <vifitato 

*tpDK 

ir ^ v 

W 1 

farà vifitato 

* nps*» 

vm 

farai njifitato 

npsr» 


faremo fvifitati 

npsD 


faranno rvifitatt 

FJBK 


farete aiifitati 

X ' ’ V* ' • . ' 

n&an 

| |s • 


• ii”Nun , che è forma di quella Coniugazio- 
ne ha un Chirich 2 feguendo dopo un Sceva_* 
quiefcente ; ma fe la prima radicale è guttura- 
je , allora il Nun averà Patàch , o Segol , come 
•pjf} Nangarach , fu ordinato , Neng- 

car fu conturbato . La terza mafculina alle vol- 
te ritrova col Colem 3 come Oinnj Nachtom 


I 
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, fu feguaio. Efter. 9. 1 ÌDÌO Nanghetor,/» e/ò« 

f r àbile . Parai. 20. -, v 

' . Intorno all’Infinito s’oflTervi, che quei Ver- 

’ bi , che hanno la prima radicale gutturale , per- 
, che efa gutturale non può ricevere il Daghes , 

' fi punt^Ja precedente lettera di vocale longa, 
in virtù della quale fi contiene-quel Daghes , 
che dovrebbe aver la gutturale per qualche di- 
verfo effetto, come fi diceHDJ/n Engaber , p. 

non Ingabèr -, ponendo il Daghe* nel 

Ngain, come dichiamo Ifìpjl Ippached-, dovè' 

non è lèttera gutturale; e quello s’olferva in_*. 
tutti quei modi, e tempi , dovè bìfognaife por- 
re un Daghes in una. lettera gutturale^ e però 
■fi dice nell’ultima voce di quello Infinito IpDJID 

Meipached , e. non Mipached . 

Quando la penultima Sillaba averà un’accen- 
to dove lì faccia pauia , il Sere li muterà in Ze- 

gol, come Bea reg, Kdranmdvùtirt . EZech. J 

1 . * — 

26. , nella qual dizione manca V He , il di cui- 

punto riceve il Ber' che dovrebbe dir ytiliTSl 
( |*.* •.» 

Beeareg ( Pagnini , Verbo Haragh ) 

E quello lì deve avvertire perchè occorre 

fpefio ancora nell’ Imperativo , e Futuro di quc- 

■ ila , ed altre Coniugazioni , ed in modo fpecia- 

! le > quando dopo una di quelle dizioni ne fe- 

ì: v : D 4 guirà 

tv • « • , ■ - > > 

r. Vv, j.- • .V ' ts&ur -vie*. ; •• *o~ *'■'* 
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guirà una monofillaba , ,i> . £h’ abhia. Facce nt.o 
nella penultima, come tjl Ifciamer'l eca 

Guardati ) Efo. .3:4. FD tA? Illachcdbà , Sarà 



-«j-rrmJftiftK- s&rv-ni 

forme .ÉJDJJ 3 Bengatèph , nel inane are , in vece 

di Beengàtep ... • • 

I Intorno ^ all’ Imperativo s’ olfervi!‘, r chfe .alle 


izù, e, congregate *yot-. joei 3. . . 
x.Jmorno al Futuro s’pfiervi , che fpefle volte 
fr trova nel fine un He , o Nun paragogico , co- 
fht * nÒ 9 WD Nilciàpnefa , faremo giudicati . Eia: 

4 J- Jìjsn^leciiapezun, s'djfdiicheranno . Sai. 

X04. .Quandbrdqpò"^ una di quelle voci fegue una 
diz^onp" co, 11! accento nella penulttma , efla vo- 
ce ha un PatacH , in vece d’ un' Segol , come 
^ niV'^Tengazab arez , farà lafciata la Terra , 

^con Paccenro divifivo P ultimo punto farà 
Camez ; come "Din Tizachaj,ck/*rà mafebio. 

7 -• i’ r " ir *. 1 1 

ElTod, 34. ' K ed altre cole, che colla pratica ve- 

drattS’. — * ■ — — * — r rr:,- , 

•J.u.jw 4 r \0i t j * m > • « • - - • • - -■ f ’ . ’hj 


>’ < • ' l 
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L A forma di quella . Coniugazione , comfe di 
iopra accennammo eTavet un Chirich 
nella primaiettera del Tema', e-unZere neHa 
s feconda col Daghes , ónde s' oflervi , che la pri- 
ma dizione di ciafdiedun rn'odó , é^teiripò tj$- 
minerà^ jn con iin DagW in effetto», 
eccetto peroja prima voce derFangnul, crie> 
"terminerà in Carnei có/ DagTiéT,Tomè vedràflT . 

I participi di. quella Coniugazione devono 
avere un Mem punta to coT.Sceva ; le Lettero 



turale farà puntata di 4 Sceva comporto ; ed è re- 
gola comune. cjhe q^uafi tutt-i : Verbi, che han- 
no nel Benoni un Wem : , fecóndo’ come farà pun- 
tato iT Mem . così anche farannìovpuntate 
Lettere del Futuro . » 

CT T V r -C-" ' 2#^V,u,'V. . 

\ La lignificazione di quella Goniugàzione e co- 
fhé la lignificazione del' Cai, aggiuntovi quella 
particella (con. tutto d cuore ) e diligentemen- 
te x come qui porremo T efempio . 




M. 


? .j* 


-fi •: 

nijpS. • - ivifitb diligentènieiiìi' 

lì ' ' wijìtàjli diligentemente ri*lj3ìj 

<vijì- 


. X 




I 


V '• 
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wifitai diligentemente 

^ ^ ^ i f • jjj» • 

•vietarono diligentemente ì* 7 D£j 

4 • *• n # j fi* 

J wijìt afte diligentemente DTT7M 

, - • • V :|- • 

W fit animo diligentemente fàyp9 

■ Benonì 

,fi^?Eveinj7 pSiyviJìtante diligente™. *Tjp?D 
^fìdntì diligentemente OHjpM 


>7 ;o> 


"-^anghul . 

^Oruffitato diligentemente *TjZ>£3p 

rifilati diligentemente O'HpM 
. . ^ .. r v *>, ■■ 


~ 7 'x o 


-**»c 4 « 


J '-Infinito Mi *&*V 

-,rn; vififtre diligcntmtnte *r|j)9 
etti rvijitare diligentemente ' *Tj3[M 

: come <vijìtare diligentemente *TpM 

. ^ ) ■ -> \ » ||" — • 

a •vijìtare diligentemente 

I • • ! t ^ ^ t't 4 | ^ 

da rvijìtdre diligentemente *7jv£p 

Imperativo. “ 

wfòa tu diligentemente *rj 3 § 

^3ì)p-9 wjìtate yoi diligentemente tfpQ 

• • • ’« ’ | l'J " 

• ' • ' v . •'• Furu- 


w~, 


DELLA LIHGUA SAHTA. 59 




‘TpSJ* 

• •ir” * 


I* 


npan 

Ir* - * 

.ÌWf 

mas 1 * 

• Atur 


ÌW 


Futuro 
diligentemente 

qìifiterd diligentemente 
*vijìterai diligentemente 
rvifit eremo diligentemente v . 
rvijìtcrctnno diligentemente 

7i i3*l . “ , f 

rumsp <vijit srete diligentemente 

Quando la fecónda radicale è gutturale, ò 
Refe, che non fon capaci di Daghes , allora»* 
per fupplire a qùel Daghes , TTmutano i punti 
brevi in longhi , cioè , il Chirich in Zere , il Par 
tach in Camez , il Chibuz in Cóìem , cornea 
Barèch , benedir IjlSD Mèbarèch , benedi- 
ce /Benonì , ^TDD Meborach, benedetto , 
Iebarèch , benedirà , ^p3 Barèch , benedifei tu . 

Quella mutazione di punti s’oflerva regolar-? 
mente , quando bifognalfe porre un Daghes in. 
una lettera gutturale . 

La feconda lettera Bel. tema , che finifee in_* 
Sere J fe dopo il Benonì r Infinito , P Imperati- 
vo , e Futuro , v che terminano in Zere , ne fe- 
guifie una dizione monofillaba, o il Macaf, o 
una dizione , che abbia P accento nella penul-\ 
timà. allora quel Sere fi muterà in Segol , co- 

• f r r r • » 

me ^ 


V . 


■y- 


/ 


«ò . 'M I D Ò L l ì t^-QL 
me Mebachefc lachem , che cer - 

ta il patte . Sai. Daberfcecher , 

'parla ilfalfo , Cere. 9. fcO ~ 33*1 Dabber hi' pària 

di grafia , Efò. i l . •’JTIST Jedabberpi ■p^rie- 

ih bocca 'foia . j Sal. - 14 > 

<7 SpdTe volte nell’ Infinito , Imperativo- e Fu* 
turò filtrava un 71 nel fine, e nérFuturo un f 
tome [ 1 * 13 * 1/1 

. Jedab.brùn , . partile. :: G^. £ [ 0 btóiiO 
. Alle, volte nell’Imperativo in* vece^del Sere , 
g ; Segol/i troya:.un.pataGh, comeJljD Paìag, 

divìdi ^ * > V* 1 f][ 3 ' ) Catar li ,'afpettd me. Giob 36. 

anche nel Futuro • s’ olìervi , che fuor di regola 
avviene , che 1 ultimò \ ò penultimo punto , 
quando' ne fégue- una gutturale è Patàch , comò 
npéyefciabach , lauderà , ‘ 1 ^ 3/1 Tebangher , 

timiowerà. Peuter. 2 1 . Xeangcàfena , 

crncrànni ) , Efa. 3. 

' BELI A CQW Ilì-G AZIONE W|» 

-! j ■ 1 ■ • • ì '• >• ^ > 

CAVATOLO Vili. 

‘ Uefta Coniugazione è palli va della palpa- 
vi ta e la prima- lettera del tema -è punta- 
ta di Chibuz , e la feconda di Patach , ,e nel 
Benpnì la feconda di Camez.e non ha il Panghul 

eiTeor 
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pfiendo di fua natura quella Coniugazione' paf- , 
liva , ne rfteno ha TImpeì*ativoVdHrifinito col- 
le lettere’ ma Cenzà effe lettere, ed ecco 
T efempio di quella Coniugazione^. - 

F. ’ ' ' M: \ 

fui <v fiato diligentemente .HjjiSj 

|p* 7 p 9 fofii vietato diligentemente 3Tìjp-r? 

fui rifiato dili geni emetti e 1 
furori visitati diligintetneutf ^*Tp£F 
J fufie rifiati diligentemente prnp9& 

fummo rifiati diligentemente ìDjPD;. 

T " r ~~ r ^ Benonl v ~ 

J fll 

rni?? ? njj>$ 

Pl'Tj39 wijitati diligentemente ,\ • p'HjjlS 


— * r ” «• 

Maceri;. : * ’o 


* I 

£ A A 


ejfer rifiatofihgentemfie *f)p£l 


-TT-.*— 


->D .'il. 


♦iiW 

5 O: 


. farò rifiato diligentemente - 7p!pK 

TpZp Jl fard rifiati diligentemente 

7jpSJr! farai rifiato diligentemente .*TjD&JÌ ( 

/ . s ■ r » 

are- 

'-'-v . ** 


:■ . ,.v -- ... , 

' '■>' ' - 1 • ■ \ y 

/- 


A* 
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faremo viftati diligentemente, *TjD93 

faranno biffati diligentemente Ì1jp£)^ 
JlDljPSn farete biffati diligentemente ì "TjDpr) 

Alle volte 11 trova fuor di regola , che il pri- 
mo punto è Scevacamez , e quando la feconda 
del tema è gutturale , o> Refe , la prima del pre- 
terito a vera un Colem , come £]*Y)U Toràph ,fu 

rapito , “JJTJ Dongach fu fpento , o eftinto ( Pa- 

cnini Verbo Dangach ) e fe la feconda radica- 
le è un fi , la prima ha per punto un Chibuz, 
come yrP Ruchaz , fu lavato ; e nel Futuro s* 

oflervi , che alle .volte fi trova fuor di regola , 
che in vece del Chibuz col Daghes , abbia un 
Camez , come Terazechù y farete amma* 

%ati.Sz\.6i* 


DELLA CONIUGAZIONE 

CAPITOLO IX. 

/'VUefta Coniugazione ha ordinariamente il 
fignificato attivo tranfitivo , che denota un* 
azione, che va, per mano di piìiperfone; il che 
per ordinario non fa , ne la Coniugazione Cai , 
nc la Coniugazione Pinghel per ordinano . 

Per formar quella Coningazione fi pongono 

due lettere , cioè ,un He, ed un’Jod y come qui 

k fi può 
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ir può vedere TpDfl Ifchid > che al tema sog- 
giunge un He , ed un’Jod , ma quèfte due Let-" 
tere non fi trovano in ciafcheduna perfona di 
ciafcun modo , o tempo di quella coniugazio-1 
ne , ma regolarmente IT troveranno nelle terze 
perfone del Preterito, nelPlnfinito, e Imperati-' 
vo , nell’ altre perfone del preterito farà fola- 
mente P He , nel Benonì , e Futuro il Jod , , 

nel Panghul neffuna , come vedremo ; il Beno- 
nì , e Panghul averanno un Mem da principio; 
•nel Benonì puntato di Patach , come di fopra^... 
accennammo , anche le Lettere del Futuro [JTtf 
faranno puntate nel medefimo modo , e il Pari- 
ghiri v averà puntata di Chibuz , i quali punti 
cioè Patach , e Chibuz , dovrebber aver P He 
fe ne’ detti tempi fofse efprefsa e fi direbbeJ 
TjPSHD Tfp?ni< , M acciò non fra- 

no due lettere fervili una dopo P altra fi leva,. 

P He, dicendo éicosì dell’altre , chefuf- 

feguente vedraffi , 


fece <vijìtarc 
facefti <vijttare 


m 


M. 

TtìùSl 

r ì\ì ! ? ? 


*»r * 


n ... 



feci *vijìtare 
fecero 

facefie <vifiurt 


TSTvpsm 

if|- ; • 

wpan 

omppn 



« 4 


M I D OLI A 

-facemmo rifilare 


>3*tp9n 

:P|~ : 


Benonì , . . . 

rnpan vei rrrppn/* rifilare 

nlt’paa ' fanno rifilar e 

t f pr* " i- v«' i 

Tpap. 

e>lpao : 

r I* ' * ; 

•*. - f. i f i « » •, 

» t f 

Panghal 

• *yt 

mpsjo 

/d//o <vijìtart 

Tjajfc 

nnpap 

fatti <vijìt are 

onpao 

,*’* r* • : •* * 

/ 

Macor 

V rj-r/- » r ' *v>j «3» 

"• et ** v • » • » » * » • 

• . . * - • 

«• ■ : > i ' 

/*• wjwre TftpiTI & *tj3?Jrt 

▼ * ? • • 1 * 

tiel far vifit are - 1 , 

TjMÌU 


cowe /tfr <vifitarc- 


V » » v< -> • 

- 7* rit: • 

a far 'vìjitare ..... 

- mi® 

"Aj;. y-^i 

da far tvijìtarc 

.•VpflfTp 

/ 

Imperativo 

" '/ ? 

*VMJ1 t 

• l|* : ” - 

fa rifilar tu TpSH 

nrtpan 

fate tvijitar *vot 

L V- - 

rrg*t> 

• !*• 

r»«* . #4 

Futuro 


.•re 

farò vijitari . . 

TDDK 

If i 


* *« 

/#<* wijìtarc^ 

TP3! 

Ir s * 

• . r ** j 

i ■ • - , 

f+. ‘ 


-Vi 


i 


mtpsn 

nripsn 

» •• Ir * " 


DELLA LINGUA SANTA. 6$ 


farai 'vifitare 
faremo *vifitare 
faranno rvifitarc 
farete rvifitarc 


l|- ; - 

TjM3 
11 


I* * “ 


Se la prima lettera de! rema è gutturale , al- 
lora THc figurativa di quella coniugazione.ave- 
rà il Segol , come TD^fi Enghemid , fece fare, 

o pure un Patach , particolarmente fc li fi prc- 
fìge un Vau col Sceva , come Yea^- 

gabartà sfarai pafiare . 

Il Benonì conferva il Patach anche avanti le 
gutturali , come TpJTD Manghamid , fa fiare^ 

in piedi , r. ; 

.* L’ultima fillaba nel Futuro . Imperativo , ed 
Infinito fi trova alle volte col Patach, partico- 
larmente per caufa delle gutturali iy H corata 
Keg. j8, Jgbtach , farà fare in fiducia , 

Aphzar , nmwoler, acconftnttre . 

lì Gerundio glie volte rigetta THe, e ritjen*^ 
il Lamed col punto dell’ He, come La* 

febit , a far cefi are Jln vece di 'fTffiìjj 

Alle yplte pelPultima fillgbg manca il Tod, 
f retta il Chirich parvo , come J iftVj Lmcmi- 

' t ' ■ „ . » 




ang 


t 


. à> farò O L' LA' 

r ang ’ fer fare udire , in vece di JPDsIfc;)' 1 JLatfc- 
f iiiiang , o yfDWh Leafcmiang . 

della coniug.azion e ; V an ■ 

f '*T; : C ^f-P i r ò L O X.r r: 

Q Uefta. Coniugazione è la, pafllya della paf- 
fata, cd. il di lei fegno è aver un He da^. 
principio col Sceyacarnez , e nella Sacra Scrìt- 
tura.non’e in ufo quello Vèrbo , fe non nel Pre- 
ferito nella prima- voce deli' Infinita', enei Fu*- 
• turo , di che per maggior facilità ponghiamo, !’ 
efempio . 

fu. fatto vi/itare . ' '•fJDSn 

fofte fatto /vijit are . 


|-r|: i -r» 

n . 


*>•> 






X % 


t 


K • • * 

» % * *U 


/rf/*o ‘vijitare 

r ■ ■ ’i» : 

furon fatti vietare 

- fofte fatti wijitare Omj??n 
fummo fatti ^vijitare 1 •13TD9! 1 ! 

V ^ . * \'J • ""il 


Li 


Benprù , , 

•ta ."s.t - rv_ 


T 


, " • “ / ut / ' ' *L 


. t>t'£ 

4 ^ 


/arò /««a vifiarc 

3 


fari 
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r:*TP^jn farà fatto *vifitaie • 

farai fatto fafazrè . 

l» ... ^ faremo fatti /vtJÌMre i [ . . .'^p_§g 

rì3*ìD5n faranno fatti rvifjtkrè •nps 1 

- t : tj~r- J ■ j ■ . jìj J^Mr 8 " 1 

• naipsn. farete fatti <injitare ^pDjT] 

4' Alcune. voci .del -preterito Iranno. netì’Be ler- 
vile un Chìt>uz ? optile ^à^nVVeuiceccaD , el» 

• fa 'ù r d Tir.»; ;'. n .? r\<v>? :t .«nr, •: v't 

fura fatto dormire . 

- " Sé la primk f <tel tènia ^gutturale , ella averà 

àl Scevacamèz^e PBe il Gimiezy j'n-taitta la_* 
Coniugazione ,• come ^p^H-Angom àd 'r-f a fat- 
to fare •tbjP’ Jangomad , farà fatto fare . k 

orar:; v 3 h 

DELLA CONIUGAZIONE S#$nn 

C A F I T O L O XL “ 

rinterri v*\*'iy.svh 

: Coniugazione .{i forma dall’Impera- 

^VlZ-tivo Pinghel, aggiuntovi JlH , come da 
^"tj^nPaeched, <vifita diligentemente , fi fa IpDJin 

’TtpScchéd ] e quelVè flettete non foncf in ogni 
♦tempo -, ma ordin^i^irent^ *fj,el Preterito, Infi- 
nito , ed Imperativo , e nel Benonì , e Futuro 
' farà'fo'lamehtèir Tau , “ ”** 

, Xa Prima YQf?e dèi Xrèterito- Infinito 
operativo fa nel medefimo~mòdò ‘ è non -ir può 

E i co- 


•MK i) 


/ 


i 
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conofcer quando è Preterito , o altro , fe nòa 
dalla Conftruzione. < 

Quella Coniugazione ha la lignificazione re. 
ciproca , la quale in un medefipio denota non 
folamente l’azione , ma anco la paflionc , con* 
' forme qui vedrai!!; e però non ha partivo, che 
li corriipoada, come l’ altre coniugazioni \ de* 
nota , come di fopra accennammo , finzione. , 
cd adulazione , come Itangfcer , fi 

f*/' ricco . x. Sam. x$. liciteli, fi fin* 

fi infirmo ; alle volte fi teova colla fignificazio. 
ne del Panghal , come T?nrin Italèch , andò f 

alle volte del Nifnghàl , come ‘lDQJlft Itmac* 


chèr jfu t venduto , 


F. 

Efempio 

m. : 


ntijitò fi medefimo 

tpann 

Ir ~ ; t 

n 

0 

ti fvijitafti 

jiTjpann 

' # i 4 * • « '< 1 1 

mi *uifitai 


fÌJ-r": * : : : 

*/ ' .• * 

fi ‘vifitaroHO 


J - 

*VÌ *VÌjìtaftt 



et vifitammo 

wrem 


Benenì 


TI7pSr« ve! 


: *W5> 


'fati* 
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fi rifimo o'njpsina 


1 * ?tt 

• 4 • 




MaGori-?. 

Mto«F ' ; àgiiJW 

• V *4 >vU 


-.VS-/- 


"ipiJjlil 

neì.vijitarfi ' , *JpStTin3. 

_ / • .:.i * . t> j •.« 4r t • ■TI 

come tvijìtarjt *Ip9firQ 

11 - • ■— v -tpanrò 

u*ù4\:’.ì Ur - * ?v 




un * 


A <vtjitd r 


v * : * *- 


‘vijìtarji 

pc'iófe bfPT. • • *.*. p*,,a 

•— ■*-* «ì , . ■ ji i »ni!| .frr» 

— «i . * kié 'JiL + **r^A i v-. 

Imperativo 

f '" ^ tifimi = Kr ‘ J!Mi * 

1 1" “ t. • 


ìli® 


^c- v n 

JJ I w 


Futuro 
mi •vijiterò 


. » 7 ^ * 4 

V' 


c '*'* 



''-v n hh 

TpanR 


'.««sii ^RfuifiterH . . i. . 

. * • [ l 

^ann : J tirifiterri ; i 

ti rifileremo *lj3!Jri3 

fDTpjmil JirifiterMno *te§iN* 

^3np.9^n vi rifilerete frjaiàjnn 


La sillaba He , e Tau tempre fi prepone alla 
prima radicale, eccetti quei Verbi, che hannp 

, E 3 P« . 




]£r>Hufr Radicale uni- di^iiefte quatÉr<^én&~ 
li dov^sjoiferva altiojmQdo^. ciò? , quei. 
Verbi, che cominciato© .d* un Samech, o Scin 
n° n , P9flè ono il'Tau, ^i quella fillnba avantila 
prima radicale , ma dopo ? come /3j1prilfta- 

bel\ fi càrico . Eccl. i ìVdàìfa radice ^20 Sa- 
al , cdfàare^ftJnWh cufiòdì’fe JleJJo , dalla ra- 
dice "lÓtb cuftodiro. Cjuef Vèrbi che comincia* 

r •*-?• -f- ?» _ zi'-Vvì--.. 5 

lio per 2ladi , non Tòlamente pofpongono il Tau 
ma anco ftr mutano in Ber, come , fi 

giuftificài, dalla radice pjt£ Quei V erbi , che co- 

mincianq per Zain quel. Tap pofpolto Io con- 
vertono in Dalet, come fi preparò-, peri' 

che il TeF, e Dalet «Con- lettere limili , quando 
^-pjcina del tema è Dalet , o Tet , allora il 
Tau fi tace , e fi coìlocà in càmbio un Daghes . 
£òme Lev. 2 1 . Ittamà, s' immonderà , . iil£~ 


vece diKDDrP W- ’ r:-V : r‘" 

• l' r ~ : • ' • 

f JTquefto fia detto brevemente intorno al Ver- 

}x) perfetto, il eh? molto più, fi far^ colla pra^ 

tica' che còn i precètti'. 

' • . . . f 1,1 it v r • 

6 UK y>) ^ 

- • - • - — 

*• *"••• k r»lrjii> - i 

- • - ■ - ^ *• •* • - » " •• -,0> , 

è - ; Co/- 
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Colletta dijtutte le ; Coniugazioni fylodi^f 
Tempi del Verbo perfetto . 

C A F ITO L O XIL 

1 . iursV r 

f>r, ,m>ij 


t: non ;■ . n. 

Preteriti ; 




tostiti 

£.»£ r* <j 



li ‘VX 


Pail £ hul < , MIV 



Imperativo; 


. ott 


ipsriri Tj^en ips ipsn tpm 

_ r v/ ii 


Infinito 


si O» 
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» 

DE’ VE R Bì I M P ERFETTF 

CAPITOLO XIII : ' 

Verbi imperfetti fon quelli , ne’ quali non fi 
J trovan’ eipreife le tre radicali , ma o ne quie- 
fee alcuna , o manca nel coniugare , come V. 
ó Gefc , accoftati , che la fua radice è m 

è limili, come vedremo. 

_ I Verbi imperfetti fi riducono* quattro Clafii,. 
iltri diconfi defettivi , i quali nel coniugarci 
perdono alcuna delle radicali , il dicui difetto* 
vien ricompenfato nella lettera feguente per il 
J)aghes , altri diconfi quiefeenti , e fon quelli , 
che nel coniugar quiefee qualche lettera . il 
di cui difetto fi ricompenlà con una vocale-/ 
longa : Altri chiamanfi comporti , quali confta- 
ho di defettivi , e quiefeenti , o d’altro genere 
d’ imperfetti ; altri fon verbi finalmente di quat* 
tro , o cinque lettere , e fono pochiflimi , e di 
tutte quefte fpecic di Verbi brevemente 1 tratte- 
remo , cominciando da’defettivi , fecondo l’uso 
comun della maggior parte de’ Grammatici . 

DEL VERBO DEFETTIVO 

CAPÌTOLO XIV. 

f il Vanti , che cominciamo a trattar del Ver- 
bo imperfetto in particolare , convien per 
intelligenza di tutto il trattato ofiervarc , che 

gli 


.ci 
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rii anticni Grammatici davano per norma • 
ffempio delle Goniugaziohi quello verbo 

come di Copra, quando trattofli del Ve *? j""* 
genere li difse . 'Ora dunque quando dlch ^"’° 

quello Verbo <ftclffettjvo ,l > ej )l Nun «vuol 
die in aicune^pqrfpne^modv , e ^ f 

che Verbo, checqmmcia per .Nun, WSBP 
Nun e quel Nun li chiama Je 4 non perche ha 
Pe ma piVcH? in quella Coniugazione , che fo- 
levan- dettar i Grammatici la prima lettera eia 
Pe e quivi è Nun , però fi chiama Pc Nun , e 
CÒs’l fe mancafse la’feconda , fi direbbe mane» 
H Ngain , benché in tal Verbo non h trovi 
Ngam ( e così fé manca la terza h dice nian 
ca°il Lamed , per efser terza nel Verbo iJfS » 

Panghal , norma^ e modello degli Antichi • C16 
dunque intefo diremo , che 1 Verbi defetti 1 , 
de’ quali abbiamo cominciato. ii-tiat;tax£-,_iPU 
tre forti primi fon quelli , che hanno per pri- 
ma lettera -del tema un Nun , fecondi quelli y 
che hanno prima un Jod, fognandone un Zadiy 
cornea^’ Jazab , flette , terzi quelli , che hanno 

la terza "del tema limile alia feconda , adefstr 
colìa folita brevità ne daremo gli elcmpi , di- 
chiarando le cofe , per le quali , che difeonven- 
gemo da perfetti! ... - — »- 




■ v 




CO- 


La 
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#< tfmon Olir// ;:; ;; 

, PE.N.UN, E PE JOD. 

• n r o»hvv isp r;l- «; "' . ! •) ' .v* 

onjcirfoifj Gj&'V -'l-ÌT O.i O X^*,. 




I Mòdì , o Tempi ; 'ne’quali per ordinàrio man- 
"Bhefà la* lettera ‘radicale fòlio , Infinito Iifr£ 
S&&tivò'- : e -Futuro , come quivi vedraffi •-'il Pre- 
terito , Benoivì 3 e Panghul fi dedinerà come ’i} 
-tfi-'rbo perfetto . P : 

r : WelJ’ Itifinrtò'^ ’é. ifnperativ'ò- mancando i! 
^uKVadicalé", toh "vi farà nienfé , Che lo 'den'ò- 

’tWi 

«•w^jwiPfWpp» Ali m£m& » «me 

lài -i .5j r#u aaq t b 

610 • m i o£ m P" ■ 

« LVf.’Jp. Ji" r of’o , J :aitb o;o:nki»rfp"' r ' 

Ih nrj> ciluhnir 

-i ; iq per o cn eri ^ imperativo '^l , in 

ri - fR33 Vèi 

JrbA 'v .at v bo{ «a cntfiii* va. 

T i ’ . ■ <. • ■ « - | ; 

-ih f b:m 5 h;, 

♦r.ovnc "'ih sib , il. 



Infinito 


. r. »-> 
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, . to sse nu o , ’ìroc'M nB *>t»8 

/.li .:ioO . u; uì\vu ( ->^ , tvIs foQ 

nrrov t pòH%kCÌ ransi 5 aiiov 3ÌÌ£ own^Màti 


Jr-5 .J £ /fMUà it yjJV fit j tfn}$h!. ; S •• 


"£u f 30703 t n£I s - fùttótf u ?*• *ra cv 


"sili 


rfù cv 073 fi sifoni? lo ,s jc2 


• «fVyr 


;/ .3 f oloib.Vi j:\733 r.i oqcb Ktnih?ì« r (yL'd, 

,• nK •** c - £rfo’ ì . KH.& • - ' 


*WF! 

r 


nau^fri atfbTjjc a < > u ito 6 :> au ajfep 
nwan nx 0 A 0 * 1 * * • J 

, »>; • iì f i af . vb •■/ . in . ) T 

. . S’ ofTervi p che i alle vaiteli ! trovano; 1- 1 n£ ri: 
to ,. ImpCVativii. utiulo, .di • 'quella Coniuga-*' 
zip ne , <±g,ijnitanp i Verbi nerietti,- avendo il 
Nùn radirii te e4p tetta ' t oMb- '’'? t3 ì Nappi'. , cit** 

fi are . Efter* 6* £]lXjS Linnòp , pet cutter e . Efteri* 

1 2 texfueftòl a^ viene in Wiodòifpèciale ,. quando 
la prima de.l tema e „ gutt urate ^ che non c ca- 
pace di ricevei* i^t)agi7es , càmè DJT?? l n E^^ 

Jara bello * ; , . .. - ... ^ 

Le voci ’d^irimpéfat ì faSpòtto rf ricever per pro- 
filo punto nrijGoiem-ie dir ?TpWTf> 

, . M ! -' I • ' ’ 1 I 

dcììe quali? la "pftma ara un Zerc^ , 

e fc ' 
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te* fcVfegue un Macaf , o un Sego! , corno 
GefC alea , accoftati in fu . Gen. io. 

Il, Futuro alle volte è lenza Daghes , come 
yy&j Vaifnghù, in vece di ìJTO^ num. 3 a. od 

alle volte ha per ultimo U Colori * come 7)3* 

• ' ' ^ 7 I 

MbÒ$,JÌ feccherà , Sai. t. ed anche fi trova un 
(Nun , aggiunta dopo là terza radicale , come 
Etchanechà y diradicherò te f in vece di 

? BELLA CONIUGAZIONE . 
r v - CAPITOLO XVt. : 

\A Lle volte quella Coniugazione ^-^Nigafe 
zl\ fi trova Colf Golem nella feconda radica- » 
le, come blDDNimòl , mancando il N-un, co- 
me SjlDn linoni, ejìet circoncijò ^ iixipl , 

farà circoncifo . 

, -1 * ^ . [< 4 - - ■ 

DELIA CONIUGAZIONE' »i3 
CAPÌTOLO itii. 

'ivj */ ^ Pr* ' • . i 

E Per efler la Coniugazione Nighes tutta li- 
mile a tjpQ perfetto, la taceremo:, s’ofler- 

*a fidamente, che quella in vece di Nighes, fi 
chiama Nighas , e quando fi trova qualche di-v 


DELIA LIKGVA SAHTA. ff 
zione d* uno di detti preteriti , non fi può fapcr^ 
fé ella è del Nifnghgl , p del Pinghel , fe non 
dalla lignificazione , fe farà paflìva diremo , che' 
c.Ntfngal; fe attiva diremo , che c Pingui', 


DELIA CONJUGAZIONE^P 
C A V ITOLO XVlll 

♦3 S,' * . r 


Preterito 

i % 


BenonL 

<kc,^3 

Infinito 

&c. fflf 
• V 

Futuro 

&c. 
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CAPITOLO XIX. 

Fella Coniugatone differifee da qu^II'4 ^ 
V/ che di fopra nptatfìipo Hifnghiljin queft.o*. 
chela Coniugatone Hi fughi 1, ha tempre it Pe 
radicale puntato di Sceya quiefeente , e qui nel-» 
}a Coniugazione Higliis manca il Nup f chc.,<è-> 
prima radicale, per la cui ricpmpenfa fi pone ir 
Daghes nelle feguenti lettere , c così in 

di dir vanadi* m 
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't* t • ysf.tr -:m. 

i non -, ih-,-,)*.; i* ' ih onu-'h 

• » ESEMPIO ... .. '. .... 

yur. iivsTiSk^ r nofsj^jiiinjj ìwm 

•ji| * *■•- tr'-'-'-- fi'-nla - ' ; • •vùg; jff 

■ — «*—> -o o ;ì ^ +-*-'. 1 — 
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S’ òflervi , che quei Verbi , che hanno la ìlE* 
eonda gutturale , per non poter ricever il t)^- 
ihes^, hanno il N.un radicale efpreffo , corrisi 

mnarrrwrr imperativo coirne 

caf 5 Ha Segol , come fi vede Aghesnft 

ftccoftati .dijrraz,i# . Reg. 14. ; ~ *■" 

: v "‘7 

DEL L A CONIUGA ZIO 

'CAFÌ TO L O XX. • •• * 

Uefta.Coniug^zione diffenfce jalla.CoijiiL- 
( gazi ohe ijà?n de’ Verbi perfetti*,- in quan- 
to , che queftà ha neUtfe , e nelle Lettere JJTK 
ìin Chibuz , ed il Paghes , che ha^neUa iecpnn 
da radicai •jnpftra. il- diletto dei Nim?.:'. ' ? i 
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Anche quella Coniugazione , quaiido la fe- 
conda radicaleè gutturale li declina come “tpDn 

dicendo •>n l ?n3Ì1 nStt® Sran e così l’altre. 
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CAVirOLO XX. 

V\ Uefta Coniugazione va come quella di 
ìpSJjin ritrovandofi lettre lettere radi- 
cali in tutte le perfone , modi ? e tempi ♦ 
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In quefta forma fi coniugano i Verbi, che_^ 
cominciano per Nun, e quelli, che comincia- 
no per Jod , feguendone un Zadi , come 

Jazab, eccetto il Verbo Jaza , che è de* v 

qui^fcenti ; fono anco di quefta forma altri quat- 
tro Verbi, cioè Jggar , temere ,^ Jacaph 

circondare , yrh Latang , fodkre , nr>h Lacach 
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pigliare , con alcune eccezioni, che colla prati^ 
ca più fi vedono t ■ • y 

' DE’ VERBI QJJ I E S C E N T I 

CAPITOLO XXL 

I Verbi quiefcenti fono di cinque fpecie , Ia_* 
prima è detta quiefcente, Pe, Alef, La fe- 
conda Pe Jod ; La terza Ngain , Vau , o Jod ; 

La quarta Lamed, Aleph. La quinta Larned , 
He; Quiefcente Pe Aleph vuol dire, quei Ver- 
bi, i quali in qualche tempo, o modo hanno là 
lettera Aleph, o altra, che quivi quiefce dopo x 
pna vocal lunga , ovvero manca , ed è notata 
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da qualche vocale lunga , quella vocal Iung«t^ 
differilce dal Daghes in quello , che il Daghes 
denota una Lettera , che dovrebbe preceder a 
quella, nella quale egli li trova; e la vocale.^ 
lunga denota una lettera, che, dovrebbe legui- 
tare a quella lillaba , nella quale ella vocale^ 
giace elprelfa , come in quell’ efempio lì vede_^ 

Ocal mungerò , dove il Colem lillaba lun- 


ga denota l’ Aleph radicale , che dovrebbe le- 
guire dopo la fervile del Futuro, e dire 


Ochal , e a quello modo il Colem averebbeun’ 
Aleph attualmente , e non virtualmente; dichiarr 
mo dunque , che il Verbo quiefcente Pe Aleph, 
vuol dire il Verbo, nql quale quiefc^la prima 
lettera radicale , che è Aleph, come vDK Achal 

il qual Verbo, e quelli, che fon della medefi-» 
ma fpecie , alle volte hanno di meno P Aleph, 
prima lettera di detto Verbo, perchè quiefce , 
conforme veder li pliò nell’efempio'liN Achal 

che è di quella fpecie , ciò ve il Futuro fa 
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nel qual Verbo s’oflervi che fegue Tp£|> ec- 

cotta in qtiefto , che le voci JFlS?K 

e le tre ultime voci del Panghul nSl3N 0’Sw»t 

DlTDK hanno nelPAleph , per efler gutturale , 

un Sceva, comporto , in vece d’ un Sceva puro ; 
il Macor , ed Imperativo hanno nella prima-, 
lettera.un Sceva segol , per effer gutturale , di- 
cendo Echol, mangiando , e llDN Echol, 

mangiare ed il Futuro è totalmente dillinto da 
quello di “TpD Pachad , come di fopra s’ è vi- 
tto , ed altre eccezioni, che colla pratica Ve* 
drantt . 

PE’ VERBI QUIESCENTI PE JOD 

CAPITOLO XXII. 

I Verbi quiefcenti Pe Jod , fon quelli , che han- 
no nella prima radicale un Jod , e nella fe- 
conda ogn’ altra fuorché il ( eccetto però i 
due verbi che come dicemmo fono 

difettivi , e le tre lettere fi leggono , cornea 
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DE’VERBI QUIESCENTINGAIN, 
V A V, O JOD. 
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I Verbi quiefcenti Ngain, Vau, o Ngain Jod 
fon molto differenti da’ perfetti , e fono tut- 
ti qUéi Verbi , ' thè hanno tre lettere , ed un-, 
punto folo , cioè Sciiirech , Cholem , o Chirich; 
iì dimanderanno Vèrbi quiefcenti Ngain Vau , 
o Ngain Jod , e fi coniugheranno nel modo , 
che quivi ora porremo p5 . 

Intorno la prima Coniugazione s’oflervi , che 
la ..prima voce del Preterito norì è altrimenti la 
radice, come in tutti gli altri Verbi, ma la ra- 
dice farà pD o P3 e la prima voce del Prete- 
rito farà JD nel qual Bet per efler un punto 

lungo fi contiene il Vau, o Jod radicale . 
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lima lettera, e quefti in tutto .1 Preterito ten- 
gono per primo puntò* 1 Cholèin y come q 
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Altri fono , che hanno il Cholem , e tGIHL» 
àftche ^ultima lettera quiefeente , e quél» iti* 
tutte le* perfone plurali d 1 ogni genere , e nelle 
Vóti femminine d’ogni modo, e tempo, eccet- 
to. terza lingolare del Futuro , hanno Pulti- 
lettera con qualche punto , nell’ altre voci 
poi' eflaliltima lettera reità quiefeente comO 
dàTV’éxboKDBoà, venire, fi dice nel Preterito 
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1 ^quella Coniugazione s’ olTervi , che il pri- 
pio punto delle terze perfone è Camez , ed 
& Chokm , ed il primo dell’altfe è 
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' I Verbi di quella fpecie , che hanno per pri- 
ma radicale una gutturale r o un Refe, ricevo- 
no nella prima radicale un Fataci, comejnn 
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PF VERBI QUIESCENTI LAMED, ALEPH 

CAPITOLO xwm 

1 Verbi quiefcenti Lamed , Aleph , fono quei 
Verbi , che hanno due Sillabe , e la terza-* 
radicale di efli è Aleph , come , e per efi» 

fere jche non differifcono da’ perfetti , fe non- 
nell'Infinito, però per brevità porremo folo 1* 
Infinito , e s’ oflervi , che nel Preterito , Impe- 
rativo., e Futuro fotto la feconda radicale v’è 
un Canaez , ma non un Patach , dicendo , 
troverò KtfDN t trova 

T : v •» : — -r t T 

perchè la Lettera Aleph, chefegue immediata- 
mente ricerca un punto lungo , nel quale quiefce. 
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D.E r VERBI QUIESCENTI LAMED HE , 

" , ‘ CAPITOLO XXIX . ‘ 

I Verbi quiefcenti Lamed He fon quelli, chò< 
hanno per ultima delle tre radicali unHe_^' 
quiescente preceduto da un Camez , nel .quale 
quiefcono . S eccettuano però da quella regola 
qpei Verbi, che di fopra dicemmo HDÌ1 H33 
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tutti Verbi perfetti; s’ofiervi , che l’He non_. 
Tempre quiefce , ma alle volte manca , e quello 
farà per ordinario in quelle voci , . che hanno 
nella feconda radicale un Sciurech , o Chirich, 
ovvero, che dopo gli feguiti un’-He, che allo- 
ra elfa feconda radicale, la qual dovrebbe aver 
un Sceva, riceve il punto dell’ He, come 
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t Molti Grammatici quefti due Verbi JTJTS rP2j 

ne fanno una fpeciè da per fè , chiamandogli 
«juiefccqti Ngain Jod ;> mi perchè in tutte le_^ 
voci (i declinano come Hi X li chiamano quie- 
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viene fenza He in fine , come TI Chai . •viv» 

ed il Verbo iTfi fi declina nel Futuro , così 
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S ’Oflervi-in quella Coniugazione-, che Ia«* 
prima voce del Benon} non termina in Ca- 
rne^, come , ma in Segol. 
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I Verbi duplicanti fon quelli , che hanno tri _ 
lettere radicali due delle quali ( ? ; 

cemda , sterza limili, come 330 OOQ Pv ’i 

onde tal forte drVerbirvengon; detti ^'Gram- 
matici , Defettivi Ngtvahvy cioè che manca al 
1? volte la feconda radicale , per ricomperila i f 
■pone il Daghes nella feconda lettera , come di- 
ciamo il ili? m vece di n13?D che viene da 

3pD ma fe dopo la terza radicale non v’e al- 
ti» lettera, non fi pone il Daghes p« non ef| 
fer lettera alcuna dopo la terza radicale ; c 
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Non ftaremo qui a porre il Pinghel , e Pun- 
gila! per elfer che vanno declinati come i 
Perfetti . 
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Non porremo la Coniugazione HitpangheL, 
per non difcrepar punto da’ Perfetti , e molte^/ 
eccezioni , che fi dovrebbero notare , per brevi; 
tà fi tralafciano , efiendo che moltp meglio s’irn^ 
parano colla pratica, che colle Regole * , r , 
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I) E* VERBI COMP O S T I 

' CAPITOLO XXXIX. 

’Erbi componi fi chiamano quelli, i quali 
fi compongono da' precedenti già da noi 
•coniugati , fapendo dunque uno coniugar hene 
quei fopr’accennati , (apra anco coniugar quefli 
comporti , elfendo <phe per quanto V appartiene 
alla prima radicale fon comporti da una fpecie, 
ie per quanto appartiene alla terza da un’altra. 

Le Specie de’ Verbi comporti fono cinque^ ; 
U prima è detta comporta Pe Nun , e Lamed 
Àlef; La feconda comporta Pe Nun , e Lamed 
He ; la terza comporta Pe Jod , e Lamed Aleph; 
La quarta comporta Pe Jod, e Lamed He; La 
quinta comporta Pe Aleph , e Lamed He ; per 
la di cui dichiarazione s’oflervi i Verbi com- 
porti Pe Nun , e Lamed Aleph fi domandano’ 
quei Verbi, che hanno per prima delle tré. let- 
tere un Nun , e per ultima un’Aleph quiescen- 
te in Camez , i di cui Verbi fon. due , cioè 

Nafcià , ingannare , fcOD Navà abitare , ficComc 
qui Orig. quello Verbo per conto della pri- 
ma lettera li coniuga come i Verbi defettìviPe 
Nun , che di fopra fi pofe ttÓD e per uhipia a 

fimilitudine de’ quiefcciti Lamed Aleph, come 
quello Verbo JKttD che nel ÌJifnghil fa 

• » /V * 

✓ , 
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DELLA LIRGUA SARTA. 1 1 3 
i prima lettera ha i punti del Panghal , e dell* 
' Hifnghil de’ Verbi defettivi Pe Nun, chefidif- 
fe UtoD e IJpZtl ma P ultima lettera refta quie- 

feente a limilitudine di c . 

v t • : 

Sì declinerà e. g. in quello modo , il. Verbo 
nel Preterito fa così . per imitar nel 

primo pùnto, e nel fecondo ; nel fienonì 
dirà per imitar Wlt) e nel Pàghul 

per imitar UMD3 [ benché non fi dice ] 
e nell’Infinito dirà nKW , e in quello ve- 

ramente non imita ne quello del Panghal del 
Verbo defettivo, Pe Nun , ne del quiefeente La- 
med Aleph , ma fi .declina 

• nKtfD raron mm mwa nm 

•• « •« « •• • • •• # 

• • • 

• Nell’ Imperativo per imitar l’ultima dell* 
Imperativo NVQ , nel Futuro KWK , per imitar 
la prima del Futuro UJ 3 K e la feconda del Fu- 
turo , e così nel rellante del Verbo : di 

*\ v „ ■ \ 
modo che avendo ben imparato ambedue le>* 

Coniugazioni , fi capirà facilmente anco que- 
lla , benché vi fiano alcun’ eccezioni , che fi ve- 
dranno colla pratica ; ciò intefo facilmente s’in- 
tenderà quello , che fi dice de’ Verbi comporti 
Pe Nun , Lamed He , cioè che nel primo pun- 
ii to 


r 
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to imitano \P33', e nel fecondo fTJj , perche 

hanno per prima radicale un Nun , e per terza 
un’He quiefeente , i cui Verbi fpn dodici, cioè 
DW Naà , ejjer bello , 0 convenire, nj33 Naca , 

ejler Jnnocctite,fil3'} Nata , accoflare , inclinare, ^ 

rpj Nachà, percuotere, HÌ3 Navà , abitare ,■ noj 

Nasà, tentare , provare ,vh^CQfuniar e, finir e HO 

Nazà,rf/f ergere Hfi3 Nacha , corldurre Naà, 

lamentarfi, rnj Nadà , lanciare, HOTNafcià^or- 

dàrfijz così e.g.il Verbonp3Natà nel Preterito 




npD per imitar nel primo puntot#33, e nel fecon- 
donSj,nel Benonì npl3,P er imitar ^3l3»e nV}3 
nel Panghul f^03 , per imitai 1 U?33 (benché non vi 
fia)e *^*73. nelPInfinito nit33, per imitar HlSà da 
che non dichiamo Hit?*?) n eH’ imperativo fa_. 
Mipi, per imitar rf?3 nei Futuro perim - 

• | • *• • v 

tare e ; e cos * ^ potran declinar tut- 

te le Coniugazioni , imitando e 51^3 , con 

poche eccezioni , che colla pratica s’apprendono. 

Ciò faputo , facilmente s’ intenderanno i Ver- 
bi componi Pe Jod , e Lamed Aleph , che fon 
quelli , che hanno per prima delle' tré letterèJf 

■* “ ' ' m % 


I 
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tm’Jod , e per ultima un’ Aleph quiefcente net 
Camez , o Zere , e fòn due , cioè jK 3£ Jazà, ufctrc 

KTjIarè, temere, perchè in quanto alla prima-. 


ietterà feguitano i quiefeenti Pe Jod; chedicef- 
limo effere Jafciàb e in quanto aila terza 


i quiefeenti Lamed Aleph , che è Mazà , 

eccetto però P Infinito , e Imperativo del Chal, 
che fanno altrimenti , conforme vedremo , così 
ancora nel Futuro del Chal, e nell’Infinito del 
Pinghel , e Hitpanghel , i quali a fimilitudinO 
del Verboso doverebbe dire n^m 

n^r-nn, e pur dice Krnn xyin «i» , ^ 

* • • « 

così P altre voci , che a loro feguono . Così 
dunque diremo nel Preteritoli^ > P^ r camminar 


con c K£0 , e così in tutte P altre voci 

de’ tempi , e modi , eccetto quelle cofe da noi 
oflervate , con podi’ altre eccezioni . 

I Verbi comporti Pe Jod * e Lamed He fon 
quelli, che hanno per prima radicale un’Jod , 
e per terza un He quiefcente nel Chamez , 
fon fei ,'CÌpè njP Japh à,efler bello , nTJadà^ef-* 

tare , [e lodare quando fard col Daghefc ], flJTj Jan-» 


ghà , rimovere , fTT Janà, ingannare , JTPJa- 
g à attriftarjì nT Jarà , buttar via ; i quali in 

Ha quan* 
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quanto alla prima radicale fon derivati da’cjuie- 
jcenti Pe Jod , e in quanto s'appartiene all’ui- 
tima lì declinano nel modo, che fanno i Verbi 
quielcenti Lamed He, come e. g. qUefto Verbo 
fa nel Preterito ÒSP-, per imitar 3^. c m 

t così in tutti gli altri modi , e tempi va imi- 
tando quelli due verbi, cioè uno nella prima-. 
Sìllaba e l’altro nella feconda, così dicendo, 

•n$)K n*r ni*)*» ^ nar» nsy» 

M M •• • • ▼ •* TT Ji I 

" • ' r 

Ciò prcfuppofto patteremo a dichiarar la fpe- 
cie de’ Verbi comporti Pe Aleph , e Lamed He, 
che fon quei Verbi, che hanno per prima radi- . 
Caie un Aleph , e per terza un He quiefcente^ 
tiel Kamez, i di cui Verbi fon fei , cioè.fiSJK 

Aphà,c«ocere , HDNI V nà, attriftarji Avà, 
aejiderare , 5138 Abà , volere , JTìK Ani, racco- 
gliere , Atà , venire , hor questi imitano 
^3K Achal nella prima fillaba , e rtSjf Nalà 

-, . r ► • 1 . 

nella feconda , dicendo nel Preterito JT3K H38 

MT3X e nel Participio , e nel Panghul 

*)3N e nell’Infinito ri13N, nell’Imperativo rlpjK 
T * T ^~ •* • | 

c nel Futuro J13N , e così in tutti gli altri mo- 
t 7 ° 


di , e tempi , con poch’ eccezioni , da capirli 
colla pratica . 



DEL 


DELLA LÌNGUA SANTA, i «7 

Ì ' I 

: r*EL VERBO jr£ 

CAPITOLO xxxx . 

S ’ Ofiervi , che quello Verbo è Anomalo , e 
vien detto da alcuni Grammatici difettivo 
Pe Nun , e Lamed Nun , per effer che fpefìfe^ 
volte perde la prima , e Pultima Nun , e quan- 
do perde la prima , fedita un Daghes nella^ 
Lettera feguente , per dinotar la di lui aflenza^ 
ma quando manca la terza non v’è chi la de- 
noti , fé però non ne feguiffe dopo la feconda 
una -lettera fervile , che fulfe capace di Daghes 
forte ; va dunque quefto Verbo coniugato 
modo di con tre eccezioni . La prima è, 

che di quefto Verbo non fi trova nella Scrittu». 
ra fe non il Kal , ne pur intiero . il Nifnghal fi 
trova intero, e la terza perfona Angolare del Futu- 
, ro Hofnghal; seconda che nelPInfinito Kal fi dice 
nn 0 pnp, e nell’ Imperativo ffì / Jipn, terza , 

che ne’Preteriti perde Pultima lettera , quando ne 
fegueilTaU, come hora nel coniugar lì vedrà / 


Preterito 
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Futuro 



Futuro dell’ Hofnghal 


DE’VERBI DI QUATTRO O V. LETTERE 

calatolo xxxxi 

• V f ' ***■ 

P Ochi fono i Verbi di quattro , o cinque 
lettere nella Sacra Scrittura , e per lo più 
quefti Verbi fon derivatiaialla radice di tre let- 
tere , come il Verbo ijT7p Chilchel vien dalla 

radice V?P Chala , e così ancora Ip'IQn Cho- 

marmar vien dalla radice *lfàn Chamar . que- 


fti Verbi aumentano, la fignificazione , come il 
Verbo flST Japhà , Jta per ejler bello , ed 

Jopheiaphà , per tjfer belli fmo , e con fcmibiant* 
pii ) bello . 

S'oflervi ancora , che i Verbi di quattro let- 
tere , alcuni hanno la prima , e terza radicale 
limili ,e la feconda , e quarta , come l2f)3Chil- 

chel ; Altri ve oe fono , che fion hanno niuna 
limile , come Op“D Chirfem ; i Verbi poi di 

cinque lettere averanno fempre due lettere fimi- 
li , coinè "J93?q IHinp ngJSP IDIQH , i 
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quali Verbi fecondo molti Grammatici fon tut- 
ta la fpecie de’ Verbi di cinque lettere. 

I Verbi di quattro lettere s’ufano nel Kal > 
Pinghel, e Hitpanghel ; i Verbi poi di cinque 
lettere non s’ufano , fe non nella Coniugazione 
Panghal , e Punghal , come qui fi vedrà . 
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_J. Preteriti de’ Verbi di cinque lettere fon da 
molti Grammatici ftimati più torto Nomi , che 
Verbi, però non li ftaremo a por qui, mafolo 
il Punghal . 
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Veibo HìnriUftT,. il qua| Verbo non fi trovai 

_ * V - “ 1 ' 'V ' 


fe non nell’Hitpànghel . 


• ESEMTIO. 

JliqntCT. 

J?)0£l®O ( >7‘ Va’ -OTrn w i 

' ' Tnijijwt*; 

' \ rv ; v ; $nntpn e nrinwi 

• ìrinmn 


Jflj Hfjl 

- f J> - I* 

t *1 


ttinrnwa 

• - a • 


~ì. 


plur. 


nwrwn 


DELLA LINGUA SANTA . «3 

Infinito 

^•niinmn 


jnnjnt?n 


Imperativo 

plur. 


mnnvn 


Futuro. 


mnntfn 

v — : - : • 

'innari 

• - ; • 

rmnrwn 

-r* : - : 

nrinn^n 



.Ff Sff! 

{ 

V Vn C . » 

« ' ‘ * ’’ 


« * 




; ninnip 
k- rV ninnwn 
r Vf ninnai 
mjw 1 vei nnn®? 

ìnrwm vei iinnwn 

Spefle volte avviene nella Sacra Scrittura 
trovar molte voci compofte di varie Coniuga- 
zioni , come num. i. ‘JpSWTin , che è comporto 

delPHofnghal , e HitpangKel , e alcune fimili , 
il che nel Dizionario fi cono fcerà . • ' 

< ALLO STUDIOSO LETTORiÉ. 

■ % / , y m .% . k M (• .1 ' (•*" ■ ' 

P ER ejfer che la diffidili à della Lingua Ebraica ctnffiegra 
parte nella varietà delle fpecie de\Verhi , però parmibenc 
dopo aver in particolare trattato di ci afe una di effi , fare una 
colletta di tutte le fpetie, fecondo i fuoi tempi ^perfone^e rfiodic 
opera , che faciliterà non poco lo Studio di detta Lingua^ cava-, 
ta da una firmile data alla luce nel famofijfimo Seminario di 
r*dni* , nel I <S 8 3 . pREt 
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FISSI DEL VERBO 
> CAVINOLO XXXXIL 
r%r Ififlì fono certe particelle , le quali fon fem- 



; pre congiunte , ed attaccate ad alcune vo- 
d del Verbo , o altro , e quivi fi pongono j>er 
dinotar Un diverfo pronome, come queftavoce 
•* ette vuol di tt^te congiunta con. un Verbo , 
2he dica quello <vifitò te , dirà , p^Q, dove fi feor- 

geil Verbo npS Pachad, che vuoi dir mifitò , 

congiùnto colla particella q e mutando i pun- 
ti dice wijtti te , dunque quel me, te , fi chia- 

mi l° Lettere , che formano, quelli affiffi fonò 
iquélli , che ficontengonoin quella voce D’WSH 

cioè gli affifli . - 

. S? offervi . che gli affiffi non fi pongono fenon 

nelle. Coniugazioni attive , cioè Panghal , Pin- 
shel , ed Hifnghil , ficchè non tratteremo iru- 
ouefto‘ luogo , ne della Coniugazióne Nifnghal 
2e di Punghal , ne d’Hofnghal , ne d’Hitpanghel ; 
alle volte però gl’infiniti pattivi, come chetai 
volta fi pongono in vece de’Nomi , ricevono il 
pronome, come 0K13D OTO in die cre*n eos. 

Gen. dove fi pone l’ Affitto nell Hofnghal , ma 
vuol dir nel giorno della lor creazione ; I Neu- 
tri parimente troviam? ne’ Salmi ^??:> ch ^ de * 

* •- riva 
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Viva dal' Verbo neutro “VU abitare; ma qui an- 
che dichiamo , che vi s’ intenda una tacita pro^ 
volizione*, -\che non vuol dir abiterà te , ma quel 
ÌJè pollo in vece* di , e diri, abiterà t eco; 

ciò Caputo s’olfervi , che gli Affidi che al fin di tut- 
ele Je voci lì .pongono , fono i feguenti , * * 

Alla prima perfona (ingoiare li pone O-wf;, 
di genere comune ; alla feconda tt , te mafc. e 
^ fem. Alla terza 11 ih D , quelio ) ma.fc.c H H hj 

■quella , fem. e nel plurale 13 noi , di genérq col 
Otiunc , ed alla feconda perfona D3 al mafc. ed 

* I »,*•** 

fD al fcm. 'iidi. Alia te&za OPP? quelli , mafc, 

e fjfl quelle , fem. come più innanzi vedrei» p 

Jlel daijne gli Efempi . . . v 

Di più s’oflèrvi, che là terza perfona ricevè 
tutti gli Affidi , che fon dieci , cioè , vijìtò queU 
lo , quella -, re di gen. maf. te di gen. fem. me di 
gen. comune , quelli maf. quelle m. voi maf. vai 
•fem, noi di gen. comune . 

- La feconda perfona non ne riceve fe non fe^ 
perchè, non fi può dire vijìtajli te, maf. vijita r 
fti te fem. o vos, maf.o * tos lem. ma Colo vijì- 
tajli quello , quella, quelli , quelle , me, noi ; La 
prima finalmente non ne ammette fe non otto , 
perchè non polliamo dire vijitai me , o noi , ma 
foto vi fitti quello , quella, quelli , quelle, 4e maf, 
te fem.. voi maf. voi fem, Hor dunque per co- 

•» ^ • 

P min- 


r 
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minciare a darne P Efempio , daremo principio 
.dalla voce defcendendo ^11’ altre voci . ^ 

La prima voce del Preterito *TD&,' cherice^ 

ve i dieci Affidi , muta il Camez nel Sceva , ed 
Il Patach della feconda fillàba in Camez , come 
vedremo , eccetto però in quelli due Affidi , 
: p03 , ne’ quali retta il Patach. 


F. 

inM 

ih i 


. M. 
ìn-3j?3e.np9 


ìli?? 


ESEMPI *TpSJ 
tvijitò quello 
C . .. cvifoò te ' 

*vijìtò we gen. coìn. WjJS e HjJD 
- wjitò quegli ‘ 
rvijìtò <voi 

ho; gen. com. T35Ì39 

Ne’ Verbi quiefcenti Lamed He , per effer , 
che con gli Affittì perde l’ultimo He, fi fa la_> 
letrogradazione de’ punti , di modo , che il Ca- 
mez , che quivi ponemmo nella feconda , va Cot- 
to la prima , ed il Sceva , che qui poneffimo 
fotto.la prima, la fi perde: come e. g. dal Ver- 
bo H u , dichiamo -liTU non ìnn^- 

La feconda voce del Preterito JjnpIDmuta da 

per tutto il Camez della prima lettera in Sceva 
Vino! ritener i! Patach della leconda ietterà , 
ed ceco P efempio . ter- 
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mpa 

T:\--r 

fifnpa tèrza perfona -ìnrnpQ e fÌJTtj?p 

vifitafti me *3Fnp£) ' 

jmpD wifitafli quegli 

vifitafti noi .tàJJlpS) 

La terza voce del preterito ‘Tnp? Wfitai, 

con gli Affidi , muta il Camez in Sceva . 

; ESEMPIO WTpa . , 

riempa ‘yifiw q uell ° Wfrtpa c 

• vifitaite \ ' ^sT#? - 

mi fimi quegli' O^Opa 

jympa . *pì fitai <voi - T ra ro^pa 

La quarta voce del Preterito", che è terza-, 
perfona ; plurale TIpD muta il Camèzftiei Sce* ^ 

va , ed il Sceva nel Camez . ; . 

r ESEMPIO np|) 

(Vifit (trono quello 3flVtp£) 

wifitarono tf 

r :l s vifitarono me ... 

rvifit (trono quegli ■ > bìlpp 

. .rvifit arono voi o?np? 

Vz *vi- ( 






■ér 


» 


della lìngua s.^hta. i 8 t 

' • • ESEM.no n*J|?3 

ftpijas nn3j?a?«e/. w^Kf/.ììTiijjsi wrnjasi 

^]I17|33 , quelU'viJrtòte . 

quella wijìtò me X 

]^^qMlla<vif.quegliQ nij?9 DFIlj?9 
fDnìjDS) quella vijitò voi DDnipfJ 

•quella vijìtò noi - 

- V ottava' voce del verbo , che è feconda per- 
fona femminina rnD£) muta il Camez in Sce- 

• 1 1- t 

Va , e refta il Patach , e P ultimo Sceva fi mu?* 
ta in Chirich magno, come qui fi vede. 
ESEMPIO'PH pg 

5TP^Ìr? tu donna vi/tt.quello)tVR m \ p£) VIT?j?9 

tu donna vijitafti me rrnnpa 

J* , ri7p? donna vijìtajli quegli P* , P)*1j?P 

tu donna vifitafti noi tf’rnp? 

La nona voce del Preterito , che è feconda-, 
perfona plurale femminina JPHpD riceve gli 

Affilfi, come di fopra dicemmo in ojnnpsi. 

ESEMPIO fJTTj?9 

rprnpS voi donne vifiaJU quel}» ìilllVIjJD 

P 3 


VOi 
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•voi donne ruifitafti me ^39IVTp& 

pjrp )p tapi donne •vifitafti quegli QÌDlp? 

•voi donne ruifitafti noi wrnpa 

La piima voce del Benonì *Tp1S3 muta fola. 

mentè il Sere in Sceva , eccetto negli Affidi 
JDDD ne' quali fi muta in Segol, come qui ap- 
parile. • 

ESEMPIO *tpì5> 

fnj?19 <uifit ante quello ìi"npl£) e 

lì? 13 ruifitantc te 

wìfitante io,o mio vifitare^lpì)*) vel *Hjp10- 

ni ? 13 rvifitante quegli O'IplS) 

pljpIS) rvijitante <voi D?7p15) 

rvifitante noi irrjpia 

Se la fecónda , o terza radicale farà guttura- 
le , il fecondo punto farà Patach come 

quel che manda te , ed alle volte fi trova col 
Ghirich parvo , come , quel che s’ inimi- 
ca teco , e con V accento divifivo il penult ; mo 
punto, fe dovette elfer Sceva , farà Segol, co- 
me Sai. 12. quel che cuftódifce té. 

La feconda voce del Benonì D^JplD con gli 

; ^ ~ (4 . ' Af- 
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AffilTi perde il Mem , e fa a quello modo . 

; esempio DHjjjfi . . 

rifiatiti quello 

f vifiante te . ■ T?i?« 

r vifianti me npis» 

rifiatiti quello DJTHjplD o ‘jQ'HjplD 

rifiatiti <voi DDHD1D 

rifiatiti noi tà'HDlll 

•• I: \\ 

La terza voce, che è femminina FnplD mu*-' 

ta il fecondo punto in Patach, ed il terzo in*» 
Sceva •ì 1 

ESEMPIO rnpis e rnpia 

nri7j?15} quella ruifi ante quello ìiTtpISI 

rifi ante te 

riifiante a me 

quelle ri fi andò quegli 

rijìtctntc <voi 

rifianti a noi 

L’ultima voce del Benonì D11p19 , ammetr 

te nel Tau un diverfo punto , che d nel fine^, 

1 fecondo il diverfo affiffb , che riceve , come 


frnpi£> 

mips 


’mpia 

.fflflP*» 

campi!) 
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tpnnpia 

’rmpia 

on’nnpia 

ia^npia 
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MSEMF10 ni7j?)a - ; 

' uifitMti quegli TTlVipIS 
ruifitanti te 
*vifitanti me 
ruifitanti quegli 
v ryifoanti noi 

1 

1 la prima Voce del Panghul ‘ttpS* muta ne< 

gli affitti il Camez in Sceva ^ ma P altre notu. 
mutano l’ultimo punto , come vedremo. 

- esempio tipo 

rvifitato fuo 
rvifitato tuo 
rvifitato mio cont. 
rvifitato loro 
rvifitato rvoftro 
rvifitato noftro conte 


itrtp? 

W 

e : 

filo» 

nrn 


nip?: 

TPP? 

xripa 

tTOp» 
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oy^pa 


JTTipSJ 


rtn-npa 


m?* 

n*OT? 


srtfwip? 



fSTflVflpS) 

jyprw 


I * f\ 

>>.. «Ir*.» ....4-»^*-* 


• ;>r? ' 


vrm 


omipo 

camipa 

WWPf 


.Hi v 


jnvvipa ■ 

. .» ■ ' fifjttipa 

; 4«»i ^tpJirttpà 

'*"* — *-*■* 

tjrt*0mpb 
p?Wpa 
g cinipi» 

L’infinito , come di fopra dicemmo , ha tre 
forme , cioè lpSl Tip 9 Tip? , P etò ciafcuna dt 

loro riceve gli affidi , facendo diverfità ne’pun- 
ti , onde convien’ oflèrvare che T)p 5 > muta il 

Carnet. ìli Scevacamez,o Camez Chatuf, ed 1IC0- 
lemiiiSceva. . £S£M * 
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M I DO L L A 

. 


, ESEMPIO Tip$) ' ** 

TO' 01}?§ e ali» «!' «t» M 

*Pi?l? ; 

TO, 

. » •» ■ ' 
- . ** 


m» 

aipa 

T 1: -x 

f r * - ^ 

tinpa 


La feconda forma *1ÌDS) ritiene il Sceva , e 

muta il Colem in Camez . e dirà e co- 
sì? altre.' s T * 

La terza forma *Tp£) muta il Sceva in Chi- 

rich , ed il Patach in Sceva quiefcente , cornea * ' 
w r*E»p e così P altre ; e le la terza radi-, 

cale è gutturale i tre afflili -p 0? nella pre- 
cedente gutturale hanno un Scevapatachjenel-. 
la lettera che è innanzi un Patach , come tjnjTliJ 

L’Imperativo *Tlpp la feconda perfona iìn- 

golare mafculina , fegue la norma dell’ infinito 
P altre perfone non mutano i punti , 

come quivi vedrete. 


ESEMPIO nitìsj 
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c così va 1 fopra 71pQ , ma quelle voci dell’in- 
finito , che hanno nell’ ultimo un Patach , con_> 
gli affiffi lo mutano in Camez r come dì 

il dice inani* , e di Sri a dice inS*u ,eco- 

«*{ * • i 

sì negli altri affittì . 

L’ altre due voci ‘’TpSJ e $7p£) non mutano i 


punti . fi dice così . 



La voce iWjpS) riceve folamente i Pro- 


nomi feparati . 

Le voci del Futuro , che terminano in Co- 
lem , mutano il Colem in Sceva , e in quelli tre 
aififii f D QD *] fpefiò lo mutano in Camez ca«> 

• ■ . tupll. 


\ 



m / Mino h a 

tuph , e non tutte le voci ricevono i rtiedefimr 
affitti , ma ciafcheduna voce ha i Tuoi detenni? 
nati, come qui vedrete.. 

ESEMPIO TÌD9X 

... I • • • - 




eli 



•npafi 



•mpsneinnpan 

V|5 • • li • 
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npM 
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IQnpMempM 

* . :« • % 

* ; .Volpai 


1 
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wnjssj!i 

*t 1 p 931 terza fem, 

rtanpariePtip?!! <innp?n e npsu? 
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^Tp9n feconda fem. 



•liTHplD 




ó’ìps 
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• E la voce JTnippjP non riceve gli affidi, c< 

fne ‘dicemmo di fopra nell’imperativo, e que 
le voci; che terminano in Patach , s’ofTervi c 
che di fopra dicemmo dell* Imperativo . con 
y w*» fa . -, - 

' ■ Ricevendo gli affidi il Pinghel , muta il S< 
re in Sceva , eccetto negli affidi p OD ^ n 

quali muta il Segol , come di *7pp direte fTjp! 

‘e va come quella che di fopra ponemmo ne 
Cai , e coìre affidi dirà p*7jP£) DZHpS tjìja! 

ponendo fempre il Daghes nella feconda radi 
cale , come coftuma quella Coniugazione. 

.Nella Coniugazione Hifnghil , che pur rice 
ve gli affidi , non fifa mutazione alcuna defun- 
ti , eccetto ne’Verbi quiefeènti Ngain , Vau , do 
ve il Sere della lettera He fi muta in Scevafe 
gol , ed il Sere del Mem del Benonì lì muta, 
in Sceva, ed il Camez delle lettere JJTK fimu 
ta parimente in Sceva. come 

ESEM- 
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ESEMPIO Tp3n 

' 9nrp9òélTj?arf 


*“> - f 
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e così va' come il “Cai . ; " , v ' 

,L’efempio de’ verbi quiefcenti , come in pafj 

dir^iman , e in pDp dirà irpO. , e in jvj» 

dirà lìTPp’ , e così negli altri afflili, che feguono. 

< La fteffa regola vale ne’ verbi, duplicanti co- 
me dal verbo JDH dirà 13ph, e da 3DQ di r 

là WDP, e da 3p’ dirà IX'pV 

Vi farebbe da notar qui alcune eccezzio- 
ni , ma cercando noi più la brevità ,• 

che altro', lo rimettiamo a mòl- ? 

ti Autori y che di: queftaj è 

‘ Lingua hanno lìampa- 
- to. , é daremo fi- 
ne al Tratta- 
to del - , s .- ' ■ rt^y -,v 
- Verbo , e de’ ' v ' : V\r^ 

fuoi af- ; 

s ? fidi, i t •: .r • ' 

• • rat. f v 

■' ’ . • • . 'r 

fine del Tranato Secondo . ! A- 


■h- 


V - • «ii * '«* 
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ta attato T£\zo.. c 

. PEL NOME EBRAICO. 

C A P l T 0 LO l 

Vendo già baftantem ente trattato dei 
Verbo Ebraico , ora defcenderemo 
a trattar del Nome , e. quantunque 
prima fi doveva trattare di elfo No- 
me , che del Verbo', 'tuttavia , come 
qui accennammo , per efler che molte cole vi 
fon da dirli , che capir non fi pollano , fe pri- 
ma non s’ha cognizione del Verbo , avvenga- 
le molti- nomi vi fono, che hanno origine da’ 
Verbi Quiefcenti , Defettivi , e Duplicanti ; pe- 
: rò prima fi trattò del Verbo., ed ora fi comin- 
cia a trattare del Nome. 

Quattro dunque fi dice effer gli accidenti del 
Nome, cioè Genere, Numero, Cafo , e Regi- 
mine. •• 

I Generi fon tre , Mafculino , Femminino , e 

Comune Neutro non ì’ abbiamo , in vece del 
quale ci ferviamo ora del Mafculino , ed ora_^ 
del Femminino. 

Femminini fono i nomi di Città , come Hip;} 
KwwpWKH Dm afe o , come anco i nomi di 


i . 
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Regioni , come miìT’ Giudea , D 1 "K£3 Egitto 

¥m Galilea Germania . I nomi pari- 

, * T 1 t ; j -r , : r 

' • ■ • • i * * • v é • . ■ t • , • i y 

mente de 1 membri doppj. della natura corno 

Occhio, 7}*) Piede j fimìlmente i nomi che 

* * - * . * • 

finirono in He precedente un Camez -, e coni. 
l’ accento porto nell', ultimo , come hTÌD Leg- 

• • » vjl . . ' ^ 

ge , Giuftiziia j eccetto però i comuni, 

de’ quali apprettò tratteremo ; quei nomi pari- 
mente , che finiranno in Tau precedente uri Se- 
gol o Chirich, o Sciurech , come rnjjjtf ler- 

.1**, JT*«£ Zo//p ,,n^O Regno . r , " 

Comuni fon quafi tutti i nomi de’generi , eu 
fpecie d’ Animali, come,nDn3 Animale , 

Ave Porco , Bue j e fi chiaman co* 

muni, perchè con l’ifteffa terminazione. fi tro- 
vano or malculini , or femminini , fqn parimen- 
te comuni WN Fuoco , pii Spirito , Vento 

Terra, TÌ1TV2 Alloggio Luogo, fj}t Btyt* 

ha , pp Scudo , ■ : : >i •< 

Nomi; mafCulini, faranno quegli , i qualf nel 
fine non hanno i predetti punti , o letteré , o 
pur quel lignificato , che abbiamo detto aver’i 

nomi femminini , come Libro , Late, 
| • *’ 7 * 
ir Vino , trnttJ Menfa , eccetto i numeri car- 

Q dina* 
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binali, de’quali à Tuo luogo tratteremo ; ed al- 
cuni ve ne fono, che hannolaterminqziopma- 
fculina , e la AgniAcazipn femminina , come'D’VJ 

Spada , JDK Pietra ) il che meglio con la pra- 
tica, e nel Dizionario vedrafli. r r n , 


, CAPITOLO IL 

I Numeri de’ nomi Ebraici fon tre , cioè fin- 
golare , duale , e plurale : la terminazione 
del Angolare già s’è veduta di fopra. 

Il Plurale è derivato dal fqo ringoiare com- 
mutar’ alcun di quei punti , come i nomi Ango- 
lari femminini, che terminano in He precedei. 
- te un Camez , nel plurale terminano, in vece_>> 
dell’ He in quella particella ni , come rD1l3 

Buona , nel plurale fa ntìlD Buone , quegli 
che Anifcono in Tali precedendo un Segol , per 
formar’ il plurale aggiungono dopo il Tau que- 
lla particella ni, come l"lU7jp Arco , nel piu* 

rate fa nim?j? Archi . 

Quei nomi , che terminano in Tau ; , prece- 
dente un Vaufciurech , nel plurale mutano il 
Seiurech in Chibuz, e dopo il Chibuz ne feg$ 
un’ Jod con la dizione ni , come nP^D R' 


delnumero. 


- grio } nel plurale fa nlpSo Regni « 
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Tutti gli altri nomi , eccetto quegli da’qua- 
li è formato il duale , fieno mafculini , o fem- 
minini r purché non vi lia alcuna delle prece- 
denti terminazioni , formano il plurale , aggiu- 

gnendo nel fine quella dizione O*’: come*T\P 

• ' • 

Canto , U'yp Canti , 13*7 Parola * Va - 

’7 TT * • Y • 

| .role . v ; ; • 

< ’ Alcuni nomi fuor di regola terminano in ira 
fenza Jod , come da Principe Prin- 

cipi , ed alcuni terminano col Nun finale, ìju. 
vece di Mem finale, come Proverò. 31. p?lp 

Regi 9 Reg. 4. Cap. 11. Ver fi 13. Corrie- 
ri , dal {ingoiare Corriere. 

Il duale termini' tèmpre in im precedente ufi 
Patach , come da T» Matto , dice Mani % 

f Piedi ; quello numero duale lì trovane* 

nomi delle membra doppie della natura , co- 
inè abbiamo veduto , quantunque fi trovi anche 
in altri nomi , come Ì 1 W Anno fa , D*TW Due 

anni , JT’p*)*» Due giorni', e quello numero dua- 
le non fempre denota due , ma alle volte mag- 
gior numero , come Zacch. 3. njptf 

Bette occhj , Ifa. 6. W Sei ale . 

• *%T ; 

*• ^ ©ITervi, che i nomi degli Animali fi pren- 
ci Z dono 

l • - ' "" 
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dono 'ben fpefla nel (ingoiare pluralmente "co- ' 

me blH. titànio , edHuomini . *1M Bue. e Buoi 

« , * 

Alcuni hanno folamente il fingòlare, e fono 
per lo più i nomi de 1 metalli , ed alcuni altri , 
corte Ora, JT)?y Piombo- , altri hanno fa- 

lamente il duale, come Cielo , 0?D Acqua. 

Altri hanno folamente il plurale , e Cogliono 
Cfler’i nomi dell’età , ed alcuni altri , cornea 
•Oniyp Gioventù , Oppi Veccbie*%a , D*m 

Fi’ta , fffyrO Verginità. Alcuni mafculini ter- 
minano nel plurale in 111 , come.^N Padre^^ 
>1131* Padri, DIpD Luogo , nlDIpD Luogfy ’ 
IpK Terra , niK‘*T.^ j Terre ; ed all’ oppofto al- 
cuni nomi femminini terminano nel plurale. in 
im , come flDT’ Colomba , O^l 1 Colombe . n7Q3 

Formica . O* 1 /QD Formiche. 

’ " V , ' • r ■ 

Altri nel plurale hanno il Nun , e l’altra ter- 
minazione , come Anno, 0*W Anni , e 

nel Regimine plurale. Anni,, il che fi ve- 
drà .meglio nel Dizionario, dove accenna , co- 
me termina il plurale, 

- • Quei nomi ', che finifeono in Jod nel plura- j 
le , per non finir con due Jod , vengono fenza 
il primo jCQme Tjlfl? Giudeo , in plurale fa 


i 
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Giudei , e altri a quello fimili , potendo termi- 
nare anco cón duejod , dicendo D^TKT . 
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CAPITOLO I I I. : x - 

1 . ^ -s * ^ *• r* * * * 

' * « ■' ^ ^ ? v v 

N Ella lingua ;eKraìca i?òn H cduplfopo-ica^ 
fi dalla dcìincnza / colpe app^<^qni fpre^ 
ci , e Latini ,>a tut^i i’ nomi fóflp 
li , e per conofccr che cafoTia , ^nnqmel|ròn« 
cipio certe lettere fervili ( eccetto il Nomina- 
tivo , *d alle Volte -ii Vocativo ) de 'quaìrleN 
tere, o aiJticoiji fon quqftipcioè .Nominai ti,vo> 
tìi rado ha Fatti colo , fe non alle vol(e ; ^He 
peiiprincipio ?) il Genitivo Ti, ,ohV , Dativo 

h AcCufatiVoi’lX^Vothtivì» tt . Ablativo D ' 

« * ’ * * • o * . E ■ f 

come -e. g> declinando quello nome *1*Dp Libro , 
diremo . Nominativo Genitivo 6 

pur 1S& W ^.Dativo *ÌS^ , Accuf. tap-D** 

w* * 

Vocativo "ISDrtr.* Ablativo “1SJDO , o puro 

W», e co?! nel plurale diremmo ^ 

^giungendovi J quèlle lettere fervili di ciafcun-* 
cafo. , e quello iti tutti r nomi di ciafcnm. 


genere . 


m o 
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D E L REGI M I N E. 
CAPITOLO IV. 

A Bbiamo veduto nell’ antecedente Capitolo 
f il modo, con?e fi formano .i cafi. Ebraici , 
ora s’ oflfervi , che nella Sacra Scrittura fpefle^ 

« volte in vece di por qualche lettera per dino- 
tar’ il Genitivo , fuol far’ una certa mutazione 
de’ punti nel nome , che precede quello , ch<L>\ 
ha da efler Genitivo, come Principe-* 

della terra, dove fi vede che quella voce 

jion ha neflfuna lettera fervile . per dinotare il 
Genitivo. 

Si conofce quello regimine da quello ’ che_^ 
vi fuol’ efier qualche mutazion d^’ punti in que- 
llo modo , cioè . 

- I nómi màfculirii di rìume'ro fingolare fòglio- 
no mutar per caufa del regimine , i punti lon- 
ghi in brevi, come qui abbiamo veduto, che_^ 
la voce Principe nel fingolare fa cól Cà:- 

ftiez , e nel regimine fa ‘’W col Patachi 

e così vediamo, che i Angolari mutano i punti 
longhi in brevi, come s’è veduto j e così 

vuol dir parola , nel regimine dirà come 

i • ■ 

x *137 P ar °la di Profeta , c nel plurale tol- 
to il Mem, l’Jod quiefee in Sere, come s’è ve- 
1 : i ' ' dato 
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«luto nell’efèmpio addotto /ed in quello, che> 
daìTT nel regimine dirà 0^33 Parola 

de' Profèti ^ ed il 'fimi le fa nel duale, come da 
tpyy Occbj , fa OW^yjf Gticfrj di Colomb e_», 

Occhj di pefce . 

Si forma il regimine da’nomi femminini, che 
terminano in He, precedènte un Camezinque-’ 
fio modo , che muta l’Hè in Tau , ed il Ca- 
mez iriPatach, come da Regina , fi fiu*. 

il regimine dV)JT TO^D Regina del Mondo,' 

I Nomi , che terminano in Tau non fanno 
mutazióne alcuna , come iTtìfóJ T\YJ1Ù Regné 

de' Cicli XPW jniDDrt delle Donne * 

« r ?*' • » «-» » , V* r*.-. - - A rr . •** 

>v*p< — • - à » • J i ^ . . \ F 7^ 

• ' • 

DELLA DIVISIONE DEL > NOME, i 
CAP ITOLO V. ^ 

« - c- l i- j uri* 

L E fpecie de’ nomi fon quattro , cioè Nome 
proprio. Accidentale;, di Parentela /e di 
Numero. ; ' sÀ in m 

Nomi propri fono , come DJ113N» MttJb néU 

. la qual lpecié de* nomi fi "contengono quegli * 
che fon detti da’ Latini nomi fuftantivi , come^f 
ÌDffiD Sole , Fuoco , ec. 

I nomi proprj s’ oflervi , che non ricevono nè 
regimine , nè numero plurale , nè affido , nell* 

<ì.4 » e 

. • - V . : - - • ■ 


ibo* MIDOLLA 
He fui principio , che è quando fi pone .pe r dio 
riotar l’ articolò, come- fanno i Greci -.^.erTaJeJ» 
(pecie de’ nomi vien, detta in- ebraico in, quello 

modo D^yn tìfe % Tyc; -~AnO V V a 
La feconda fpecie vien detta norn^ acciden- 
tale , che è quello , che Tia in fe ftelfo qiiakhé 
accidente , Come ' Dotto , rq&rFùcoh , 

f r ry r^f *■ • » '* ^ • • r • ^ ^ • i < /i » 

Giujio . Tale fpecie de’ nomi in ebraico 

vien detta IKÌV* Dtt? , cioè nome foratale , :per 

elfer'Chc ‘ dal mafculinoT' ti pu5 formar’ il femH 
minino „ aggiungendovi , un^e cpn quaktó rpu- 
tazione talvolta de’, punti , come U7’K Huomo , 

ftfg lioma , “1117 Cantore , ITT» Cant atrio o,, 

•nSa Ke , npSa Regina , e per eifer tal forte-/ 

di nomi' nella lingua ' latina fogfioil ricever’ il 
comparativo, ^fuge^atàyo,, pe$ didelfi adefifo 

tratteremo'. . ' ' V. 

vr Pnomi comparativi , e fuperlativi nella lm- 
•uà" ebraica non fr p:o vanokfprdlknsnte) 

Sella lingua ebraica avanti di formar' il com* 
paraùvo fi pone avanti quel nome quella- di- 
zi«ne “1JT1T> , o pure ; fQ come , per voler dire 

ebràico Huomo rpiir fimo:, che in, latino fi 
direbbe fapenticr^ ,if dirà D3n,inT’^^ , 

c nella Cantica al primo fi tf ova il compara- 


uri 


iliTiUiq o as . ì : 


UYO 
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tipo * in quello modo p’ip iritl D^SD ’? Mi. 

gl tori fono i tuoi, amori del vino , dove fi vede 
che fi' forma il comparativo per la lettera Meni 
ih vece di' J 73 . 

Quando ffvuòl ,, ihdicàf un ' nome fuperlatfc 
vo fi póne : innanzi \à dopo a- quelinome 
hà da elfér f fujterlativo quella Voce * 1 )SD , ; ctp£ 

Affai , come ^D* Moltè m cer che 'vale 

u 'ri* 0ii 1 J:U P ’ r , i' fi un 'ab irnon i < a) 

&Mm§M pi lingua 

ebraica certi nomi diminutivi < e lì forma dal 
femplice nomé in tre modi , cioè primo col pori 
re un Nun nèl fìfie, come Sàbato, 

> i# 'Éfff I vltPJ? l$® 

piccolo- i'-’ì li t>5 • fi • • a • ' 

i Secondo ^quando dopoJd fecondi lettera^ 
d* ; un~nome fppdneiùn’Jod, còme|1à^p^ &»&<>& 

fip/o , .éaifh. 13. , e derivato dà ^3^. , 


Terzo, è * quando, fi trova la Tesonda^ ; ci terzi* 
lettera raddoppiata , come QwwtJ Idoli } Dei 


fittoli , pTpT Poco verde ; 

Nòjrii di parentela fon tutti i 'nomi gentili , 
di Famiglia , o di qualche Paefe i quali hÀ 
dipolare ‘finifcono in Jod, come *»Tii V Giudeo, 

- 1 V.V % ’w • -wù 


r r 

)V •„ 


**#* 


Vi 4 


>r 
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ioz MIDOLLA 
*JTWQ Criftiano , *Q N1D Moabita , e nel plu- 
rale terminano O?,come 0*HìrP Giudei 

Moabiti , nel fingularefem. terminano in quelli 
due modi n;3fcJ1D , cd inJT* come flpJRj 

Egiziaca, il di cui plurale è come gli altri fem- 
minini riTOHÌD e Moabiti , Egiziache, 

' L’ultimo finalmente è il nome numerale^, 
che fono i nomi de’ numeri , il qual nome fi di- 
vide in- alcuni numeri detti Cardinali , in altri 
detti Ordinali , ed i Cardinali fori detti , per- 
chè fon quali' càrdine , e fondamento degli al^ 
tri numeri , come Uno Due e così 

gli altri .. 

Onde à’ofiervi , che cialcuft di quelli nomi 
hanno il genere mafculino , ed il femminino , c 
ciafcun de’ quali hanno il regimine , e s’ ofiervi 
che in quelli nomi numerali , i nomi mafculini 
da tre inlìno a dieci terminano in FI preceden- 
te il Camez , ma i femminini terminano altri- 
menti , come qui apertamente vedrete . 

> * 

KUMERI CARD IK ALI. 

Ferri. Regim. Aifol. Mafc, Regim. A (Tol.' 

nnN nnx xx» -ina nnx 

’JDWD’m Due W D'O^ 

sfritf xfm i n ' fìéivn\ ìhù 

M 12 ' * » r * 
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QTN ‘Quattro n?3“IN! rny'j! 


ywnjnm 

*)»jr 


Nove rtvum nvvn 

, - ; • IT ; • 


i " •• * y r : 



Volendo dunque feguir’i numerr, e dir’ undi- 
ci fi dirà , e volendo dir dodici fi di- 

rà e per dinotar’ altri fi prende la 

voce, che fignifica tre, quattro /o altro nume- 
ro mafculino , a cui aggiungendo la voce "ItfW 

fi farà che numero un- vuole; e volendo dire-> 
in femminino undici , fi dice , o 

pure , e volendo dir dodici fi di- * 

rà H ; volendo poi dinotar tredici , 

Y ! V . * 

4 • 1 • 1 ) • * ; - V. j • - f • il ' I ‘ • • , 

quattordici , o altro numero , fi prende la voee 
. femminina , che denota* tre\ quattro , o altro 
numero , e s’ aggiunge la voce H , e così 

» j • 

farà quel numero , che un vuole , e tutti i nu- 
meri fino al venti hanno il genere mafculino, 
e- femminino, ma da ventar in fu il numero è dì 
genere comune, come quivi vedrà fiì, cioè D' 1 TWJT \ ’ 

*4 * V 
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Trenta , 0^3*1^ QùtrrahtiG, 

D^*>ph Cinquanta , 0*W SeJJanta , trenti* 

SS;w«.,'DpÓ\? Ottanta, 0*>jrtt7ri N òvanta, 

njsp o#*>, pjn^D B^fo, m«p t^ur 

tyfOftlfè Mille , D-^N D«c mi//* , 

&<> w/rf n33n Diecimila , D^1ÌH Ventimi- 

la , H1331 TV» dieci, mila , f 133Ì33-, o pur^ 

tj^NDNa Cento mila, ilStjì DTIR? Dugmto 

mila , tf-iH riWO VW Trecento mila , e co- 

sr fi può feguitar quanto uno V.uolfe y aggiun- 
gendo alle due voci nlKp , e ih 1 ?^ il genera 

femminino, che vien dopo 'ùh'V , onde s’offer-; 


Vi, che i giorni , c gli anrrt / quandb Tono con- 
giunti con uno di qùefti nùmeri che ‘non puffi 
dieci, fi nongono* nel numero plurale , cornea 
Tre giorni , frW WDH Cinque 

*»« , ma da dieci in tu fi pongono nel numero 
fingolare , come HD^ D^Qn Cinquanta Unni f 

quando fi congiunge infieme il minor* numero 
con il maggiore il minore va avanti , cornea 
é. g. per dire Ventuno direte rTW , é 

non ini^ì Q*’3U>V’ , come Genef. t. viffe iét-. 


»> • 

f anni dopo , che generò Eno , cioè - - 
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rotp riuso ruioun arn? ySW Sette Anni e 

T T % «• V v ' • » T r r* •• ' 

ottòcento anni , volendo dire Ottocento , e fette 

Anni : r,r*- ;*•- • 

r DE'KUMERI ordir ali. 

Numeri ordinali fono Primo , Secondo , Tcr- 
t:q , quarto , ec. e fi chiama ordinale , perchè 
denota di verfo ordine ; ed egli parimente ha il 
mafculino, e femminino. 

' F. ESEMPIO M. 

ratwn 

t 9 r*(-* r 

fWe mw 

rv’whw c m 

■JVW $ 

nw ’ 7^;, 

rryav ' ■ 

*7yC' •' • . :x *j ’t > 

~Kono TOT) 

Decimo -nw. 

Infin’ a quello numero dieci fi va per nume- 
ri ordinali y da dieci ip fu fi prende 1 numeri, 
■ cardinali , e fi dichiarano per ordinàli coirvi 
.nel Parai ip. 19. *1^ D WH il duodecimo . 


♦ i 


Primo ' T , / 

C» O f 1 Ia i * __ > / IM f 5 v <^5 ^ 

}TO*1 

Secondo i'> 


r Terz-o 

J{ ■_ li K ; 

• . • j 

Quarto 


Quinto 

■>Brdh 

. • — ^ 


*W 

• • 

« 

Settimo 

^ -• • > » * * I * V M ' V 

T;w 

Ottavo 

• • • 
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DE'KUMERI ALFABETICI; 

S ’ Ofservi , che sì come i Greci ulano di con- 
tar con le ftefse lettere dell’ Alfabeto , così 
ancora è in quella noftra lingua nel Tegnente 
modo ; L 1 Alef infino all'Jod fono i numeri fem- 
plici , cioè Alef uno , Bet due , Ghimel tre , Da- 
let quattio, ec. Dal Caf fino al Zadi (eccetto 
le finali ) fono numeri di decine , come Caf ven- 
ti , Lamed trenta , Mem quaranta , Nun cin- 
quanta , ec. Dal Cof fino al Tau fon le centi- 
naia, e. g, Cof cento, Refcdugento, Scin.tre- 
. cento , Tau quattrocento, e per feguir l’ordine 
per arrivare a mille , fi prendono le lettere fi- 
nali per ordinè , cioè Caf cinquecento , Mem-. 
fecento , Nun fettecento , Pe ottocento , Zadi 

novecento ; e per dinotar mille , fi piglia l’ Alef 

•• 

ponendovi fopra due punti , a quello modo X 
mille ; e per dinotar due mila , tre mila , e gli 
altri, fi piglia il numero Tempi ice , che lignifi- 
ca due , tre , o quanto vogliamo , e vi fi pos- 
pone un’ Alef, a quello modo fcG due mila XI 
tremila X*T quattromila ; o pure soggiunge a 
, ciafcheduna lettera una virgola di fotto a que- 
llo modo X , e così fi conofce il numero mil- 

lenario , come X mille , 3 dumila , J tremila.ee. 
». i » 

fe per far cinquecento non volete prender la_* 
finale -j , nè per il fecento la finale Mem , e-/ 

; così 
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cosi dell’ altre fi può raddoppiar’ il numero di 
centinaio , come fé volete dir cinquecento , po- 
tete dir ^ o pure pjq > fé volete dir fecento fi 

fa 0, o pure ^j-| , ec. ' 

Quando fi. conta in numero alfabetico , e fi 
congiungé un numero maggiorò con un mino- 
re , non corre la regola , che di fopra dicem- 
mo , di por prima il minore , che il maggiore , 
ma tutto all’ oppofto , come fé volete dir’ un- 
dici K* , fé dodici 3-**, ec. fé volete dire 1694.^1- 
11 11 

rete fé volete dire 2725.diretefOf3 do- 

ve vedete, che fi pone la prima lettera fenza niente, 
ma nella feconda fi pongono due punti, 

DELLE DIVERSE FORME DEL NOME. 

C A P I T O L O V I. 

I Nomi' ebraici altri fon perfetti , altri imper- 
fetti, perfetti fon quegli, ne’ quali fifcorgo*- 
tio tutte le tre lettere radicali , Cofne "07 Parola* 

Imperfetti fon quegli , che hanno una , o due 
lettere radicali opprelse, come yttD Pianta , 

che vieri da yDDeDDp Dono ò che viene da^. 
Date. 

Altri diconfi nomi di figura, fémplicé , altri 
comporti; femplici fon quei nomi, che non co** 

ftano di due dizioni , come 737 Parola* 

Lì Com v 
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Compófti fon quei nomi, che cotono di due 
dizioni , il che Sella lingua ebraica è frequente 
no’ nomi proprj SnWDJT Emmanuelle , -cioè 

Dio con noi , che colla di WQJf , che vuol dir 

con noi, e di hit , che val’a dir Dio , parimen- 

OTSWnQ Melchifedcdi , che vai’ a dire Re _ 

I * V * : * . t 

-giufto , che è compofto di , che fignifica_* 

Re , e p*J2f , che lignifica GiuJH<z,ìa , anco StKtJf 

Azazel , cioè Capret fonemi finn o , che fi compo- 
rne di Capretto , e di andare , 

Altti finalmente diconfi primitivi, e altri de- 
rivativi,. Primitivi fon quegl*, che non fi dedu- 
cono da altri , ma da loro efeono altri , cioè que- 
gl i che contengono radice, che cofta di tre lettere. 

Derivativi fi chiamano quei nomi ,.che ven- 
dono dalla voceprimatia , v.g.queftò vocabolo 
"S-H Bandiera , fi chiama primàrio , e da' lui he 

deriva poi hxi Erger bandiera, e Vm Bandiera * 

to , cioè infigne e così c *°è > Soldati 

con bandiere . Ora tutti quefti nomici dicono de- 
rivati , perchè efeono dalla radice TH cioè- ad- 
dire Bandiera. 

I derivati derivano dalle fue radici in quattro 
jhodi , cioè per addizione , o per detrazione , o 
per addizione , e detrazione , o pure fenza nè 
- . addi- 
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addizione , nè detrazione , ma per la fola muta- 
zione de’ punti, il che ora (“piegheremo.. 

Per addizione fi formano i nomi derivati , 
quando alla radice s’aggiunge una di quelle let- 
tere contenute in quella dizione e pe- 

rò quelle lettere, quando fon’ aggiunte a’ nomi 
fi chiamano Hehemantiche, ora dunque s’oflervi. 

L’He forma i nomi quando s’aggiunge nel fi- 
ne della dizione, fe però l’accento fi pone nel- 
la penultima , come HTl Notte , perchè fe l'ac- 
cento fi pone nell’ ultima , allora l’He non for- 
ma il nome, ma forma il genere femminino. 

|L’ Alef forma i nomi , quando è polla nel prin- 
cipio , ed è puntata di Patach , o Segol , come 
Dito , HOK Crudele , 

Il 'Mem forma i nomi quando c pollo nel prin- 
cipio, ed è puntato di Chirich, odi Patach ,0 
(di Segol , come IIDÌD Sftlmo PU7Q 


3D1D Cavalcatura ?* d alle volte, ma di rado 

fi pofpone il Mem, come DI* 1 *}? Redenzione 

Cratis ? pjjn Vanamente > 

|1 Nun fi prepone quando forma i nomi pro- 
pri , come TnDD ‘HnSg , e fi pofpone quando 

forma gli altri nomi, come flttPjK Pupilla , o 

1 .L f v. 

Memoria , 

l: R « 


2 lo 
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Il Tau fi pone nel principio , e forma i nómi, 
ed è puntato di Chirich , o Patach , come TDyTì 


Scolare ; ed alle vòlte fi. pofpone , come e. g. 

rnapn Gloria , nwvhn vejte . . 


L’Jod fi pone nel principio quando forma i 
nomi proprj, come pH^ e e 

quel gran nome ftirp. Si pofpone quando forma 


i nomi gentili , o patronimici , o. numerali ., o 
ordinali, come ‘Ott? Secondo Terzo , 

É \n£n^' Francefe , Criftiano , 




Per detrazione fi formano i nomi da quelle 
radici, la di cui prima lettera è-3,o*, comefcOlP 


Eccellenza , dalla radice j Elevare Ster - 

core , dalla radice Ufcir.e j fi formano anco 

da quelle radici, la di cui feconda lettera è Vau, 
come V elle gr ino , da Fellegrinare ; .fi for- 

mano parimente da quelle radici, la di cui ter- 
za lettera è un He , come Figliuolo , dalla!» 

radice njj Fabbricare \ finalmente fi formano da 

quelle radici , la di cui feconda , e terza lettera 
ion limili , come IfH Saetta y da ^TH Saettare, 

Fortezza , da Fortificare . 

Per addizione , e detrazione fi forman quei 

-i nomi 


f 
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iòmi , che derjvaùo dalle radici fuddette ; ed 
infieme prendono una delle lettere Hehemanti- 
che , cioè le contenute in quella dizione TODKrT 


« • f • r r • . * % 

In quello modo . # 

Quegli , che vengono dalla radice , la di cui 
prima lettera è Nun , prendono per lo più un- 
Mem nel principio col Patach , come Pian- 


ta^ da Piantare , e quegli , che vengono 

gialla radice, la di cui prima lettera è un’Tod, 
hanno un Mem , o Tau nel principio col Colem, 
come atPlD Abitazione , dalla radice Se- 

dere Confezione; dalla radice HT Con- 

feJTare , quegli che vengono dalla radice , la dì 
cui feconda lettera è Vau, hanno un Mem nel 
* principio col Camez, come DlpD Luogo 9 dal- 
la radice Qìp Rizzarjt ; prendono ancora al- 
tre, lettere, come li vedrà con la pratica . 

Quegli, che vengono dalla radice, la di cui 
terza lettera è He , prendono per lo più un- 
Mem nel principio con un Patach , o Chirich y 
come nisnp Vijione , daD*n Vedere , HDjM , 

Armento , da fljjj Acquiftare ; quegli che ven- 
gono dalla radice , la di cui feconda , e terza-, 
lettera fon limili hanno nel principio un Mem 
con un Camez , o Zere , come 

da 05^030.^ pc( 
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Per la fola mutazione de’ punti (on que’ no- 
mi , che derivano dalle file radici , mutati fo- 
lamente i punti , come Re , da "J7O Re- 
gnare , *JYì Via , da ••jYJ Calpeftare ; il che-» 

tutto s’ intenderà cercandolo nel Dizionario , 
dove fi notano tutte le radici, da dove efcono 
i Nomi, e Verbi. . 

DELLA MUTAZIONE DE’PUNTL 
E DEGLI AFFISSI DE’NOMl. 

CAPITOLO VI L 

S Pefle volte avviene , che un punto propria 
d’una dizione (i muti , ed avviene per Tei 
cagioni , cioè prima , per l' accento ; feconda , 
quando da dizione ha qualche lettera aggiunta; 
terza , per il regimine quarta , per il numero 
plurale; quinta, per il genere femminino; fella, 
per gli affidi . ; ' 

Per l’accento fi muta il punto, cioè per l’a<> 
Cento divifivo , o per il Macaf , come.-npW , 

che per caufa dell’ accento detto Atanach , il 
Mem ha il Camez , dovendo aver’ il Sceva , e 
dire ìipttJ come Vijitoro.no , anche-» 

il Mem ha il Segol per caufa del 

Macaf , che fe non ne veniflè il Macaf , avereb- 
be unZere a fimilitudine di TpSH, onde s’of- 


j 

‘ \ 


I 
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fervi , che T accento divifivo ordinariamente fa 
mutar 1 lina vocale breve , o nn Seeva in uua_*. 
vocale lunga, cioè o in Camez o in Zere , a 
in Colem ; il Macaf poi fa all’óppofto, muta 
la vocale lunga in breve , come s è veduto . 

Seconda per le lettere aggiunte, cioè fi muta 
1 punto , quando quella dizione Ha qualche let- 
tera aggiunta , -come in?0 Animai e, in vece-/ 

. . ' : ' i : 'o 5 * • 

«urr+j 

— -V 


^ Terza per il regimi ne-,, fu ol mutarci puntola, 

dizione , quando fa il regimine , come jnil ìfl^ 

fianzfT vedremo . '■ «■* • 1 ? J?. 

- Quarta per il pumero plurale fi mutailpurt^ 

' come Parola , Parole. 

' , * r * r ,. N *▼ .. 

^Quinta per il gènère' femm : eino fi fuol’itiuà 
far’ì .pònti, come^DKe , ftjnO RtgintC Z} 

ì Sofia, per gli affiflì , vuol dir iche fi muta il 
propi io- punto. per caufa degli afiiffi^. conte vi 
Parola, 1*0*7 Parola ài lui . ' 

_ _ 9 «*- • • < . • ^ s 

* r * • , , . . v. , - , 

S 1 offervi che ì nomi , i quali hanno per prì* 
tra Tillaba un Carnei’ , nel regimine Angolare ^ 
e in tutti gli affitti lo mutano in Sceva , eccet- 
to in queiti quattro affittì p OD JH OH > ne i 

quali per effer nei la feconda fiìlaba un Sceva, 
fi muta in Chi neh parvo * * \ 

11 Camez della .feconda fillaba d’un nome nel 
regimine^ ringoiare e In qiieftl due affiffi fingo- 
. i K j lari 
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lari J3 e 03 fi muta in Patàch , e nel regimi- 
ne plurale con gli affili! fH QH-p OD fi muta- 

In' Scèva, ed in tutti gli altri retta Camez , co- 
me quivi vedraffi in queft’ efempio , còl qìi'alejf 
ipeglio intenderemo quello , che di fopra fi è 
accennato , e quello che fiamo per dire . 


’ Efempio dc'Regimni } fd àffijjt del Kóriie ^yi • 

Regim. *137 * 

r * • .. r • * . - • 


te?? ; 

parola fu* 

7 


parola tu a 

»y r ♦ • 

à OT 


parola mia com . 

' *ùr 

- ■ ■ m i ■ "nc 

rat 

K T. •* ; • » ! f 

> •• -• m r 

parola di quegli. 

ODDI 

T t ; 

p-n* - 

h i - i 

parola <voftr a >rn , 

■i tota? 

• • • 

r- 

* . f . i 

parola <voftra>com * ,« 

•ODDI 

▼ i 

Parale O^DD e nel Reg. *>*13*7 : 

•Ti O * »• i • 

irai 

X jv T 1" 

parole di quello 


IP?? 

parole tue , , 


< Ì4 ' 

f* V- • - 

parole mie com . 

nrr 

r T ».-• 

m>*a*r • 

l|V •* !• * . ■ r 

gr»eg// 

Dirai 

r •• * 

tìnxr 

ii.- •• t » 

<vfre 

D^TH 

|V •• $ 

1 - . r, 

'■[ ptfro/e 0o/?r$ ;f ; 

•ìrpi 

|"T | 

• • "V ■ 

. >; 

- - . . _ V , x; . 

DEL. 

* ^ 


DELLA LIHGUA SAHTA. 2ij 

DELLA MUTAZIONE NE’MONOSÌLLABI. 

CAPITOLO VII !. . 

I N quanto alla mutazione de' punti s’oflervi," 
che i nomi monofillabr, che hanno un Ca-* 
mez 7 nel regimine , lo mutano. in Patach , come 

0 n\b W Prìncipe dj pace , e nel ringoiare di- 

..... \ « ^ 

rebbe *1127 , ma nel plurale , e nella compofiziò* 

ne col pronome , e nel fine del periodo! conferà 
va il fuo Camez , come D'HUJ Principi } 

mio Principe , e quella voce -Ss tutto , muta* il 

t ’p i ( - . . i f 

Camez in Chibuz nella compcifizion del prò** 
nome , come •‘Dyp tutti noi , 07? tutti quegli^ 

| - • * * > ; ( y * ^ 

DD yD tutti <tìoi y t fé quello monofillabo averi 

V J V 

la fecónda lettera gutturale anche fuor’ di -ré» 
girnine-, può elfer col Patach , come HiS 1 Ftvjf*' 

»• ;'U li -. 1 V '~..J ‘j.i \u i • • • ? 

fello n£l Laccio . . 

*! . t .* ' 1 - li 1, ** - j « • A ij V 

I Monosillabi, che hanno un 2ere, nelregi« 
lóitie lo mutano in Sego! , tome HlJTDt?? Ne* 

ine di Diò , daQUJ N ome , ed alle volte imita* 

no il Sere in Patach , come JjJ Nido , è *Y)£) 2 fJj? 

Nido d* uccello , e molti altri nel plurale , e prò- 
nome mutano il Sere in Chirich col Daghesc 

R 4 nell* 


mm 


v 
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nella feguente lettera , come Ifj? Line , D' , ‘sp 

finì, Line mio , f^Vewpo, 

^njT fympo mio ; al medefimo modo anderà 
Saettargli Saette, mia Saetta , e 
Palato, *pn w/o Palato, ?h Cuore, DJ? 
ty Capra , 03 Bandiera, fU? De#fe, DK Ma- 
dre ^KDio , ma nel plurale ha Scevafegoì, di- 
tendo D^K . 

• ,L nomi monofillabi , che'hanno il Chirich r 
non lo mutano , come TU? C*»fo , O^TU? €**&•. 

I nomi monofillabi , che hanno un Col.enLf„ 
non lo mutano fé non per due caufe , cioè (<ls 
finifcono con una lettera finale , o fe vengono 
da un verbo duplicante, allora mutano.il Co-< 
lem àn Chibuz nel plurale , e pronome , come 
Dy Fortezza, che vien dal verbo nel plu- 
rale fa Fortezze, e nel regimine ‘’fj? Por- 
%a mia , così din Perfezione, farà tìWI , ^ 
*>pn.e nel, regimine OlR’On Perfezion déll'huo - 

mo ’ eccetto Dì* Giorno , che nel plurale fa-# 
fftf Giorni } U?$n Capo 7 Capi . 
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DELLA MUTAZIONE DFDISSIIL ABt- ■ 

C A V ITOLO IX. 

I Nomi disillabi , che hanno Camez nella pri- 
ma , e feconda lettera , o qualfifia altra vo- 
cale longa , nel fine del periodo non mutano . 
tìfendo Camez. vocal lunga , e defiderando tal 
fine di periodo una vocale lunga i come *13*^ 

Parola , y VH Empio , Serpente ma nel plu- 

rale , pronome , e regimine , la prima vocale (j 
muta in Sceva , cpme vedemmo fopra in 33J 

e la feconda fi lafcia , eccetto però nel regimi- 
ne, e nel pronóme CD eJ3, come pure fi ved- 

de ; ficchè dunque di 13*1 diremo rllTP 331 

Parola di Dio, ein 03 fD, e nel regimine, laj. 

feconda vocale le e Camez , o Sere fi muta in 
Patach e fe farà altra vocale non fi muta, ec- 
cetto quello nome iDl? Anno che nel regimi- 
ne fa nW Anno , e nel regimine plurale fcu. 
j-j Anni. 

r I nomi diflillàbi , che hanno un Zere nell*, 
prima , e un Camez , mutano come dicemmo 
in quella regola di fopra , e così ewg. 237 Cu0 ~ 

re, Cuori, 'ifl Cuor mio, 4j_3$ 33*7 Cuor 

d'ipocrita « 


,4i8 Min ò I L A 

I nomi disìllabi , che hanno nella prima un 
Tatach e nella feconda un’Jodconun Chirich 
in hne di periodo riputano il Patach in Camez* 
e negli altri luoghi mutano il Patach in Zere ’ 
figertando il Chirich , che era nelpjod , come 
™ *'«<, ™ Arieti, % Jiete’Jo™ 

tei regimine fa fyj*. Cosi Vino, 6 nel piu- 

tale D’?* Fini, e nel regimine pi. Similmente 

Jli] Oliva , QiJTl Olive, e nel regimine JTf , 

c col pronome !>£*» Oliva mia , parimente rhb 

Notte ,Xlh'^ì- Notti , nel regimine S’S.s’eccet- 

tuano tre nomi che variano nel plurale JT1X 

Ca f a > O’-P? Cttfe, S’n Fortez.'za, D’S’p For- 

Te*z.e,TX Palio , tp-pjt Tulli , ma negli'affif- 

fi , regimine , e fine di periodo mutano le vo- 
cali comedi (opra s’ è detto, cioè HO nelre. 
gimine WS Cafafua'. ■ 

' , « » • t 

. I nomi disillabi , che hanno due Segol , cioè 
ano nella prima lettera , e uno nella feconda 
e 1 nomi che hanno Segol e Zere, o Patach’ 
c Segol, nel plurale mutano- il primo in Sceva 
ed il lecondo in Camez , come Via , 0*0 Yt 

Libro, D^p Libri Seme, O^JH? 

$mj , nel redimine ? numero Angolare non*, 

..muta*» 


DELLA LDtG'JA SAHT.-t. iti? 
mutano ; in fine di periodo muta il Segól imi 


tìàfflez-, é di U7D1P dirà litoti? : negli affiffi , O 

7 V v v t u 

pronomi,. fe la prima vocale èZere fi muta in 

' n. Canni • O * 1 a Conni .lì mnM in Pii tflrìl 




ma, e un Segai nella feconda, nel plurale^ e attilli, 
imitanó ilColem in Scevacamez , ed il Segol alle 
volte in Sceva , alle Volte in Camez , còrnea 
trtn Mtfi , il mio Mefe-; 

t fé la lèttera- lotto la -quale, é Segol è guttura- 
le, li trafmutano i punti, e nella prima farà uii 



Libro , e fe cominciano conun Chet , oNghain 





TT? ' r .~' T* ? ’ ~ -> ttlrt ' 

M l.Ù Ò L L a; 

«ano, come 3313 Stella, 3313 Ortolani, Vigna- 

Vólo ; f . •• • ; 

Tutti i nomi trifillabi, o quadrili llàb} , nd- 
le due ultime vocali fi regolano come fé fode- 
ro disillabi , che hanno .il Segol , che di. foprài 
^ratta^nio in fé hanno nelle due ultim£ 

* 1 j . > P *) ( *• • • « ♦ r • * - • . 

Colem e Segol , mutano come dicemmo im. 
piti : Te. hanno' due Camez , il primo v nel pia- 

rale , e col pronome , e nel regimine , lo muta- 
no in Scéva * e ile làgrima lettera li quella di- 
zione averà il Sceva, .nella prima lettera fa- 
rà Chirich, acciò non venghino due Scevà ìn- 
Tiémé nel principio di dizione ; ma Te la prima 
lettera non farà còl Sceva , il primo Camez fi 
convertirà in Scéva ", ecco Tefempio di quegli, 
,*he hanno due Segone mutano, come rnXpri 


-Gkria 'Tyy&BT) Gloria mia -, DTTK Vefie ‘’jTlTTK 

•Vefie mia , ecco che mutano , come “jSft: Téfetri- 

*pio di quegli, che hanno due Camez, e Scevà 
nella prima , come rDT3 Benedizione *TOT3 

Benedizione mia Giujli^ia y Giu- 

jlizia mia ; efempio di quegli , che hanno Co* 
lem , e Segol , come TTlUp Ine enfi , Ti mi ama , 

*TntDp Timi ama mio . 

Quando nel regimine plurale, nella prima Iet- 

‘ -ri •- tera : 


- * -fc ♦ «. 


t 


/ 

r- 
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tera è un Sceva , e nella feconda un Carnet, 
quello. Camez parta in Sceva ; e pejr efler * 
nella prima lettera verrà un Sceva , affinché non 
venghino due Sceva infieme in 'principio di di- 
zione, il primo Sceva fi muta in Chirich; ein 
quei nomi, che dicemmo, fe averanno due Se- 
gol , q Segol , eZere , 0 Patach ,e Segol -, il 
muta non folamente in Chirich , ma anco in-. 
Patach, e Segol, comeQ Parole , nei re- 
gimine fa ‘H.TT , mutando il Camez della fecon- 
da lettera in Sceva; ed acciò non venghino due 
Sceva infieme da principio, dichiamo 

non •>131 . e così iSo Re , DoSq Regi , nel 

regimine fa *07 D e non *0\?Q cosi P*r- 

ti , e ‘’pSn Farti di O'HSJD Libri ‘5*130 Libri 

di'. ì nomi femminini nel regimine plurale mu- 
tano il Camez , Zere , e Segol in Sceva ; quei 
nomi parimente monofillabi , che nel plurale^ 
/òn diflillabi mutano in quella forma , coinè-/ 
Tll 3 3 Figlinole, nel regimine fanìW Figliuole 

M XI Vefce , O'VH Fefei r nel reg. fa TH .FefiidL 

Quelli affirti fono di grand’ importanza nella 
lingua ebraica, per la. gran copia , che ce n a j 
ne fono ; per elfer varj, e potendo apportar dif- 
ficoltà a’ principianti , s’eforta a rimetterti, alla 
pratica , guardando il Dizionario, che facilmente 
accenneràjcome forma gli affirti, DEL 


/> t 


i 
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DEL PRONOME EBRAICO; f 

. CAPITOLO X. 

Pronomi ebraici fon cinque , cioè primitivo, 
derivativo , o vogliamo dir poileflìvo , di- 
moftrativo , relativo, e interrogativo . . 

Gli accidenti dei pronome fon quattro , cioè 
genere , perfona , figura , e cafo ; cali d?l prò* 
nome fon tutti , eccetto quel che fi pone per il 
nominat. , e vocat.derivati dagli articoli, che fer- 
vono per i cafi a’ nomi , come che vuol 
le a me , è formato dal *7 che ferve al dativo , 
c così fi fa degli altri , come qui fi potrà ve- 
dere in quello efempio . 

N om. Frinì, Genere com. . 

Nom. *98 e *038 io Gen. fm di me Dat. 

a me Acc. ’IlIX me Ahi. ‘OSO e ‘>30 da me . 

' . ■ * • v • » V . .. 

Filtrale. . . 

Nom. Wm» e }3K e 13H3 noi Gen. fflV di noi 

. : : *r ; - t r 

Dat. )jì a noi Acc. Ì3D18 noi Abl. DDp da noi. 


» *. 


Seconda nerfona mafculina. 

rinsu» ifcw di té tf) «te date <, 

, Plurale. ' \ 

DrWwiDJW di voi vdl a voi D3n« voi 

v - V7 v vr vì. x 

aaa e aaaa da voi . 

T Seconda perfona femminina . 
pmrfWditef} à te te IjQQe^ap da tt 


r 
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r Plurale. 

m di -voi fin a -voi ) 3 nS <vot 

.JDtìD da voi. , 

Terza perfona.mafculina. 

Klft quello yI^ di, quello *) / a quello quelli) 

$3DQ da quello . 

. Plurale 

finpQnmDn^onV^Dn 

• • • • •••TV * 

Terza perfona femminina . 

K’H quellalfrvdi quella ,T7 * ftjtìp 

Plurale r :• 7 

e quello fia detto in quanto al pronome primitivo 
Il pronome poflefiivo, ch’è TlrtelTo, che deriva- 
tivo , è come appreffo i Latini mio , tuojuo , »o/?ro, 
^o/?ro , il che in quella lingua non fi trova , ma fi 
forma dall’ultime lettere, o filiabe delimitivi 
( come poco fa vedremo ) che fono di affittì. 

Pronome dimollrativo è HJ quefto , quefto tale 
• . • * « 

Il «ItjTlfctt quejht fem. M quefto y e quefta , e nel plu- 
rale 1$ ed t\lì$ genere com. quefti , e quefte : 

Pronome relativo è che vale allWe al- 

•* ^ 

tro genere, e a tutt’i cali, e numeri del relativo qui, 
quiE, quod, cuius, quorum, quarum,quibus; anche 
TV? fi fuol prender relativamente. Alle volte in 



vece 




• > f 
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Vece di fi prende il folo W è forma il re- 

lativo , come JTW che fu , 

Pronome interrogativo è HD ftp ftp 'pquis, 

quae? e interrogativo folo del mafculino , e gli 

altri tre di qualunque altra cofa ; fi trova anche 
quefta voce fD come Efod.i6.ammirati gli Ebrei 

della manna dicevano HìD [p cos'è quefta > 

Quando dopo HpQ *>p fi pone 1W o ìfi allora 

quel ma , o mi non fi deve intender’interrogativa- 
mente qui? quae? ma per is,ea,come IDI “HPK *>p 

colui , che imparò tPJW T)D ciò che fu , 

I dimonftrat-, relativi, ed interrog.per formarl 
cafi obliqui, fi fervono degli articoli comò i nomi, 
e. g. nn a quefto ì dat. HI quefto , acc, Hip da 

quefto, abl.nS^S a quefti , quejli y e quejie ì 

acc.plur.H^Np da queftifWlfh al quale, e a' quali f 

, dat. il quale , la quale , i quali , e le quali 9 

*>pp dal quale , e dalla quale , da' quali -, e così de* 

gli altri interrogativi , 

Nomi reciprochi fuo , di fi , non vi fono in que* 
Ila lingua , ed in lor vece fi' pongono gli affidi del* 
la terza perfona , come di fopra s’è vino , 
fine del Terzo Trattato » 

TKjTT- 


/ 
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^^^05^^^^,®tì8aeos^a^,S)S 

T K a T t AT- Q QJ' a \tq 

ED U L T I M O, 

Pisllft- fer&a parte deW Orazione v eh' è V A^ver- 
_ ■;, bfo , con altre Ojfervaz.ioni intorno < - 
'qttejlà GrdmatictL* , 

.V ' rt r#n f :V-vt ; d , . i 

45 E L r A V y E RB I O E BR A ICQ, 

cav.it o l o i. 

s*y 7 \ | | ( v • v V/ • - • * » » J J 'J J 

Li Avverbi Ebraici, fon eomeappref- 
f/SSS fo r altre lingue , come qui pei or- 


in un luogo , altri moto da luogo , o per uil., 
luogo a un’ altro. , altri fino a qualche luògo , 

come qui vedremo . " -> . — 

A ESEMPIO. 

Avverbi locali fono fig j K£J, k u $ > quivi ì 

ti]? quivi ,1212 T)}0 quindi , DìlH quà , fi3| 
quivi , tT3?l quà, pU? lì , OU?D di Ij , J"P3 den- 
tro , JlJTf’S qui dentro , Tpft e TìXìft fuori fiSytì 

foyit , nSjTQ 1 ? dì foya, HDD ìtó,-0g»V di 
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gin , bjfao e li TO 4t /opra ; di tempo DT’tt 

£«, ino emna </<»»«»;', Sino ed hionx 

' T T T T| T ' t : v 

ièri tPOK ierfera , ft mattina , 3*1^ a ve/- 
prò, DI® 1 ?© ter l'altro y ÌH allora, K3 e 
adejfo , TDfJ continolo , Tìy rfwcorrt , *133 
fittipre , ‘’JHD e *0 quando, Q1K31S) fubt~ 
to , ed 1Ì1H dopo , 0"1tD avanti , DK1 0 là. 

tìegh&rfon WtSn pK pK hi 'hi •’O l 73 

tutti quelli lignificano »d, e ’SìS e “TlSll vo- 

# , # . ; ^ ■ ìp • - ■» 

glion dire fe non . 

Affermativi fon quefti , cioè p così , HDQNI 
cd im certamente . 

|-r : t •* . 

Dimoftrativi fono tH «rea 

M I M •• • 


Defiderativi fono jrP ‘’Q 


J 9 /à 


<VoleJfe . . . . . , 

Efortativi jbOK tì fregò s fcÓ orsù, di graz,icu 9 

, , "T* T 1 ^ * T * ’> f f a *4 

hag or/jJ <via , *0*TÌO ti prego mio Signore-. 

* / Interrogativi è egli qjero ? Jf VTft e 

JIOS perchè ? 03K e*]Kcomt ? JKOJg 

$>w ? p&p dorrei np e J1D che? ‘’jTìQ 

a ? ora ntrra «»* s quello ? ' 

. s - 1 . Pi 


O 
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Di (imilitudine ’iòJp come , P hd COSÌ . 

V Di qualità 31t3&«Otf0,}H cattivo , 

riti,'*lNP- retto, ViQp122cm<ìiùfii^a 9 ’T]T^M 

con intelligenza } H/3Ì30J conjapienza , n^inD3 

co# fretta . . ♦ • 4 - - - ;•■ 

Di quantità 2*1 efi^Tt molto , DJf J? poco , 

J e IJND pocolino • 

Di comparazióne ‘THl*’ p/&. 

>• Di veemenza *T^p afai.- J . ? ; 

Remiffivi ©kH pigr amente 13%ttapoeo> 

Dubitativi forfè XìXfeJB acciocché non , 

[ » Separativi aratamente p3 /r# , o frtf. 

Congregativi IP? e ìirj’ e inny/^me. ’ 

‘ Gentili rPI^V Cbrttieanmte JVHfJN S/r;«- 
reamente. 

Di, quelli Avverbi alcuni ve ne fono , che^ 
ricevon gli affidi , e fono , come pT che negli af- 
flili muta il Zere in Chirich , dicendo 13H ecco 


quello , ecco tu , pDH o eccomi , 

c ccog//' , Q??n eccovi , Ì33H eccoci : parimente^ 
PK «o», non io , non tu , 

• S 2 ■ 


•13J« 

r •’ 


non. 
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non noi 7 QiPjS non quegli 1QD : parimente ri- 
ceve glraffifli, come -ÌJIIDD come quello , TjlDD 
Tome re 9 fyfàD come me, ÙfìVP^. come qtwgli+\.. 
l L’ AVvcrbio rPN fa quefti affifli -VK dove vi 

tj dove Jèi ì- 0 dove fono ì . • 

t v> • t f* c i ' 1 ' " ’ rr ' > 


DELLE PREPQS. LZ 1.0 N l . -? r 
C A .P ITO c j'! 

*in« e^ns dopo it h$$ 4ffr*Aì&$ 

a»tt 3U'103 : /» . nel ¥ufl perxaufa, *H3y3 
per cagione , pp per 7?? 

^/fre', TpH /«cri , laS eia^o eccetto che-» , 

pera <, ‘’pS 4 , nijph 

& r rhyph zthyn iifm^ ìynhtfZì;^ 

3p } t $ er * e acciocché , n &(x 
■petto , ‘’p^? fecondo , ppS avanti , %* all' in- 
contro }Q rfrf,*U3 incontro , naia aW incontro , 
3 , ’3D <»for»o , “ny oltre, 0% CO», hy_ Copra , 
IjlSy m caufa, 311(5 apprejfo, pini &/o#" 
*««<>, nin f.rf, e me% t c i,o > nì}ft fitto. 

■ • ' V *? 

■ • DcK 


m 


r - % 


DELLA LINGUA SANT A. ut y 
Delle dette propofizioni , ve ne fono alcune, 
Che ricevono gli affidi , che qui porremo , cioè 
quelle che fono più in ufo. 
e la propofizione riceve gli, affidi , .mu- 

tando il fecondo Patach in Scevapatach , come 
fi compongono 

rjnnK 

ìxyixi pnna ornn»- 

La prepofizione ^?Kcon gli affidi muta il Segol 
in Zero , eccetto in quelli quattro p OD }?1 0?1 


ne’ q uali fi mura .in Scevapatach come . , 

pm w -m im ra m 


r W 



r 


la prepofizione n& riceve., gli, affili ip. due 


modi,' il primo è quando denota jl paziente^ 
che allora muta il Zere in Colem , eccetto ne*-" 
gli affiflì 0? e p dove lo muta in SegóL ' 1 • l 

orti» -pi» rjnia ri# w im» ' 

r II fecóndo modo è quando lignifica con /che 
allora riceve gli affidi con mutare il Zete iiu « 
Chirich parvo, dopo il quale feguiti iQ'Sceva,* 
come.; 
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cdfik fjrjs on« ’jtk "jriN :jrm anx in» 

«m rana 

T'IVI* 

La prepofizione D riceve gli affittì in quefto 
modo , cioè . 

«3 r?3 DM ina ona e na ’a -ja tjq na ia 

La prepofizione p3 ritiene con gli affittì il 

Jod, e il Zere acciò fieno differenti dagli 'affif- 
fi di p Figliuolo , come pj . 

7 J?3 03’? ’3’3 “J’3’3 e 1J3’5^3’5 e ^J3’3 13’a 
W’3’3 p’3’3 D3’3’3 10’3’a DH’3’3 
L ,£ j riceve .gli affidi in audio, modo., 

VJ ph ah jnb ah h f> ji h h 

La prepofizionebyriceve gli affitti, e muta il Pa 



tach in Camez , eccetto negli affitti p OD Jfl OH 
ne' quali fi muta in &cevapatach . . . 

tifa 7®. ibi w rV 


, La prepofizione Oy con gli affittì non fa al- 
tro , fe non che riceve il Dàghefc nel Mem.. , 
come. ’•/ 


oaa? W *W W 1njr 
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La prepofizione ni‘ijl riceve gli afilli nel 

modo che fa “IPIN , e differifce da lei per mu- 
tar’ il fecondo Patach in Sceva quiefcente. 

Tjnnn rumo innn « V’rinn 
cn^rinri jrinri crnn ■’rnnri ’rinn 
! •vrinri fyhnri o^rinri firrinn 

• - ^ ... V 'J 

DELLE CONGIUNZIONI. 

CAPITOLO III. '■ 

S Ette' fono le Congiunzioni ebraiche, cioè \ 
che lignifica ér copulativa, e OH ancora. 
parimente i 

Difiuntive 1K o pure , ovvero. - 

Continuative *0 perchè , tuttavìa, 

Caufale DN/e, "hil fe non , fojle che 

gtcciorchè . . ' ' T 

Razionale *0 pereto^ mi ne < 3j?jr imps* 

rócche , UpK . 

DELL’ INTERIEZIONE. J. 

/ CAPITOLO IV. /, 

L ’ Interiezioni fon cincue , cioè di dolore , 0 
fon quelle H ■’Jt< ’DN '’in IH ’IK lineai 

^ JJJ 


V 


. il 1 midolla 

' Di gaudio fiKH e (viva allegre*,*,* . > 

T)’ efclamazione ‘’ltl o . 

D’ammirazione 4ta T ,, jS iTD 4 ^ come ! * 

D’ accarezzamento • ,w ' / 

T T T T T 

ì # , . 

MODO PER TROVAR LA RADICE, O 
IL TEMA NEL DIZIONARIO EBRAICO. 

/ CAPINOLO Vi 

1 Dizionari ebraici non contengono per Alfa- 
beto tutti i nomi , e verbi , e V altre dizio- 
ni , mà folamenté il tema , o radice , che colia 
di tre lettere , alla quale fi foggettano tutte V 
altre voci, che da effe derivano, acciò dunque 
polliamo trovar, nel Dizionario la radice di quel 
verbo , o vocabolo , che lì cerca j lì deve oller- 
YA.r quello , che nel primo Trattato dicemmo, 
©oè 'che le lettere ebraiche fi dividono in un- 
dici radicali , e undici fervili efpreffe in qmei 
verd '; in oltre s’olfervi quelle quattro 120 
che polfono fervir da principio , e nel mezzo , 
e fine elfer radicali , altre quattro elfervi , che 
nel principio , e fine foglion’ elfer fervili , cioè 
TODD, ma nel mezzo fon fempre radicali , 
tre elfere che ckper tutto polfon’ elfer fervili, 
e radicali : cioè MD ; ciò faputo , volendo cer- 
car* il vocabolo , fi rigettiti pure tutte le lettere 
fervili , fe rimangon tre, fon quelle le radicali, 

i.a J ‘ cqueK * 
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t quelle fenza dùbbio formano 1? radice ; le_i 
poi gettate le fervili non rimangono tre radi- 
cali , fi.deve oflervare, fe delle fervili di quel- 
la voce , ve ne fieno alcune , che nel mezzo fem- 
pre fono del tema , fe poi nè meno ciò facen- 
do fi ritrova il tema , s’ ofTerverà' fe vi fono o 
Tau , o. Vau v o Jod in quella dizione , ed ivi 
fieno radicali ; fc pure nè tuttavia fi trova il 
tema ’ è legno, che quel verbo è imperfetto , o, 
de’ quiefcenti , o defeuivi , o duplicanti , e pe- 
rò gli fi deve preporre nel principio dn Nun, 
o Jod , o porgli nel mezzo un Vau , 0 Jod, o 
nel fine aggiugoere. un’ He , o un Nun : o al cer- 
to farà verbo duplicante , e fi conduci icherà la 
feconda , e - còsi il troverà il tema , o radice^ . 
Il che acciò con più facilità fi tenga a memo- 
ria , fi efprime rieJrfeguentè Epigramma trova? 
to in un’Autore moderno. ,• * 

Abijce 'fervile < , 6* tres Ji forte fluperfunt y \ 

' . Radicem thematis noveri! effe tut . ; ' 

Sin tantum remanere duas ecnfpexeris , acide 
r Jod , vel .Kun capiti, vel dato Vau medio. 
Aut He pojlponas , aut conduplicato fecundam : 
Vera flati m rdflx pullulai inde ubi. 

Unica fed rewanet mihi littera , quando removi 
Servile s ; radtx , die age , quali s eviti 
N un da principio ■ vel Jod (uperajde quiefeens: 
He fini ; radtx inde petit a venit ; * 1 

Quidquid analogico norrn $ dijfentit ab ufu } 

Hoc exerciPium > lettor ami ce, dabfl . 
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o pure un’altro modo più facile , cioè tor vìa 
1 tutte le lèttere, che facilmente fi conofcono non 
effer del tema , come quelle che- formano 
perfone , e tempi , gli affidi , la congiunzione^, 
e gli articoli , e fe tolte via quelle non lì tro- 
va ne anche la radice , farà de’verbi imperfetti , 
e fi farà nel modo fuddetto j efortando il prin- 
cipiante ad alfuefarTi a cercar le voci , che a_. 
quello modo più facilmente imparerà facilitan- 
doli molto con la pratica . 

DELLA POTESTÀ’ DELLE LETTERE 
, SERVILI. 

CAPÌTOLO VI. 

L E lettere della lingua ebraica , dicem- 
mo dividerfi in undici radicali , e undici 
fervili efprefle in quelli verfi . 

^ ChimeJ , Ter, Samech , Chet ^ Da 1 et ^ CfafZ ain. Hai n J 
Atque Zadi , Refe , Ve : verbi in radice repones. 
e le fervili, che li contengono in quello verfo,cioè 
Meni , Scin , He , Caf , Tau , Bet , Lamed , Kun 
Jod , A!ef, Vau . 

Convien’ ora trattare in particolare della po- 
tellà , ed ofizio di quelle lettere fervili ; per mag- 
gior 1 intelligenza di quella lingua , e procedere- 
mo fecondo l’ordine, che Ha nno nel verfo, co- 
minciando dal Mem . 

D Diciamo dunque , che il Mem primiera- 
mente torma il Benoni, nel Pinghel, Hifnghil, 

e Hit- . 


v 


r > ■ • . • ' // 
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e Hitpanghel , come s’è vifio nel coniugare il 
verbo. Secondo r forma Pablativo n^ nomi, e 
ne’ verbi in vece della propofizione JQ. Terzo 

forma il numero plurale nel fine , quando gli 
precede un’Jod. Quarto, ferve negli afflili del- 
la terza perfona plurale . Quinto , ferve nel prin- ' 
cipio per formarci nomi. Scfto , ferve alla com- 
parazione . 

W II Scin primo ferve per qui quae * quod . 
Secondo, alcuna vo.lta fi congiunge col Lamed, 
e forma il genitivo : ordinariamente - è pun- 
tato di Segol, .come quegli cheafcende- 

rono , e fuor di regola fi trova col Camez, o 
Patach, o Sceva, Giudic. Eccl. 3., 

ow cìud. 6. nrattr . 

v : v — *r 

M L'He primieramente è una delle lettere pa- 
ragogiche, che più innanzi ne tratteremo . Se- 
condo , forma le coniugazioni Hifnghil , Hof- 
nghal , Hitpanghel . , e Piqiperativo , e infinito 
della coniugazione Nifnghal Terzo , denotali 
genere femminino, ed allora ha ordinariamen- 
te un’ He con V accento. Quarto , è fegno di* 
mo Arativo , éd allora ordinariamente ha un Pa- 
tach feguente un Daghefc , come' rf2n quella 
„ •***••»» 

cafa , e fe là lettera feguente non é capace di ■ 
Qaghefc , fi pone . -lòtto PHe un .Carnea in vece 

del Patach come IT) il P after f, ma per§ , 


i 
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avanti un'He, oun Ghet,PHe dimoftrativo ri- 
tiene 1 il Tuo Patach plHn, e quando PHepre- 

cede una lettera gutturale', che ha (otto di fe_>- 
un Camez , pila avrà un Segol ,• comeppjffi 

e finalmente, quando.è avanti a una lettera, che 
ha il Sceva Prie dimoftrativo ritiène il fuo Pa- 
tach, come ‘TjK’fi. Quinto, anteporta a'verbi 

ha forza di relativo-, come colui che fa 

vijitato . Serto , denota ammirazione , ed in- 
terrogazione , ed allora ha fiotto di fie ordina- 
riamente il Scevapatach , Sfitti [■; ma avanti le_^ 

gutturali , che hanno Cariiez , a vera il Segol, 
come nmnn, e avanti le gutturali , che non 

hanno Camez, averà Patach, come Set- 

timo, in fine’ di dizione ferve per una ’prepofi- 
zione TìffllìCfà in Egitto . Ottavo , alle volte 

è vocativo 

3 II Caf in’ primo .luogo denota fimilitudine 
cosl,giufto. Secondo, forma alle volte il pro- 
nome. Terzo, forma il gerundio. Quarto, al- 
cuna volta fi congiungé con querta dizione Ift 
e fa 1 D 3 come : il filò punto ordinariamente fa- 
rà Sceva, come come uh fervo , e quan- 
do farà avanti a una lettera puntata di Sceva, 
ayerà il Chirichj quando farà a vanti a ima gut- 
turale 




r . 
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turale piuuatà di Sceva comporto,, o a vera un 
punto limile al Sceva comporto , come SpSi 

teme il mangiare^ pXD cò»ie Leone t non fiqg- 

' * \ ‘ ' * • ' t * * ' * 1 » ** | f* 

ve dopo .di fe 1,’He dimortraitivò, ma rigettaft- 
dolo prende il di lui punto , come D’OSb' ini. 

„ • V> VJJ i , O f Ì , . J J V» -/• j ^ ^ 

Vece di D’DIilìlS . 6 insuùu* ai 

• •* T " • . oj 

. fi II Tau, primo forma ìf futuro dì fecondi 
perfona . Secondo , forma i. nómi, verbali di Hé- 
hemantu Terzo , è una dèlje^ paragohicfr^>-. 
Quarto, forma alcuni pronomi , quando lèv ve 
_a’nomi , in fine npnaverà puntò. 

3 II Bet in primo luogo forma il gerundió. 
Secondo ferve per pfep edizione. in ab\ .curtiJ 
Terzo , forma TaElaWo d-inflrumènto*, o prèz- 
zo :.non ammette YHc àj^ftgpV.o , ordinaria- 


^ r % '* ' poi tv/ y, a |nniLLui uc* 

punto fini UeVaT Sceva comporto- -, come 

t avanti a una lettera putitila. di Sceva ha un 
ChirichlDrevey-e le la lèttera punta ta.di Sceva 
•farà Jod; allora averà Ghindi 5 come D^UllT) Ò 

da J r ; -' 

S * • T 1 -*- ■ * - • - ••• • -44 

Il Lamed forma il datilo j ed. alle? volt-e-il 
genitivo, acCufàtivo^ e ablativo. Seconda v fof~ 
ma il gerundio . Terzo ^ Bonifica per , cornea , 
^uafi > infimo /appretto, dopo /ordinariamente" 

■ farà 
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.(ara puntato di Sceva, e quando farà* avanti 2 
un Sceva compòrto laverà un punto fimire ; e 
molte volte quello fallifce : avanti una dizione 
monofillaba ; e avanti una dizione -che abbia 
T accento nella penultima , averà il Camez j ri- 
getta T He dimoftfativo. 

7 3 II Nun parimente forma la prima perfona 

del futuro . Secondo , forma i nomi verbali di 
hehemanti . Terzo , è urta delle lettere parago- 
giche. Quarto, forma alcuni nomi. 

*> Il Tod fórma la prima perfona ne' verbi, c 
'affifii . Secondo , fa che il Chirich fia lungo . 
Terzo, nel principio' forma 1 homi in heheman- 
'ti. Quarto , nel fine denota il nome gentile ; 
quando farà da principiò , farà puntato fecon- 
do, che ricerca quella dizione, nella quale dia 
lettera giace, come n’abbiamo dati gli efempj, 
"trattando di ciafcuna dèlie fiiddette cole , 
quando farà nel fine farà quiefcente . 

^ jK L’ Alef forma la prima perfona del futuro. 

• Secondo, è lina delle lettere paragogiche. Ter- 
zo , forma i nomi verbali di hehemanti . 

1 II Vau parimente forma alcuni pronomi. 
Secondo , è una delle paragogiche . Terzo , de- 
nota il num. plur. ne’ verbi. Quarto, è dizio- 
ne copulativa j il fuo punto ordinariamente e 
Sceva , ma avanti le lettere labiali , e avanti le 
.lettere, che hanno Sceva , averà Vaufciurech, 
ma fe la lettera col Sceva è Jod , allora tolto 
il Sceva ammette un Chirich lotto il Vau, co- 
me 
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me pp^ì in vece di pD*»}* ma quando è avan- 
ti a qualche gutturale puntata dì Sceva compo- 
llo , ha un punto firn ile , come T/&0 eccetto 

quello nome , avanti il quale , .il Vau 

ha fempre Zere , come , e quando 

' 4 ' .... '2 .J 

Vau congiupge due nomi, ed il fecondo èmor 
riofillabo , o ha l’accento nella penultima, ha 

fempre fotto di fe un Camez, còme VtSV 

In oltre il Vau converte la figriificaziòne del 
preterito in futuro , e del* futuro in preterirò^ 
ed allora il Vau- converga ha un Sce.va,o al- 
tri punti come il Vau copulativo' ,'éd ha 

£ re l’accento nell’ ultima , eccetto i quiefcenti 
amed He ,'che. hanno l’ accentò nella' ‘peniti 
lima , come , ed : il futuro, converte ijy 

preterito quando ha un .Pat^h., r f^nd<^un 
Daghefc , come ID&l, e balli quejla pocal 

, . . v n • > w i«ì » . , 

cognizione , rimettendo il principiante aìla^, 
pratica . '•* * ■ ' r ti 

mtb 




DELLE LETTERE PARAGOGICHE. 
C A P I T OIO VII. 




C 


Inque fono le lettere paragogiche,cioè p)M^ 
r 'che alle volte s’aggiungono tanto a’nomi, 

' che 
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clié a’ verbi.i fidamente per una certa bellezza, 
ed un’ornamento, comeappreflodi noi amarier % 

Jocerìer . ffl trova nell’ Ecclefiatte u. m 
quella voce Kin.’!' fata dove il Sciurech e un. 

vece del Chirich,. dovendo 'dir W . L’He fi 

trova frequentemente' helìà voce , e nell 

" Ir» A' • <j1ìr\i*3 mutano ÌDUII-* 


, | J , . 

.ancora, cothe *0131?:) USTO , ed alle volt?, 
è aggiunto, à’ nòmi addiettivi, di' genere femm. 
come VKk&pM;* yece d. n&X, fi»* 
Va anco nel Benonir, e Panghel in vece 

di 3W , e in molt’ altri luoghi del verbo ; fi 
trova anco nel i. de’Re in vece di 0313* 

« in vece di wfi 

Vau ridonda in quella voce Invece 

dirPH animale* 

lì Nun fi trova foventè nella terza - perdona 
del preterito plurale , come pjjTT in vece dt 

5 e nel futurc/pipSiri in vece di ì^TpSjn 

' anche fé feguon gli affali , come *>33*133^ ve- 
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et dì m ih onorerà j fi trova fpefifo an- 

che iiì alcune altre voci . 

DELL A S I N T A S S I . 

CAPITOLO Vili . 

E Sfendo il fine di chi impara la lingua ebraica 
aver’ una, perfetta cognizione della Sacrai 
Scrittura , e trovandoli in elfa molte frali , 
modi di dire , che non fonò nella noftra Sin- 
talli latina , mi è parfo bene accennare alcune 
règole ? acciò non paia al principiante , che^ 
nella Bibbia ebraica fieno fconcordanze j che^ 
fenza quella cognizione potrebbe giudicare . ^ 

Il nome addiettivo col rullanti vo deve accor- 
dare, in genere , numero , e cafp , come Cant. 
al 5, rttHÌÌ H m{ o diletto candido • alle volte 

l« w 1 J . j > I » i - ■ ^ ^ •-». * • % ^ CTfe 

j>erò fi trova Padiett. di gen. mafe. col fullan- 
tiyo digen. fem. come Exod. n. ìniDD 

efclamazjione come quello , in vece di dire cornea 
quella , eflendo di gener. fem., Gen. 4. 

1(31*1 man peccato , che è gen. fem -1(31*1 giace 

che è di gen. mafe. dovendo dir Disili riKOQ 

In numero parimente alle volte difeorda, come 
If. 19. confegnero l'Egitto in mano di tlttJjJ 0*01 *Ti< 

Signori crudele , in vece di crudeli * Efod. cap. 
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21. verf. 4. n m il JIJ*! VII# DK feifuoi Si- 
gnori darà a lui moglie , in .vece di daranno , 

I nomi di numero cardinale fon retti daTuoi 
fuftantivi nel genitivo, come.fec. de' Re r . 1 1 . 

. ftìltD nell' anno di due , cioè nell' anno 

• - ; - ; • • 7 ,/ 

fecondo , e al contrario alle volte i nomi nume-^ 

rali reggono i fuftantivi come Giofuè 14, 

niDDH mvrh per nove delle Tribù c\ob peft 

g t . \J i 1 * * * ■*■• r * 

numero di nove Tribù . 

. Con i nomi adiettivi non Tempre s'efprimanO; 
i fuftantivi, ma alle volte vi s'intendono, come 
Gio. 24 : . *133 ‘’D/K Dei di (brano cioè Dei di 

gente , 0 popolo frano ; ed alle vòlte gli adiett* 
s'efpongono ne'fiiftant, , come Cant. 4. vèr. 2. 

tuoi denti fon come il 

gregge delle tofate , dove s' olfervi che dopo là_t 
parola i tuoi 'denti , vi s’ intende fon bianchi , e; 
dòpo la parola come il gregge ^ vi' s’intende aeU 
le pecore tofate . . ' • , ; , ' - 

J1 nome col verbo deve accordare in genere,. 
Numero ? e perfona , come Gen. ì. 

t la terra fu , ove amendue le parole fon fem. 

, ma alle volte il nome mafculinò fi congiunge 
col verbo* fcmmin. y .come fec^de’ Re cap. 13. 
IH Itt lì e fin iti avi d, onde IDTIÌ è fem. e-r 

Hi*! è Iliade. % e anche al contrario fi trova il 


• A», v,* 
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verbo rnafc. col nome fem. , come pr. de’Re_y 
cap. 25. tjrinip^ portò la tua ferva , do- 

a Ci ® nome fem. 

Gen. 49. JVTJ^ JTfà? figliuole /paleggiava , in 

vece di fpa foggiavano i e vi s’intende ciafche- 
duna delie figliuole paleggiava. Quando due no- 
mi fi congiungono per il reggimento , il verbo 
alle volte convien’in genere , e numero con., 
quel che fegue , benché nel fenfo par che con- 
venga con l’antecedente , come Eccl. to. Verf. 

pr. , dice n$n ]m r?: rito 

le rnofche di morte farà pittare, farà ef alarti un - 
gue>tto. y e vuol dire, le rnofche di morte perdono 
la (u avita dell' unguento: apche nella Óen.al a. 
fcpfcW ym VI /4 W de' /angui U 

tuo fratello /clamano s in vece di dir la voc^t 
del /angue del tuo fratello e/clama. 

1‘ tempi precedenti nell’orazione fpelfe Volte 
danno lignificazione a i tempi fuffeguentì > e fe 
feguono futuri , ó infiniti dopo. il preterito , fi 
devono efporré al modo del preterito , còm^ 
Efod» 15. tfonn cioè gii abijp gn COm 

fr irono > e pure e futuro > ma perchè gli 

precede furon fommerfi nel mar 

‘ ro Jj %0 m » e perchè gli precede un preterito , quelli 
altri tempi li devon’eiporre , come il prcceden- 


) 
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te, cioè per preterito. Anche Ifa. al 6. n.fèc. 
.con due ale flDD*’ copriva , e pur HDT è futu- 
ro , e fegue a dire con dua 'volava,? pur 

è futuro, ma perchè gli precede QHDiy 

/landò , o /lavano ; però quell’ altri tempi fi di- 
chiarano come lui , dicendo copriva , volava . 

In Comma per epilogare quafi in tutte le par- 
ti dell’ orazione fi prende una cofa per P altra, 
come il preterito per il futuro dicendo all’Efod. 
j «- yWX allora cantò, e pur TIP è futuro ; 

cd il futuro per il preterito , come Mica. 7. , 
non ti rallegrare , 0 inimica mia /opra ' di m<L~> y 
^JTIDp ^7793*0 fi fi* caduto mi riderò , e pur 

è preterito ; e molt’ altre cofe , che il 

porle qui non farebbe voler 1 oflervar la brevità 
promelTa , ma con il leggere fi trovano, e più 
fi fa con la pratica . 

S’ oflervi come di Copra accennammo , che_>> 
in quella lingua non v’ è fuperlativo , ma s’ ef- 
prime, o per P a vverbiò molto , o perla-. 

copulazione d’un fuftantivo con un’altro co- 
me Sai. 36. verf. 4. le di lui parole HD 1 QÌ ])$ 

iniquità , 0 duolo , cioè iniqui/Jlme . . 

Il diminutivo fi Cuoi fare per la duplicazio- 
ne del medetimo.-nome , come Samuel cap. 1. 
verf. 24. nyjinl il giovane era giovane^) 
Z. — ! C10C 
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eioJ piccolo, o pur fi fa per l’ aggiunta dell’av- 
verbio 1KD molto piccola, e .TJttf mt * 

«ore , molto minore. 

Il Relativo e l’ antecedente non pof- 

fono non convenire , effendo TPfc? dell’uno, e 

l’altro genere, e numero, ma alle volte fi ta. 
ce il relativo , e vi' s* intende , Salm. 18. 
‘UÌ'tDjr! OJt # P°P ol ° (vi s’intende> 

TPN) che io non conobbi , mi fervirà j alle volte 

vi s’ intende 1’ antecedente , come Ruth 6. 

WQ 1TJW1 bevi di quello , che inti- 
gneranno i giovani , vi s’ intende dell' acque . 

Due nomi diverfi , che lignificano l’ifteflà-# 
cofa uno è retto da}l’ altro , come Salm. 481. 
‘IlDlD TU? conto del Salmo , cioè un' eccellenti^ 

fimo canto . Daniel 12. molte di quegli , che dor- 
mono nella terra di poivera . 

I Verbi che lignificano sbeffare , ricordaro, 
comandare li costruifcono , ed hanno dopo dì 
fe per dinotar’ una cofa paziente il 4 ? coito 
•J lT? rn?T UDÌricordatt Signore di David , ed il 

. verbo *QT fi trova in vece del S come con la 

— T 

propofizione DK come qui , 

«jpi*» n*s Dwon *ng h\ no» j> ri^dì 

-* m . . <4 «4 m m «• 5 il 
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il Principe de' Coppieri di Giofeffo . 

I Verbi, che ^appartengono aTenfi della na- 
tura, come vedere, udire", dilettarli, defidera- 
re , Sperare , e fimili ', 'fi coftruifcono con la let- 
tera I}, come * , 4 lp 3 yOU? intendi la vóce mia f ? 

Ccn. 27. *0 - 1 KT riguarderanno me Sai. 22. 

-I Verbi, che fignificano timore , e ceflazio- 
ne fi eparuifeono col p -, cornet] QQ ìtfTI e fe- 

meranno di te , Mie. 7. , ed alle volte il verbo 
jKT con la propofizione JlK . 

I Verbi, che fignificano chiamare , gridare, 
o parlare lì costruirono con la proporzione 7*5 

come Num. pr. tWQ e chiamò a Mose 

' I Verbi che fignificano ferrare, fi costruisco- 
no con la propofiz.iy^e.g.ny 3 nin^l:p.*’J 

I Verbi, che fignificano Scacciare , hanno 1 * 
prepofizione Jp o il Solo 0 ,comeGiobal 18. 

/caccino quello dalla luce* 

-•**.*■ \ ■ : : ,v ; 

I Nomi derivati da’ verbi, detti verbali, So- 
gliono' oftervare. la medefima costruzione de* 
fuoi verbi Hof.3. n« Hìrr 

come V amor del' Signore ver/o i figli d' I frati , 
cioè come ama il Signore i figliuoli d'ifraeìj noti, 
staremo più a dilatarci in regole, mà il modo 
della costruzione lì troverà più perfettamente 


A 


' DELLA LIKGUA SAKTA. 24^* 
Dizionari, e leggendo da Tela Divina Scrii 
tura . Adelfo per conformarmi con gli al- 
tri Grammatici , 'domerei trattar qual- 
che cofa della Poetica , ma non 
eflendo questa- iieceflaria-.^ 
per la Sacra Scrittura, 
avvengachè. fi è 



perfo jl me- r 
trojan- 

tl- 

co, la Iafceremo, rimettendo 
il Lettore ad atyriAutQ«< » 
li ) che di questa 
T , dìffufam^ntc 



v - 
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VOCTRmJÉ JAM FINIS ADEST , TU LECTOR AMICS 
SI DIDICISSE PUTAS ,NOtf D1DICISSE SCIAS 
EST OPUS UT VOLVAS TTERUMQUE , TTERUMQUE 

LIBELLUM # 

$SC rOLTISSZ SEMEL SU TIBI JMICE SAT1S , 
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EBRAICHE 


E DELLE VOCI 
CHE PIU’ REMOTAMENTE 
D A ESSE PROCEDONO. 


§5 In Firenze ^ per Vincenzio Vangelifti . 

Con licenza de' Superiori i6g^. 




CHI LEGGE 



L * Intelligenza delle Lingue , nella cogni- 
zione delle^ Voci , non ha dubbio , che 
buona parte confitta : il perchè , dopo 
aver’ io dato brevemente le regole per 
imparare a fufficienza la Lingua Ebraica , per 
giovare agli ftudiofi , m’è paruto convenevol 
cofa , quella Selva di Radici , nel fine d’effe-/ 
regole collocare . Opera intraprefa dal Padre_> 
Gio. Batifta Martignac della Compagnia di Gie- 
sù , ora appena ritrovata , da me accrefciuta». , 
e corretta ; e fe per forta , qui fi fcorgono 
alcune voci di più di tre lettere, fono que’ no- 
mi, che più remotamente dalle radici procedo- 
no. S’avverta però , che non tutti i Verbi han- 
no il fuo lignificato nel Cai , ma altri nel Cai, 
altri nel Pinghel , altri finalmente in una delle 
feguenti Coniugazioni . Il che perfettamente-* 
vedrà , chi farà ftudio nella Sacra Scrittura™. , 
unico modo per imparar con preftezza, e per- 
fezione la Lingua Ebraica. , 
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S DK Tadre . 

JP2JK fyig a c °l gÀmbo. 

5"ON Volere, desiderare, 
acquietarji , ac- 
confentire . 
Ferire ,efierperfi, 
T o pwre ejfer tolto 
‘<via . 

V er dizione . 

yjrON Futa della fpada 

E fere inalbato . 

Fi anger e] defilare , 
mandar male . 
R* Fietra , j?e/o , co#* 
trappefi , 

D1DN Frefepio , grana- 
io , Je/òro . 

P8* Terra , polvere » 
Fortificare . 


mN» Adunare > aggimi- 
gere . 

mi? Noce. ' '' ‘ 

Stilla , gocciola . 

m&? Vantano , palude , 

IJK Tawa , caraffa» 

Esercito , ala . 

Metter inSieme ,con 
gregare . 

3|i< Affliggere , caufar 

dolore. 

D"TK Arr offre . 

[IIN Signore. 

THMNI Ingrandire y forti* 
ficare . 

DHN Amare , *• • 

— -r 

hnK Vadiglione } taher* 
nacolo . 

IN O pure ,o vero. 

DIN Kome d' Idolo . 
“tlN Ver lo che, laonde, 
A 2 . me- 


IV 


S E 
mediante che* 
rm< Dejìderare ./ 

HIN Ladroncello , don- 
nola. 

' m Guai . 

T1K Pazzo . 

• ••• 

• » 

71JK Bugia fati c a, affli - 
. elione, pianto , /#*- 
quità malvagità. 
Valore , fortezza , 
forz,e ricchezze 
VÌK Affrettare, J'pinge- 
re , riflringere , 
anguftiare . 

*ll& Rifplendere, accen- 
'■*&: dere fluce , fole. 

rmfjolme. 
* TYIK Miracolo prodigio 
Attira. 

DI \%HiJ?opo. 

Camminare, andar- 
fene. 

m Orecchia, 

Caténe di ferro 

*){X Cingere, -legare . 

J 1 JK Ho£o u c ^ a ft a > §t°> 
7 . ■ Z ' cnntm no . 


L V A 

*Tnì$ tfo'o , il primo un 

, ctrtn . . 

nm dande nx Fntfpi- 


T T 


lo , < vicino . 

!HN Figliare , tener , 
pojìfdere, intavo^ 
lare , coprire . 

D/o voglia* 

DJljSI Dopo , dopo cbe^> > 
altro , altrui . 

DJK Quietamente , ada- 
gio adagio . 

1I3K Una forte di fphist, 
Banno , cioè ««_* 
borgo dell' Attica 

Otp& Chiuder e. y ferrare, 

pDK Fune . 

DDjS Serrare , turare^* y 
fabbricare . 

‘’jS Guai ,i fola , provine 
eia y beftiejìlveflr.i, 
gatti ,gazzere* 

^ Dove , no . > . 

y*)& Odiare . 

— T 

*pfcjj Afflizione , infor* 
turno , rottura -* , 
ituvola . 

‘ hi 


BELLE 

WS In che maniera, co - 

me, dovei 1 *.'r- 

TM Forte&z,# . 

*1# Fòrte, Dio, Angelo. 

QWoOTDWrtmW- 

— -r *r 

, t > )'M ) ' ' ’ * ’ 

bile ,, giganti . 
m Non, niente, donde. 

na-N Moggio. 

• 3 ti;t i ' ' ■ ' 

£)«/, adejjb , dove. 

Htiómo ■’ marito , 
ciafcheduno, qual 
/invoglia.. 

?JTS Forte , duro , cru- 
dele 5 Settembre . 
Tuttavia, ma cer* 
t amente , folamen- 
#u fe,z» vero, anco- 
ra, forfè. ' 
73^ Mangiare, cibarjì, 
conjumare . 

m Certamente y wr#- 
mente . 

*)3$ l'iegarjt . , 
Contadino . 
te Nè , affinchè non , 

‘f;;: 


RADICI. . f 
TlK , vanità, 
r ‘”. idolo., niente-. 

Trito Jgofto. • 

iute Giurare , impreca + 

• re , maledire . 
nm d/o, Giudica, 
i . Angelo . 

H7^ Fuv'&are , infra* 

- , diciare . 
ph)S . Ammannellarti : 
. : a ammutolire % ‘ > 

7 . * * * » ’ w 

Fino. \ - '-tv 




Mille . ' 

V V vnr» 

•Ojbt Molejlare , 

’ v - . £ <c' 

DK ire. 

0$ 'Madre , bivio, adiri l ■ 
narieda , gente * 
i1D& Serva: "". 

nSfeK 

JjDÌJ- Credete >parjZ d’- 
educar e , nutrir?» 
TfQH Fortificare . ^ 

1DK Dm? > 

— *r* ...» 

L^ #bìw ptijjatn f ] 
infera- , 

A 3 


X* .v 


6 .5 E L 

Dove? fino a quadoì 
J1DK Attriftarjì , pia n- 

T T 

)13K Sofpirare , 

"!pK Riga .archipendolo 

tMK Cofiringere< 

£]3K Adirarji s /òj^r 
’ r co» /e narici . 
pMj Gridare , piangere , 
1 T proprio de feriti, 
vm Uomo detto così 
deboledd'a 
BOI* Granàio . 

71DK Morte ‘violenta-,, 
difgradia . 

ÉpKj Adunare, ritirare. 

* portar via , con - 
fumare .finire . 

•)p£ Legare ? obligarfi. 

$|K, Fer Anco, piò, anco - 

• r r a ,nafo .furore* 

*0 Circondare . 

“TpK Cingere t 

ji*>k Cuocere .• 

T, ^ 

Caligine , tenebre 


»■! 




e» 


V .A 

Ruota, * 

p?K Fc«/V wc»o , co#~ / 

fumarfi . 

V’SK Hiente . fifehio , 

Far f or da a feftefi* 
fio , fortificarfi . 
Cenere, 

Aporefio , vicino , 
Riporre , rinchiu~ 

1DK Uircocervó. 

T1& Maledire , mormo - 
I rT rtfrè. 

Infidi are i ' 

JpK Teffere , 

iì™ Figliare frappare 

Hì* Cedro, 

V | •* 

Viaggiare r 'J 
1 r minare , 

Differire , prolun* - 
1 T grtre'. 

pD*lK Fabbrica , cafa 
gradejaladdO 
flK P/wo* 

Tp# Tèrra. 

>v i v 


v 
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DCTlK Dichiarazione . 1 Vafo nel quale fi 

Piti Spofare . ' ‘ ' •mette V acqua 

^ . -per lavar' le-», 

f .mani, niezsLi- 
va , bacine . 


Fuoco . . . . 
r - [ 

Fondamento jboc- 

, ' ' T eào: , ■ 

Effujtpne i letto (? 

».>*». v "Acque . 

m Tegolo . . . 

TO Albero , bofco ‘ . 

Peccare , defilare.. 

Mago , afirologo , 
mèdico . 

1/ quale fia quale . , . 
ficcarne , bojco , 
beatificare .f * 
Articolo che denota 
la ycrfòricty atten- 
te da ,o dal , co;; ? 
rf/ , cowfro *; ’ * 
Jl.DK Venire . 

,-r -r 

jidk 

Ì3J3K Cintura . delle* 


3X1K . 


i 


y . s, * f/oWWO . 

/fcOK Angelo , grande, 
forte.. . 

^ C"J}a Jcrigao . } tirò Porfido Jmcr aldo, 

“ 11 A 4 


*1N3 Dichiarare : f8iS 

••• •• , , , , 

contare .. 

*1N3 Poz,z,o . 

4 «r •• J i * . , \ ^ 

ttflND Vacare y infra* 

diciarè. 

,JÌD Cibo * • — | 

0 

“U3 Prevaricare , 

3 g Y e dir èjnganare,. 
D? Fino ) pèfi ffidhgiLs, 
da portar pefi ? 
v ^ giardo , membro . 
T13 SoloJjUa. 

*n? Dir bugie. 

Dividere ì- 

p!3 Refiaurare » 

•Ìff3 Fo/o.. 


AB 

H V 


8 S E L 

/H3 Spaventare , af- 
frettare . 

«1Q?13 Animai quadra- 

<-r- 4 

. - • ■ fedo. 
jna TolUce , 

pna Lentiggine , tnac- 
chiabianca . 
*V’#T3 Bianco , r splen- 
dente . 

jKin Entrare , morirti. 

* Unirji 

?Jì3 E/fer confufo^ y o 
. dubbi òfo . 

Legno , albero, Ot- 
tobre j 

WD SpreZi^arc , colpe - 

ro 

pl3 . Evacuare ,fac eleg- 
gi are . 

*H3 Ctfterna , prigione, 
Jepolcro . 

Vergognar fi . 

$]3 Spogliare -> 


fT3 Sprecare . -, 

p*3 Folgore jfpletidore. 
Dividere , 

— 


VA :: * 

. Sn3 Effer' afflitto, abo- 
minare . 

m Sperimentare , ten- 
tare . 

“)H3 Eleggere. 

KD3 Profferire , apri* 

• . bocca.' . - : 
nt?3 Confidar e, fiperar e ^ 

^03 Tralafciare . 

» T * , * 

< - 

re? Ventre , utero * 

‘’S Di grafia . 

• T 

p3 13 Intendere, gnar* 

;• f • ^tfre i 

n^3 tfaw , 

YÓ Voclclo. 

jT 3 Cafa, nido y fami- 
glia . 

W3 Moro. 


f 


TD3 Primogenito.. 

b N«. ì.'?;.; 

SSil Confondere , mef* 
. » colare. 
j!3 Fortificare, confort 

’ T Mre * 1 ». 
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nH? Invecchiare . 
rhl Chiudere, 
oSj adunare, 

ySD Àfiorbire , ingoia- 
V re, disfidar e. 

p7^ Del alare, dijfipare-.: 

'jflHs Se «e/f , oltre , tffe 


. «o» . 

nn3 388 - 


i"Ò3 Edificare . 
ìbì Uva acerba. 

-» i - . 

$-jy3 Cercare , pregare . 

J3jf3 Calcitrare , Infitta 
’ r Wrfre. . \ 

Wa Dominare y pofie- 
dere,efier marito , 
impojjejjdrfi . 
W3 Ardere , bruciare , 
eJJer pa&Zjò . 
ny? Spaventare. 


PP5 Evacuare , fac* 

' T cheggiare . 

yp5 Spedare, romper* 

1p3 Cercare , pafeere ì 
, '” r 

\pp3 Chiedere, pregare* 

13 figlinolo jrmem, 

; ‘ fuori, oltre. 

113 Eleggere , nettari* 
*03 Creare . . i 


M V. 


-r -r 


ma P*f«r/i.> 

. • • 

ma Fuggire- 

*" T V 


tr.VV 


rp3 Benedire , /aiuta* 
* ~~ re , offerirei 
0113 VefieprecLto/a* 


D13 Folgore,, lama dìi* 
lafpada . 

Wl 13 Abeto. 




JvTt 


ma ' Funga . 
1if3 Cipolla . 

T T ” 


pt£3 Farina annaffiata. 


1^3 Vendemmiare. sbar 

> T * * 

wre k , — 


1T13 Fattoi 
0^3 Ancora. 

* 7$3 Per /rt co fa . 

Cuocere , lejfare * 

•T 

aW3 Oior«. 


I 


* si 

■ .j 




• vv-Uf 




*> SELVA 

Caricare , calpe- 
ftare . 

TO Carne y uomo *. 

T)3Defolare, Sfigliola 

Ì f ' i 


PD5 Inalare, infuper - 

t *r f . * J l 

tire . . 

tei Terminare sfinire. 


hnzondcrhmz v«- Là*» c ,«„. 


gine. I s 

pc? Forare , pajiar I 3^3| Collina . 

Ni fortificare, vincere 

j-L^_ „ . J® ,, ?4 Tietrdpre&iefà. 

Po* , dtafpro . - 

- I - Coriandolo , 

7J£ /3 07/rf , /è non^ L 

• * • /«,** . . ’ I T!2 ^w,<, ributtar 
D13D3 p-afo con bocca /’ efercito , vince- 

/ntM re , fare /correrie . 

1313 Uccello grafio. ' *14 Ca i’ rfW< ’ » «g»ello. 

hm Ferro , te* Ingrandire , ofc- 

*' 1 " . ,t.- £ I cv?re. 

J ' Tagli are. - 

iì Tettoia parte fuperio- | Rinfacciare ? /or 
re della cafd . J . e C( d unnte • 

M&5 Ingrandire . infu - 775 Siepe 
» perbire , 

/K5 Fi [cattare , 


tarji. 

D5 Eccelfo corpo , [ta- 
tara sgobbo . * 

K?5 F offa, palude gor- 
*-' v go d'acqua morta 


- » 

U£HÌ Mo«f e di biade, 
fopra l'aia. 

?15 Quefto , e cotejio , 

nr 15 Medicare , fan are. 


7u5 Gettare a terra . 

m» rjj t 

- - Mf*.* 


Il 

I «I 


lì 


ir 


a 

n 


a 


r 


t 


ir 

ìi 
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13 Me%z,o . 

SU LocuftU. 

TU Tagliare . 

iìU Superbia , fuperbo . 

tu Stracciare . . .j 

HU ECcire, cavar fuori 
del ventre . 

Gente , nazione • 
Rallegrar ]! . 

>31 Morire alVimprov* 

Vtfi 4 

*|U Corpo. 

TU Peregrinare , abita- 
re , temere . 

jpU Particella spezzo. 
tU Tofare . 

Rapire *. 

tìt ^ Bruco t 

tfU Tronco , corteccia . 

l i* ’ 

* 7 £U Carbone ac cefo *. 

Ventre. petto* 

&3 Valle. 

* •• 

TU Nervo* 

Su Similitudine r 


1 


TU Calcina . 

Vu Rivoltare , rà*#o* 

|-T 9 

vere. ( , r . ^ u ; r 

ni-S Barbiere . 

Pelle * 

ffu Effer fatto fichi av9 
,TT fcoprire, rivelare , 
manifefiare „ 
Radere. 

qSj Involgere /addop- 
pi are 4 
Mefcolarfi . 

Levarfi di buon* 

1 ' 0)vr. 

03 Ancora/^- 

KEU Bere/ - 

1DÌ Gomito * 

hù Allattare > ricotti- 
1 — penfare ; 

IfpU 

TD3 Perfezionare • m/« 

1 T dere . 

Giardino , orti . 

m Proteggerò) nafcon- 

pT dere' fortificare % 

x 


il 


• S E L V A 

Rubare di nafeofio . 

j Luogo de' tefori , 

Mugliare . 

Abominare \ y difap- 


t.\ » 


provare ? gettar 

* '* via /' ; 

•B?| Sgridare. \ 

I A • -t » r* ' 

Allontanare fino- 

r T " 

£^3 Corpo. 

J5a Vite-domefiica , 

’*\ falvàtica. 

753 Legn&leggkri i\ 

773 Tagliar^ figure . 

373 Scabbia 

VA ^graffar# j> 

TQg Leticare y contra- 
fi are , ruminare . 
*73 Tagliare .. r . 

^"lU Sorte. 

I T 

D73 Offa flte^a forte 

pi 

DI -5 Rompere fminu&i 


|-T 


&are. 


VA Mane are, diminuì- * 

‘ T re,praibire'levar 
via. 

£)73 Spaiare. rivoU 
1 ’ r tare. 
un* Scacciare. 

•.rr. \ . * j. . 

U?Uf3 Toccare . 

OU73 Slembò 3 pioggia 1 *» 

V| * fir# • 

D3 Strettoio y marchio / -, 
73[3 Teforiere . 

7 ? )D^73 Solitario y unico k 
Ttforfl. ||| 

7373 Granello \ 

Ti - * ■ 

1 

*n Poppa , mammella V ■ 
3K7 Anguftiarjì . 

3N7 Temere , feorruc- 

, " r «w/. 

HK7 rokf. 

Sterco. / 

337 Parlare, mormora- 

» y / 

/e , infamare, 
for- 


0 ^ j i<4 




iOVowiOn F ortez,- 

t -r Vi 

' KU. 

fmi Mafia Ai fichi. 

P?ì Aderire , mire .. 

IDI Tarlare , avveK- 
' T Karjì. ■ »•■ v 
«DI M/e/e. 

il Pefce. ... 

mi Moltiplicare , co- 

i' rT r r v, . V • . 

- me fanno ipejci . 

*731 Stendardo . 

v i • 

m Frumento . ‘ • r 

Adunare A. 

r T 

#111 Camminar e, andar 
Vagabondo ,cdìn- 
mitiare a poco a 
poco . , 

Dfil Orai--’ s ' 

OHI Spaventar fi. 

IH! Calpefiar la terra . 

DII Orfo 
Ìli Pejfow*. 

111 Zio j diletto é 
DII Ammalar fi . 

nil Scacciare, lavare - 1 
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111 Rompere 
Dii -Tacere , tagliar a. 
rn Giudicare fi et i care, 
far la càiifa. - — 
yn Rallegrarci . 
lìl Peregrinare, abita- 
.re . .... : 

MI Stacciare . 
nni Scacciare, incitare 

-r t 

jni 

hrrt Incitare , coftritr- 

11 T gere .. - ? 

pili Onrimke ; . . - 

‘ - «i.r- 

•>1 Tempo , bafiaxe. .fi 
JT’l Kibbio . 

+ “ /,w 

PH Torre , contrafforte £ 
baluardo, cdnnayie. 
Xirrm. Rompere .' 

|*r- -r j-r *r -r- «-»- 

riSD-VT Odio-gallina 
falvatica. 

Ili bnàÌKar fi peccar fi, 
Sdii are:- 


» * )* 


nSl Attingere : 

ft/1 Turbare , 
r T 

. .-...V £//?■* 


i 4 S E t 

Srnl Stillare . 

pii Accendere Jeguino 

nìl Fort a» 

* - 1 “ 

01 Sangue. 

rjftl Tacere, affettare. 

)" T 

n ón EJJerJimile ^tacere, 
JD1 Sferro, 
ypi Tiangere. 

33*1 Cen* , 
ivi 'Venir meno. 

jis>Vìn Bia ^ m0 ' ' 

pQl Ticchi are, incitare 
ppl Rompere f pelare 
Ipl Forare , ferire . 

lì Marmo biancot 
iyn Libertà , 
pKTf Difpre%%o y noia 

nrnD * 

IH Calpeflare , a<v- 

" " T <ve%>%>arjì . 

13111 Me<z,cL0 giorno , 
- meriggio , 


V A 

tfTI Cercare , interro • 
g/*re , mandare . 
SKUH GraJJeK&a . 

rii Legge , editto , 1 co <• 
mandamento . 
pU?Dl Angolo . 

n v 

Nfl Ecco , 

S?n Vaniti 


ì/SflondeO^Zft Fanoni , 

IJH Apologo, | j 

mn Tarlare , meditare y . 

7 T contrariare. 
fian Diritto y r etto . 1 

ITA Grido unito di \ 
più perfine . 

mn Cacciar fuori , 4 ; | 

i TT 

*po Spedare . 

Otn Sgabdh, ' J '4 1 


3 in M/V^o , 

UH Onorare, belle<z><z>a 

ìlH Ributtare , /ètfc- 
1 " T r* 7 *nr , 

0 /> 


•\ . ■■ 


r 


DEL LE 

nn in oime / 

K 1 H Egli., quello . 

*7 IH Valore , fortezza , 
potenza bellez- 
za, glori a. 

•lìn India . 
ni?} £/*re, 

•’in Oimè % gucti. 

pn Sujlanza > ricchez- 
ze , a baftanza \ 

* fitti Dormire . 

,TT 

Oimè , guai. 

1 Quefta , cotejla, 

rrn Ejtere, 

*!pn In che modo. 

CPn Rompere , /tfr /#- 
#«//■ o , 

ptl Volere. ••* 

Sa 1 *! Tempio, palacelo. 
San Mar avigli arjijlu- 

,r t> r Jì- 

Tifi Lodare , rallegrar- 
. Ji .impalare 
nxhnDiià.: 

C : l_r 

Camminare y prò - 

r t 
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D^rl Rompere. 

QH GViJleJJì ,fono . 

QDH Rompere fpe z 
rT **re. 
non 'Sonare , ?/* 

. 1 ^ multo , 

bDH Prfr/rf*?. 

r **■ 

JQH Moltiplicare , ac 
1 T crescere . 

OQ|7 Liquefazione. 

* 7 Qrl Fq/Jrf profonda 
precipizio . . 
fn Ecco ,fe , forfè. ■/ 

non Tacere. 

7] 3H t Rivoltare . - r 

Tifi Monte. ' 

v i v 

.rin Uccidere . 

Concepire , ingra- 
' vietare . 
Cìifiruggerè .^ 

Dpn Mormorare. 

^pO Sgannare. 


Gn - 


vie 


1 


R'T. 


JJ*) Oncino , capitello del* 
nr le colonne . 
ani Home d'un luogo , 
Macchina, pefo . 


.>5- 


r 


3N| Lupo. 
313! Mofca. 


nnt Defrfre , rfontfre 

I — r 


L. V A 

llt Deprezzare. ' 
pr donde ptQ Cibo . 

Jpt Temere ,ficu‘oterfi * 

*11 f Rompere r ventilar e 9 

Jlarnutire. ' 

nnt Rimuovere , 

1 tanare. 

Snt Temere . ' . 
r*r ‘ 

T>t w^pr/Ve. 

rr . 


T13J Sacrificare. 
*■}»! Abitazione . 
Buccia dell' uva. 

nr 

#1t Quefto yCotefto, 
ant Oro. 


cnt Abominare , jfcft- 
fare. 

nnt Avvertire , /«/è- 

Dii Scorrere , dimenare. 
*lìì Infiuperbirji . y operar 
con arroganza . 
9p\ Cantone , dwgo/o , 


JTtl>a Fojla 


0’! Scintilla , 0 fiamma 
del fuoco . 

m Olivo .albero. 

•• * 


For* 


n 

ti 


* 


« 




1P4 Purificare . v , ^ 
13? Ricordarfi. 
bblt Crapulone . 

Tridente forchetta* 

TlSlt Seno», 
r 

ODt T enfiare. 
fDt Tempo determinato * 
"IDJ Potare ^tagliare . 
3Dt Co<te‘. 
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*7 


\r ir 






Fornicare , ; * 

TOT Allontanare ... 
r T • •* ! 

p3j Saltare. 

Jliy? Commozione, 

T« 

tjJN Tagliare. 

Uyì Difprezzarc -adi- 
, ~ r raffi. ) " 

Gridate. 

rist Perè. 

v,r 

ppt Spargere yiufonden 

Jpt ln<uecchiarefoeecbio 

£jpj Guardare . 

Tagliare , ' -L r c 

ttff , fWO«- 

^ dare- ■ 

Hafcere. il Sòle ~> ,. 
Spargere . , . ./ 

Inondazióne T -* 

vv ^ ^ ^ rr **- ■ ?'- 1 

y*Tt Seminate. ‘ • 

’ • \ * • ■ 

p^J Spargere, infondere. 

JYIt Mifur a del palino , 
, , TV o mezzo braccio. 
hn] Ramo . 


T\%yhì Terróre , abbrifm 

et amento , cai~ 
do\ ardore . 
jty>nr Erba tagliata . 

y n Cane da caccia . 




v 




. ... Jt“il 

nn ìiamo sfibbia.' ■ 

Arcarti \ 

SjS3H Kafcondere. 

T T 

DOT Bacchiare i frutti 

*730 Impegnare fdijp- 

; pare, governar fa 

nave. , 

mSHMt i ■ 

nafty incantar e. 
TPÌOT Legare ydominarei 

2 OT Saltare , far fefi a , 

DOT Locufia. 

v nr # . , .r. » ' ‘ V • » 4 

nìJtt FeJSurA. .... 
■ljn Cingere.- ... 

rin aumms. 

c T B R/rf- 


18 


mn Falle grarfi, auz>- 


S E L V À 


VtH Menici, cejlare, j n ,tO ^re^awrrijvii 


infoiare . 
p™ Sfitta pungentijfi- 
ma. 

TTA Cantera, meriggio. 

vyn Rinnovare ,-rtfia- 
tirare. 

ain Debitore , debito . 
5ÌH Circondare . 

Uh Tarlare ofeuramen- 
. te. ?' 

ftin Àwifure . 

?in o«<frfjn?3 Troviti- 

eia .termine* 
nin Torti fu: anione . 


PÌH Folgore , nuvola . ; 


r~v » 


p-jH Filo sbenda ,funi- 
' ' eèJ/tf . 

Doler f, temere , 
campar Vefercito, 
metter' in fuga . 
Oìn Nero . 

Oìn Ter donare; ' 

Tpn Fuori ,6Uré, piati*' 
^a borgo. ..1 . 
•MI Bianco':- ' * 
wh ^frettare; dilet- 
\ tarjì. I. > 


Iasione . 
m Fortificare , fe«er 
1 T - * fòrte . • ' ‘ '? 

Tifi rorco, 

• • 

KDH Tee care . fmarrire 
T-r 

3prt Taglimi -, . 

DDH Trolongar lo /de- 
gno . 

£]UT} Rapire . 

Ilòti Bacchetta*.' 

’ v l i ;•-! 

‘’YJ o «»eno iW Vivete . 

^-r t -r 

Efercitojàpolafor- 
. fez»%a x ri ccbeK&c 
pt) Fórtecùùa , grafia* 

l^yjMuro 

p’H Se«0 . 

f?0 p«/«o. 

O?0,£ffèrfiggio . 

^TQ^fij^iare, affet- 
' '"tare.* 

ti Stiacciata ." L> 
STm- 


i 

* r 
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‘trucidare ,ummtt‘z> 7QH Ter donare. 

V\ 


*tarè . 

JlKlH Macchie della _ 


T 5 T 


pentola, /piuma 

Sin Latte . 

*nft , mondo Je- 

v còlo . 

fTi H Effer infermo . • 

t)Sn Rapire. 

roHn Povero. 

0Sn Sognare fngr affare 

thn P affare ^ mutar t^ y 

lrT tagliate: '' ' ' 

Vin Partirjì. pagare, 

’ l "’ r ingranare . 

nSn Dividere. ' 

! ir ■■■ /; . ; 

Unn Ammalarjt , get- 

r T r/*r la forte , ifo- 

wtfre . 

fcDfl Scaldarli. 

Burro, v ;- 

(-»- : v • ' 

*tDH Dejiderare . 

non^«^Dn Suocero 

lODt\ Lucertola Jumaca, 
v, i tejluggitte , 


ODH Rapire , ./?*>*<% * 
chiare. 

^Drt Adirarjiy rapire i 

pDH Circondare . rt 

Itìft Infervor ir/i 9 tur * 
r " &w/?. 

ttfDH Cinque. i 

r3H mifericordia f 

' * ” T pregare , donareJ % 

. •; perdonare . , • ; ,j ^ 
nbH Utero . 

nDn Accampar P efer* 

[ r-, cito . 

I0DH Proferire . 

“J3t1 Infegnare. 

tlDH Operare empiamene 
*“ ’ r • re , ejjèr bacchet • 
rowe . 

pJH Strangolare . • . ; 

1DH Mifiricoi dia,bon-_ 
1 tàypetàybenefizjto 
non Sperare , confidare . 

Hon lifgfóiOT • 

,-r ▼ ' - i 

ODO Turare. 


v Jr v ^ *è 

■ 


l-r 


Ri 


For- 


I 


POH Forte 

IDn Mancare aver 
' bijogno . 

Coprire , nafcon- 

nm Coprire. • 

l' r ' r , 

tpH Affrettarli fiiipirfi. 

té n Palma della matto , 
r pugno. 

Volere , compiace - 
' re, affrettarli. 
*150 lappare y <vergo- 
* ^ gnarfi. > *'* “ r 

vysn’ Lifao . . . 

pry 

V9H Cercare ; mutare. 

fagliare, pagliare 
riÌ)1 Dimenare. 

|^n Braccio y fine. 

rrakn . 

ppn Stabilire , dipin - 

npH Significa ilmcde- 
fimo. l 

^|pn Spiare, Jirutinare. 


5 E . L V A 

Abbruciare , 
«e//e f mani e . 
31H Seccarfi y morire 


A * 


Temere. 

r ■*■ ; T 

*1*1 H Turbàrji. 

triti Collana. 

i t 

Din Toccalapis . 
pH Abbruciare fiorare 

Vnn Ortica . 


pH JBfilt are , [comuni* 


care, 
tHft Sole. 

V, V 


4 l\ \ » VJ V . 


.pH Ingiuriart i r 

<4 * ? 1 




^[F 


Ifin Muovcrjt, 

_ I » • «^5* - * w 


■ j 


•ppn Fremere con i denti. 

^*in Tacere y arare . 

Vnt\ Turàcciolo , aiaCiL 
ttrrtf. 

Jlpn Scolpire i ' 


WW J Stoppia , foglie dt 
albero che cado*. 


no, gufici o di fior* 
v.:"i . xmento v* ' ' 

Benfare farti etite. 


t 


delle radici. 


ff 


J1W1 Taicre. 

l T * r 

“3t yr\ Proibire , raffice- 
* r " ntfre . 

Tj$n Ofcurrtrjt . 

Wn Debilitare . 

r ,' r * 

j^n F afri a del fetta , 

‘ * *' pettorale . 
Rivelare , 
r T • 

pU?H Def derare, amare, 

1 1 T compiacere ; 
legare. 

nnn Rompere v 

** j— -*- * • • - 

finn Rrendeye il fuoco. 

i Tir ■■ 

*inn Tagliare, definirci 

• I. ^ * - ‘ * -r * i \ 

inn Legare y fafciare . 
cnn Sigillare . 
jnn Contrarre affittii & 
*)pn Rapire . , r , 

*)nn Zappare , forare . 

rimari Ro/a . 

Vpn Arr offre. 


D£)DnD Rotondo. 

▼ t % ; 


9Din ri 

•• : v 

32rin Legame, vincotol 
{5f*in Granello d'uvd.. 
hìytìVi • Angelo, ambra . 
tQWn Ambafciadon , 

D 

nDD Scannare , tfr»»- 
golare . 

13U Tingere , /iwwttV j ; 

, T batte^are 
y Dtp immergere , 

IWD Vmbellìco Ì T — £ 

.■ nH GITit 

nDD Dicembre . v 

«• •• 

“IflD V altre y nettarei ^ 

** T * -4. ry v-v « v ^ r n 

D1Ò Buono , bello. 
fTJD Filare^^ ^ri 

* p ■*• ■ ;; 

ÌTH3 Incollare . 

Ordine Ai fpofaionS • 

WQ Affrettare . 

ninpp colpo , f/Va . 

fnip Macinare.. V." 

1 mio unno Emoroidc 

*Bi rT : : Pro». 


n s e 

£|pO Frontale ^ 

D^D Fango . 

fy?D Partirli j gettare : 

tWO Palalo . 

▼ 

72» Coprire. 

xh\D Rifarcire . 

▼ ▼ 

3KQD Fj (fòro imbrattato. 

riDlO Turare il cuore, 
r ^ 

JDD N afeondere. 

5S3D Caneftro , ce fella. 

*|?» Imbrattare . 

l’Iato Errare. 

jjy tp Gufare ^approvare 

I y.9 Caricare , pungere, 

^]9D Applaudire . 

£jp Fanciullo. 

ì\m Mifura ài quattro [ 
1 dita . 

Congiungere . 

ÌPplp Ingranare . 

Tei federare . j 


L V A 

nip Verdeggiare. 

n^D Aggravare.' 


'fa' ‘ 


I 

0*1D Avanti che. 

Vj V ..... » . ; - - « 

Rapire . . 

NpND Spaiare. 

*1D9D Capitano , priii* 

n f . , 


Defiderare. 

SiO Fo/ere , acquietarjij 
giurare. 

TIK* F/W . 

| 

^^5 Difperare . 

FlfcO Compiacerji itL . • 
^ qualche co fa . ' 

3^ Gridare: 

hk Condurre , appro- 
\ ** ' ny^re . 

Pigliar per moglie 
1 la cognata. : 

UD* Vergognarli . ./ 

32'* Contadino • 


Hr Do/erjf . 

|TT - •*■ 


#* 


DELLE 
yy» Affaticarfi. 

*Tp Temere . . 

f 

•p Mano jpoteftà, confi- 
gli 0', fortezj&ajuo- 
go , cardine , parte , 
profezia . ■ * ! 

TP Amare . 

— r 

flY Confejìarji, ringra- 
rir chiare , lodare . 
yT. Sapere , conofcert-j, 
1 ^ penfare sperimen- 
tare . 

fP Flome Dio . 

T 

Din 1 ; n nome di Dio 
ineffabile . 

Sfr Dare. 

i~ r 

YTP Superbo, temerario. 

CP Giorno , tempo . 

Jp Fango. 

TP Colombo . 

OP V affare. 
r T ~ • • - 

?p Armare Sàt°ftdrei 
yp Sudare. 

• 4rp Unire.' 
hìV Afpettan . 


RADICI. ** 
orp Rifcaldàrfi, unirfi\ « 

Genealogia , fami- . 

1 " £?***. 

30*» Fi ac ere } rabbellire. 

JT> Pir#o • » ■ r 

HIP Sgridare >difput are. / 
YP Potere, effer fuperiorc 
JlY Spe i z,%are . 

V 1 )** Urlare *. . 

•h Partorire, generi 
TjV» Camminare *“•_ 1 
nr)V> Volatica ,* 

.V|t" 


. Y i Y ' 

pY 5r«co . 
tT Mtfre , Irtgo . 

Defirtt. 

YP Infuptrbire, efaltart 

T\? Opprimere , 4#%- 
gere. 

ny Lafciare, licenziar* 

pp Succhiare. 

B 4 


24 SELVA Ci 

Fondare, cofiituire. I <3^ Torre , collocare • 


• 50 P Ungere, 

' tjpn Aggiungere. 

•JD** Riprendere , gafii - 
, T gare, ammdefir are. 
•ce Adunare ,fpofare. 

Allontanare, feopare 

w? Forte ,robufio. 

IOJP Coprire . 

*ac Giovare - 

Tercià. 

ÉjJP Affaticarli. 

V3T Cònfigliarji , ifc/i- 
■ T ber are. 

Abbellì '. ’ 

US)*» Tarlare , inaravi - 
| gliarff, lamentarji 
ypl Rifplendere. 

T\& donde T\£\Ù Segno, 

■Mfe M . V ■ P» | | 

' -portento . 

Vfeire'. ' 

3Sr, Stridire, riz,zarjì. 


■I 


p%*> Fortificare* 

Formare , coprir ej, 
‘ T fingere 'desiderare, 
immaginarli . 
Abbruciare. 

Lago ,ftrettoio . 

*1jX^ Abbruciare . 

rjj5? Udire , obbedirà. 

?’ Crocifiggere. 

XPJ Svegliarli. 

Onorare , proibire. 

Tenerti laccio , in - . 
,-r ciampare : 

Temere , venerare . 

TT Scendere . 

r T . 

HT Insegnare . 

yr-r J & . 

TlT Luna,mefe . 

~ ’" 1 ' . , 

13T Divertire. 

~T / 

TJT Fianco , piede . 

yy> Fffer cattivo , gri - 
— dare t rompere . 

$pu~ 


DELLE 
PT Sputare . ' 

|pT Ereditare, pojfeder e 
Decrepito /vecchio. 

DVJ Abitare , federe -* , 

, T durare . 

TOP W Vi JE* , o vero 
fono. 

HV? Umiliare. 

vtìpi Mandare , difen- 
dere . 

DV 4 * Defilare . 

pp*» Dormire , invec- 
, "" r chiare . 
yJÌT> Confermare . 

nSV 4 ’ P/efrv* turchina , 

VST mito. 

nV*» Tiacerc; 

i~ r ^ 

Folade , c2>/o<fo , 
* T palo piccolo . 
DOT Pupillo . \ 

-Rimanere , fopra-~ 
~ r vangare . 

' 37 .' 

DOT Dolerfi , attrifiarfi. 
*Ì3D Aggravare inorare 


RADICI. *S 

rag Eftinguere . 

Sgg Ceppo di ferro . 

DDD Lavar e, imbiancare 
?» Morione , mitra . 

-y>33 Forte, grande, di 

più forte . 

V33 Soggettare, piglia- 
* " r re perfora. 
V33 Agnello . 

t)T3 Scintilla, favilla 

*1ÌT3> E il a , ruota . 

• * * 

flJID Stringere , indebo- 
r ’’ lire , ejjèn negli- 
. gente. 

JJ1D Amminfirare il Sa- 
cer dazio, or dinar fi 

TD Con . 

n)D Efer' abbruciato . 

ntà Fotenza , fortez- 
za , virtù , lucer- 

‘■J-1Ì) Mifurare, contener e. 
I» Preparare , fermar e . 
• : render certo, perfe- 
zionare . 

DÌ3 Calice , bicchiere , 
falcone , 


^16 SE 

*T*Q Catino y fornace . 
tP-'Q Chus ì More a . 
DQ Bugia . 

*1Q Crudele , /croce . 

inD Celare nafcondere 

hra Indirizzare , tw* 
bellettare . 
Divenir magro 


L 


r ercbé , poiché , /è-» , 
quando , benché . 
TD Afflizione , *ccj- 
. dent e cattivo . 

w*0 Varco .avaro * 

“ • 7 


#W3*0 Arturo , certa co- 
Jl eli anione . 
D*D Borfa , /d/c* . - , 

ÉJ'Q ^o«</e £p Vi etra.- . 

HTip Conca vafo ov ‘fi 
lavava ia carne r 
lampana . 


y A ; 

G*#e. . 

i- * Vecchiaia. . 

D /3 V'rgognarfi. 

Martello , 

HjQD Quanti ? 7 


* 4 


v J 


HDD Defiderare. 

103 Siccome , quando . 
fQÌD Mutande. 


J 03 Cornino , foriti 
d'erba. 


DD3 Kafcondcre . 

1D3 Rivoltare , rifcal- 
dare , denigrare . 

0*03 vidoccbi . 


*133 Coprire , cognomi - 


nare . 


OD3 Mettere infiemp. 


yX) Abbacare nego- 


2X0 Stella . 1 , '• zi are. 

/73 AJJolvere , cónfu- I ^)j?3 deìle'vejlc. 




/’A, 


* ra^re . 

KvD Vroibire Raffrenare 

nSg Venir meno ^fide- 

rare. 


*103 Cetera. 
DD3 Sommare . 


ttD3 Sieda, trono. 

Co 


£ 


DELLE 

jlOT Coprire 

7103 ‘Tagliare. 

V’CQ Patto . 

• t 

DDD Tofare . 

£]D3 Amare, defider are, 
' v v argento . 
flTlDD P iumaccio ,guan- 
fiale, . 

Dyp Adir arjifdegn are. 

£|D3 Piegare , palma. 

DQ3 Mitigare. 

. r ^ 

*7£D Raddoppiare r 

TSS Adunare . 

Trave. 

*733 Impeciare, ferrare. 


*7 


RADICI. % 

Tp? Vefiire. 

D ~Q Vigna. 

OT3 Soffre.. 

J-H3 Far patto . 
r T 

DOT 4g»e//o • 

HOT Coprire , /pianare. 

*7OT Cadere. 

t|OT Incantefimo . 

DOT Efier convenevole. 
r ' r 

J-JT13 Spedare . 

3J13 Scrivere . 
hnó Muro. 


••• 1 


imbrattare . 


■ ÓTO Oro buonijjìmo , 
T,v diadema . 

rDrò . 


1 • . , 

*73 Agnello , capitano . 

*733 Pez,z,o di pane , /■#- 
lento . 

13 Bafto . 

3113 Figura , cherubino 


TITO Zappar e, acqui fare 


pofiedere , 


*j)"D Spalla , fianco . 
DP3 Coro#* , diadema . 

tv » 

Ù?TO Rompere . 


1313 Per/d , p tip - 
china . 

1J153 Powo .. . ’ . - 


W? Co- 


\ 


,28 S E L 

73*1? Coprire. 


DÌ)*!? Circuito. 

DÌI? Zafferano . 
Sd*id Spiga piena. 
DDlp Empiere il ventre 

r 

D£TO Color verde . 

■ I 

&7, No. f 

^onde timbri Sete 

' 7 * “ 

. Jiccità . 

«1^7 -fi faticar fi , fop- 
portar malvoler 
. fieri'. 

DN>7 Coprire. 

liOD Angelo . 

cnS Fopolo agente . 

a* Cuore, mente , i«- 
telletto , penfiero , 
configlio, volon- 

y tà mevjXoQ . 

KOI Ieó« e . 

13?S "Pervertire, cadere, 

~ . *oppicare,affret- I 

tarji. 1 


VA 

H33 / Mattone. 

T»* t 


UD 1 ? Fo/?w 

O jS Brafie , legno tre. 

' , 2 , 10/0 , 

ftp7 Impalare. 

a# Fiamma. 

Dottrina ,ficienz,a 9 
j legione . 

OJT7 Accareccarefferirc. 
Pj3j Adunare. 

rl^Alui, afe, . 
ypl Qgartuccio . 

TjìS Pigliare in prefio . 

ÌÌ7. Partirfi declinare. 
Hi / Tavolai 

tik Involgere , coprire , 

* . nafeondere. 
ni Chiocciola , ficai tu. * 
. rotonda. 

JÌ7 F ar nott alata trat- 
tener fi, r ammari- 
» wr/F. * 
yÌ7 Afforbire . 

VÌ7 Deridere ,pagliare % 

** 1 / dificorfio . 

An * , 
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' T£r 7 Lampanti . 


Annaffiare . 

r? OSL c ft ° , quello , 

T . Jta, quella, 

■>)T? Marcella . 

■jnb Leccare . 

* >~p 

Vtll Mangiare, combat- 
1 tere, pane, cibo.. 

1 fp 7 Opprimere .. 

Borbottare. ine au- 

fijXDy Tarantola . 
WoV Attuare, ripulire 
TI Nott*. 

*•7 , • .V. # »• 

IÌ?w Leone vecchio ; ' 

*pS Prendere y acqtlifta- 

1 T re, occupare : - - 

v Imparare , infogna-' 
1 f re , <trcyàe%>titrji\ 
3 % j Deridere.* 

wh Balbettare . 

tf? Parlar coni dioma— 

1 barbaro. 
tDjH Mangiare . 

Amareno } ufo 
•• — fonti o. 


nah Inchinare . 

* 12 ^Sd Teforiere ficai co. 
m Leccare . 

HpS Pigliare , portare , 
m Adunare . 
vphdorieiiripba Ptof 

. /ffrrt . 

Tir? Frefio , «w/Wo * 
’ . r/fr . 

nDWb Camera. 

n«* Lingua , fiamma. 

Mina , mifira . 
JTijr^n Dentimolari 

• - t I » ' • i. • • * • • * * 

D 


M •«*« 


*ÌKQ Molto grandemetc 
fiND Cw/o . , J i 

HDìjSp Qualche cofa . 

JHp Kon volere . 

% • - • • • • ■. » 

Rigettare. ^ 


3© SEI 

*1^0 DoJcrfi. 

*750 Qualfivoglia cofa 
. r ‘ ’ predio fa . 

Sjo Falce . 

T *• > 

*750 Cadere . rovinare . 
r T 

f50 Drfre > confegnare . 

1*70 Fe/?e , , w- 

ft intento . 

*np Mifurare . 

iTP^O Provincia. 

■w- • : 

VnDPerciè? 

HQ C4e cofa ? 

Snn Mefcolarc . 

*)r1p Affrettarli , /?oM- 
re , impalare . 
510 Liquefarli . 

HIP Midolla . 

£tfQ Sdrucciolare , »o- 

310 Efiere opprefio . 

11D Tagliare , circonci- 
dere . 

010 Macchia . 

rQÌDn Similitudine^ y 
* imagine, idea. 


Y A 


.'ff# 


V10 Gruma . 
ilO Mirra . 

ttilO Toccare 'rimuovere 

TUO Morire. ' , ' - 

5tO Mef :ohtre\ tempera- 
1 .mento, ; 

HtO Abbruciare. ' • * 

|-r r 

Hip Fortificare . 

*7 tpO Spurio , baftardo 9 

nnp Cancellar è , 
r T grfre . 

XOp Fcr/re , intingere.- 

PHO Allontanare 3 rtf- 
1 r "' *re . 
nnp Domani . 

ODO KuotOre . 

VUD Bufane, r. f 

*ltpO Pioggia. 

•>0 Cbiì . : 

DfD Acqua. 

fi? Specie.- ‘ •/ -• 

T^O Spremere. - ** 

p i; p Liquefare . 

Mttm 
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*PQ Mutare , 

Accattare, efier'op- 
prefio. 

*T3D Vendere,- 

hhp Dire y parlare 

dip Empiere , perfez- 
. T donare , 
rv?n Infalare, 

tsha Partorire liberare . ; 

Regnare , regno . 

vSft Indolcire , 

p ( 7D Tagliare, dividere 

Jft , cp# , più , we»o, 
'• in luogo. r oltre j 
y fenza. 

DDO Kumerare, 

nrpp Donofaùrifizio, 
Orazione ,vef- 
pertina , 
JOD Proibire » 

113D Te^o/o . 

DDD Liquefare. 

^ • * ' - > f* ; 

*^012 Mescolare , infon - 
- , dere . , 




IDp Dare , confegnare l 

*7J f D Kuotare , minac- 
ciar rovina , 
CPJfp Interiora. 

mn Diminuire . • 

*i**l^W |Hp 4 

Rompere , ficcare . 

■hip Prevaricare, nega- 
1 T . re , sbugiardare . 
JJfOT i&rfò , mediante. 

nyn Spelonca. 

H^D Azimo . ' 

T — •- w . w'. » i - - 

TfSfQ Succhiare Jpremere 

Trovare accade - 
ré ? baftare , 

• ; qnifiare . 

*?¥D Rocca , fortifica- 
zione. 

fT£Q Succhiare fpr ciperi 
HìfD Fronte. - • - ■ 

M ** 

IQfD Strettezza, luogo 
\ ■ fretto . 

ppQ ìntifichire } puz- 
. ’’’ fctfre. ' 

vpft Baftone. 


SRii- 


GqC"* 


3 * 

■)0 Gocciola, 


Vip Fffere amaro, 
£$*HO Animai grafo , 

• i 1 \ 

3*11 fà Treggia. 

VlO Ribellare Sminuire 

iTlO Mutare , trafgrè - 
,TT dire . 

JT10 v coprire, 

1 T fafeiare. 

13*10 Telare ,afciugare } 

' T fregare . 

*^“lO Fortificare . 

p3p Afciugare , ripulire 

XD'lDfc Talpare , toccare. 

TWfà Curvar fuori. 

TVpl? Ungere . 

Tirare. 

hyjo Dominare y afi orni - 
r " gliare , ajjìoma y 
parabola. 

pWtyp EJito , «fetta. 

aria f«*# . 

nnn-/o»<fe dtiq p a . 

|T T • ; 

poli yhuominì . 


S *E’ L V A 

nnp 27nrr*, allungare . 

Vip Quando > 
mm Lombi. 7 

• - l T » •• - 

pnp Indolcire . 


nono Trattenerti. tur* 
TJT /fcre. 

‘ : • 

' «J 

KJ Adeffo i di graùsù, 
me<z,rz,o cotto . 
fcÓ Aleflandria. 

0^3 Dire , parlare 9 af- 
; r ferire *. 

£|fcO Adulterare . ’ i 

VK3 Difprecuz,art y fti-' 
r T mar poco.. 
pfcO Gridare . 

“lio Allungare y corr om« 

*03 Indovinare yprofe- 
r " r fare. 

H03 Abbaiare. 

| r |W- X 

1333 Guardare . confi* 

1 * r derare .' A - 
133 Cadere . marcire. -• 

JT33 Scaturire , parlare. 

‘ - JMf-r 


I 
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H 


233 Meriggio ^pianura, 
perita. 

*133 Rinunciare y dimo- 
1 T ftrave . 

5T33 Rifplendere , 

ma Co<z><z,are . 

— *T* 

J33 Sonare qualche Jbru- 

1 mento da guerra . 

V33 Toccare . arrivare . 

■ r T 

f|33 Percuotere , ferire a 
morte . 

*133 Infondere. 

t?33 Avvicinare , deco- 

1 (lare . 

fc/33 RiJquotere y coprin - 
1 r ' ger e . 

*13 . , 

*?|t3 Muoverp. 

a» Donare , conferire . 

iTT3 Mandare in fuga y 
allontanare . 
fi*?3 Scacciare ,Jpinge- 
re , divergere . 
*l?-3 Spingere , 

J*T3 Guaina . 

*^3 F/*r voto promettere 


TlHJ Lamentarp. 

3fi3 Condurre . avve%- 
. r T r^arp. 

bi13 Condurre foflenì are 

0H3 Ruggire. 

pp3 Par tumulto . 

T13 illuminare , ^rref 
frettolofo . 

&13 irritare , rompere . 
213 Germogliare , crep 
cere . 

*t!3 Muoverp y andar 
vagabondo . 

H13 Abitare . 

-9 ■r 

H13 Ripofarp. 

1313 Vacillar e, fdruccio- 
Idre . 

D13 Dormire . 

013 Fuggire . 

Jfl3 Muoverp , andar 
vagabondo . 

£ll3 Spargere , , 

crivellare y /quo- 
tere . 

1^13 Fiorire . 

T3 Lucerna , magiefe . 

C Do~ 
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Uty) Dolerji. 

*TD Cuocore . 
r T 

HO Spargere . 

,-r-r * ° . 

*70 Scorrere , 
r T 

00 Orecchini . 

•r 

pO Offefa , 

*1t3 Dividere . 
r r 

#1HD Condurre * 

Snj Ereditare , pojiede- 
1 re , torrente . 

0H3 ConfolarJijentirJì. 

m Affrettare fpi ngere 

O'HTP Narici . 

% * * ^ 

Indovinare , 4«- 
r<r gurare . 
nro Scendere . 

S1D3 Divertire 

ItDj Sopportare , alleg- 
gi er ire . 

JTD3 Piantare , 

*1P3 Stillerà Jpargere \ 
*7tD3 C'ìftodire , conferà 


V A 

$03 Abbandonare ^per- 
1 T mettere , difen- 
dere , sbarbare . 
P? Piglinolo^ 

pp Allattare. 

*03 Nipote. 

r“D3 Terquotere 9 battere K 

n?3 Alla prefenza 9 ad- 
. 1 dirimpetto . 

4D3 Macchinare infidie. 

I r 

DD3 Ricchezj%a deirUo- 

"1D3 Cono [cere , allonta . h 
nar da [e . 

nt03 Opob‘alfqmo,aro- 
. ’ wdf * . 

(113 Confumare , £er/èn 
. |TT donare-. 

4D3 Circoncidere . 

,_T - ‘ ‘ \ 

*1D3 Gatto pardo -, /v*#- 

T fertf . - , 

DD3 Inalbare .bandiera.' 

,- T 

3D3 Aderire , congiun - 
gere , trasferire . 
n od Tentare , fperimw ^ 


tare . 


Di- 


. 7 % 


V 
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T ] OD Difiruggére , sbar.- 
r ' r bare: - 

ri DJ Nascondere , copri - 
■ r re , ingrandire . 
'JD'Q Mefc di Marcco . 

ypj Tartufi* 

DD3 5/j/irr , 
fi"-’* • 

/JTJ Serrar; . 

osé Abbellire , efiere~> 
1 T grato. 

Albero vile, [pi- 
tia bianca . 

J Scuotere , ruggire . 
HS3 Spirare Joffiare . 
^|‘*Ì3 Carbonchio . 

^793 Cadere , abitare . 
Spe^cutre , 

$93 Anima , Jwowo , 
corpo animato, co- 
cupij cenema } ‘vo- 
lontà , 

1f? Sparviero , 

Tumulo f 

■fm Volare, 
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nV3 Vincere, fortificare 

’ t .t 

Liberare . 
r T 

*)¥3 Confermare } cujto- 
■ dire . 

PT?? Kfio > 

3D3 Forare*, maledirla, 
r_r bejlemmiare. 

MrpD Tanto , bifeotto 9 
C . v . : amuffato. 

npD Effere innocente. ‘ 

t)jP3 Vendicarli. 
ijp} Tagliare , rompere, 

•T» Forare. 

$j33 Allacciare . 

^*13 Nardo . 

j J|M ; 

$$3 Scordarfi, 

K$3 Ingannare , fubor* 
pare, 

Kt£0 Sopportare, perdo- 
nare, indovina- 
re , abbruciare-*, ' 
Caricare . 

3$3 Soffiare , [caricare. 
3<?J Arrivare , toccare. 

C 2 


: 
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Scordar/t } pigliare 
in prejlo obbliga- 
re , riscuotere. 

*^v2fa Mordere. 

hh Rimuovere , fjfer- 

JlQUfa Spirito anima, 
fiato . 

pUfa Baciare , portare 

ptZJD Accendere .. 

Aquila. 

nwn s<g* . 

3D^3 Pfr/Vf . 
r T 

3>ffi Strada. * 

Uro Tagliare a pez,z,o 
1 T a pez.'ZjO . 

*P Stillare , ver fare . 

ina Drfrff , ^orre , co«/è- 

Diftr ugger e . 

tra Rompere ^fpevz.a- 
re , dijlruggere . 
pXT3 Sradicare , trasfe- 

*irO Ripiovere , fetore. > 


UJTO Sradicarti 
pJTlUfà Lettera. 

o 

OD S 'tignola . ' -, 

MND Moggio . \ 

?j*P 4ffi‘££ sre , 

Jhare . . - • •■• 

3pp Circondare oauf are 

WD Imbriacar/l , far 
|T T 6ere . 

*!P? Imbrogliar fi > fe- 

7DD Caricare , portare , v 

*L5D Adorare , piegar fi . 

n^D Veculio . proprio . 
/ingoiare , etra* 

J3D Vrincipe grqndt^ , 
Re . 

*13D Chiudere . r in chiù- 
1 T . 

HP Lenzuolo Jìnd one x 
Tip Ordine y antiporte^ 
*inp Rotondo . carcere . 

*i > 

Tor-» 


>»-» 
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JilD Tornar' indietro . 70 Ciwejlro . 

iìO Segreto , tonfigli 0 . ìfo UnalMrefieMAn 


MIDD Velo . velame . 

^ • . •» » 

tlìO Finire , tralasciare 
71 D Fartirfl, venireL , , 
cedere . 
Coperchio. 

Dnp Tirare , rapire . 

nnD. Spa<z,<z>are . 
i t T 

Condurre ? tirare ". 
nnD Circondare. 

*T“ 

^nD Germogliare . 

Schiuma d'argekto. 

«TD FentoU^paiolOyhàA 
mo . . 

JTD Incitare perjuadere 

Copri re proteggere 

*»9 Impav.'zÀre . 

JDD EJJereutile , ripren- 
dere y a e we'&z,ar- 
fi. nuocere . fe/ò- 
riccccare . 

*ÌDD. Chiudere . ; 


)^lVyStimare pgudgl tare 

nSD Fife old are . 

nSp Stimare eguagliare 

rh o Ter don are , .ejèr 
• , ’’’ propizio . 

D7D •• : ‘ 



* f 1 « * • 


D'5^n/'/r .• 

ybo Pietra y rupe 7 for* 


tez,<z,a . 


jh^D Pervertire^ fiori 


I — T 


cere. 


rpp Afcoltpre . 


nSp F/or di farina . 

OD Veleno . 

# <*** * * 

*1JpD Vtwìcinarfi y ap* 
t t°ggiarfi . 

/DD idolo fatua . ' 

fpD Contrajfegnare , 

Ipp Inorridire premare 

?1DD Roveto* 


V : 


1 


*iyp Fortificare aprati* 

*ar* » 


C J 


jRj/; 


$ E L 

ftJJO * 'fagliare . ; ^ 

js*>yp Ramo « [cogli 0 f 
' penfiero . 

Turbine y tempefta. 

£p Krf/o, impofia 

K900 Pafcolo de' giu* 
menti , . 

IpD Vi ungere « 

•190 F«wV ««*<> > *0#- 

Jumdre * 

n? o Adunare 4 

^7Q0 Boccale , mevvina. 

# v •• ■■ ' 

J3D Coprirà , 

p90 Applaudite y tafi are 

*130 Hùmerare y fcrive~ 

. ” T re \ raccontare - 
Ipp Lapidare - 

ID^OIO Rifalli* 

Giòco* 

Jllp Avanzare y dijlen* 
r * dere . 
tPilD Principi . 

fc^D Eunuco , principe . I 


V A 

itnpp No»«o Jcppelti* 
' " r ' t or de' morti * 

ÌJlD Inverno , 

t : t 

OnD Turare * 
r ■*■ 

1J1D Hafcondere . 

•npDD Confondere y tnef~ 
. . colare < 

Iplp Innalzare , 

DìnO 2Sr* r 0 , fpetie di 

' : T locujla , 

libo minuta * 

Ipp Of carità dell* oc- 
chio * 
ppiO Ramo, 

“P9DD Penna piccola . 
1190 Spagna , lo sforò. 
19*10 Or*/c/i . 


y 


t • * 


3y K«w*, 

Ipy Servire y coltivare. 

t) 3y Ccndenfare , m- 
gr affare , 

OOJf Pigliate il pegno* 
tardare * 


t 
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13Jt Vafiare . 

Imputridire. 

J1W Fune annodata r 
rami avvitic- 
chiati . 

23V Amare . 

Tardare. 

V)«t Rotondo . 

Dolerfi. 

Rondine ^azzera 

•ut F/;;o , fin tanto che , 

al,per,foprafiecolò 
mt Innalzare . 

i , ny Vafiare , adornare. 

Dilettar fi . 

Sopr abbondar e y ri- 
mantre . 

TUf Mancare, difporre. 

ordinare.' 

$*T)£ Lente . 

Abbronzare , cuo- 
cere il pane fiotto 
la brace . 

nìy EJer* >£//*/* » . 


29 

Peccare , operarla 
. 1 • T iniquamente . 
bfy Lattare. 

PJTD Luogo. 

£|ìy Volare, ejfiere affa- 
ticato . 

Vìy Configliare . 
lìy Vegliare , nudare* 
^•ìy Adunare . 

. my Pervertire . _ ><Mk 

)y Capra. 

ny Fortificare. > 
r T • 

2 iy Abbandonare ,fop* 
' T tificare 
ply JZijpttt V ' • 

* 1 'y Aiutare.. 

** r 

toy Pennadaficrivtre . 

ritDy Coprire /veftire. ■ 

m Secchio dove fi 
mungono le vac- 
che . 

Coprire , moltipli- 
car le preghiere . 
nStpy Corona, diadema 

Starnutire . 

C.4 0/- 




4 o 


S E 

Jjijjr 0 furare . 

Cumulo. 
pjf Ritirar fi. 

Sgridare ffpingere. 


L .V A 
fnjf Few/> 


. 00 - 


. pure . 

\iyC Ralle grar fi . 

r&ht, Mignatta . 

ojt Con , nel , apprefio 


piy Fortezza . 

py Occhio y fonte. 

piy Coftringere. 

y>y Città , inimico . 

Tfyy Catena , fonaglio 
da piedi. •; 1- 
*py Conturbare , cor- 
r ampere . 

y-iy Operare , macchi- 
nare , difegnare . 
jfoy Balbettare yfcilin- 

'V „ 

fpy Salire , cr efc eretta- 

i/JT Saltare per T 
' ^ gre<z,<z,a . 

TXCny Caligine y crepu- 
' r ' T ' t Jcolo . 

Uiy Hafcondere , ^5w- 
! ctullo. 
thy Rallegrarfi. 

yhy Leccare. 


DDjf N afcondere , co- 
prire. 

*7D3£ Affettare . 

ktìV Affaticai fi 4 do - 
1 ^ lerfi . 

DD}£ Caricare . 

pD)£ Trofondare . 

*1Qy Servirfi , //ik wrf- 
* v ni poli . 
rttypjf Compagno ^vicino 

pj£ Nuvola. . „ 

Dilettarfi . 

-TDJT . 

fn}T Rifpondere , 

- " affliggere , 

efaudire y fim- 
• mini flr are „ 
jtpjf Rdmo. 

Co//*#* , coronare. 

1 p #- 


DEILE 
V unire fondenti. are 

£P3£ Galpejlare . 

JK9J£ Ramo , foglia : 

h&yt Luogo alto , e for- 
tificato . 

la? Volgere , terra . 

Legno , albero. 

Conturbare , /o**- 
1 T « mare, rallegrare. 
Scura gialla. 

Chiudere , turare. 

Rtucrefcere, 
r ' r , 

Fortificare , dc- 

r ere fiere . 

Proibire , ritarda- 
re , chiudere , do- 
viinare . 

Ingannare , r/tar- 
Legare. 

npV’D Cornicione del 
v " : " fetta. 
Pervertire. 

*lj^Z Sbarbare . 

m Pervertire . 
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Vyny Sterile, infecondo. 

3*)^ Entrar maìlevado - 
r T re, indolcire, ono- 
rare , me [col are , 
negoziare . 

yyy Gridare come fanno 
1 T i cervi . 

TÌ*1J£ Afìnofalvatico . 

nnjf Spargere , aderire , 
l_r T congiungere . 
*n*3J£ Or dittare, difporre. 

SSj {Tagliare il prepuzio 

Effe re afiuto , £»x- 
muffare . 

MO'HJf P afta cruda . 

Rompere il capo . 

TpJ£ Rompete Jpe^a- 
' r v re, fortificare. 

p?£ F *&£ /Ve * 

Letto Jetticciuolo 
StyX'Erba. v 
Imputridire . 
Ìl(2?}£ Fare , preparare . 
F«w;o . 

/ * . Vfur- 


Uj» 

<jU- 


«i » i M 




t 
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zar e , difper- 

e . 

cavar 

V. 

£ JpauL*re , 
_>( * 

dicare , rrf/^ 

della por- 
hruttezza . 
w. i 



ft/pentó . 


» .voragine. 

C-ii 

> topa - 
■jg* tfre > tf/wre . 


'tetto grande. 


fDE) Scorrere. 

j-r -r 

Giudicare , pregare 

E/fer mirabile fa/ 
r " r fotte ,ej?er nafco- 
fto , dividere . 
y?£) Dividere . ’ . 

■òa Lampana, faccela. 

HiS) Dividere . 


riha' Spedare in mi- 

**" nuzzoli 


Ubò Fuggire ./campare 
J - ^ i l n\ale , far preda 
T7g) Bufane , fufo , co- 
1 v ‘ nocchia . 
tnÒ Indirizzare y pon- 
i " d&art . 

YlS) Temere. aver paura 
\ir T 

Un*) Involger fi nella-* 


Jtiv-V* cenere . 


• ‘ ^ vC'/v/v i 

Un$Q Differenza, pefo 

*"** • . * r . i * ^ 



H3S Cantane y torre,ca~ 
;• pitano. 

ÌJ9 Balfajno y ortaggio. 

rT)£) Guardare , voltar - 
rx Ji y lpazzare y av-t 
vertire . 

K«- 
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$•13 Doler/?. 

1Ì3 Cuocore . 
r T 

7113 Spargere , 

So Scorrere , 
r T 

Ot3 Orecchini . 


pO Ojfefa , danno, 

*10 Dividere . 
r T 

ftn3 Condurre* 

Sto Ereditare , pofiede- 
1 re , torrente . 
DHJ Confolarfjentirfi. 

ìfDJ Affrettare fingere 

OT^? Karici % 

tófl3 Indovinare . rf#- 
gurare . 

J1H3 Scendere. 

MD3 Divertire 

SpJ Sopportare , tf//e£- 
gierire . 

JÈTtpD Giuntare K 

£|]33 S filiere, Jpargere. 

103 C^ftodire , conferà 
, *' r <r/tfr /’ odio , 


V A 

$03 Abbandonar e, per- 
mettere , difen- 
dere „ sbarbare . 
p3 Figliuolo t 

pO Allattare . 

133 Hipote . 

V|V ' 

n?3 Terquotere 9 battere K # 


ni 

i 

T? 

U? 

y? 


n?3 Allaprefen t z J a ì ad- 
. 1 dirimpetto . 

;D3 Macchinare inftdie. 


Pt 

j: 

»? 


? 


D33 Ricchecuca deU'Uo- 

,r - 7 W 0 . 

1J3 Conofcere , allonta -, 
»dr fe . 

n*03 Opob affamo, aro-. 

. * wrff / . 

7113 Confumare , perfe-. 


DJ. 

r 

P 


n« 


. tuonare -, 

1Q3 Circoncidere . 


3's 

Se 


1D3 G#tto pardo , /tf#- 
tera. 

0D3 Inalcc.arejbandiera. 

I ~ *r ' 


P 

ì?£ 


3D3 Aderire , congiun- 


gere , trasferire . 
Tei 


Mp3 Tentare ffperimw-^ 
,TT tare , 


P 


du 


fiv 


tv » „ 
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n?3 Vincere, fortificare 

Liberare . 


DDD Viftruggert , 

1 • fofre . 

Nascondere , copri- 
rò , ingrandire . 
JWe/c Marcco , 

yp3 VarXirfiy 

pD3 Salire, 

/¥■? Serrare . 

DM Abbellire , ejìere-* 
1 T grato, 

Aibpro vile,fpi- 
na bianca . 

*1^3 Scuotere , ruggire . 
nS3 Spirare ,foffi#re. 
Carbonchio , 

ì 1 

* 7£)3 Cadere , abitare . 

. - t ■ ' 

Spe^cutre , 

3P93 Anima , Jwowg , 
corpo animalo, co- 
cupi] cenema ? vor 
lontà , 

V Sparviero . 

Tumulo f 
/t¥3 Volare, 


1 

Confermare } cujto *" 

1 <frre . 

PT?3 

3D3 Forare', maledirti, 

1 beftemmiare. 

rnpD F«w ^0 , bif cotto 9 
■■ 7 - amuffato . 
npD EJJere innocente, 

t)p3 Vendicarfi, 

W|p3 Tagliare , rompere, 

*3j33 Forare. 

$j33 Allacciare f 

^3 Nardo . 

127Ì273 Scordarji. 

KttP Ingannare ,fubor- 
yiare , 

Któ3 Sopportare , per<fo- 
, indovina- 
re , abbruciare ' 
caricare . 

3$3 Soffiare ,/i caricare . 
3<?3 Arrivare , toccare, 
C 2 Storr 



$6 S E L 

DUO Scordarjt 7 pigliare 
in preflo^obbliga- 
re , riscuotere , 
Mordere. 

hvi Rimuovere , 

1 T ‘ pare. 

Spirito anima , 

t *r ’s V ^ ? 

fiato • 

pU?3 Baiare , portare 

ptZJD Accendere.. 

•flEO Aquila, 
libi? Sega . 

Ferire . 

TT}} Strada .. 

nri3 Tagliare a pez*z,o 
a peKKo . 

*P Stillare , ver fare . 

m Dare , porre y confe- 
gnare . J 

OP? Diflraggere . 


W Rompere y fpez>z,a- 
re , difiruggere . 
pJ13 Sradicare , trasfe- 
* r ‘ r/reJ v 

Rimò*vcrc ,fc ime,* 


VA - ,, > 

ttfjTO Sradicare * 

pntó Ltthr*. 

■ D :; ì 

00 Tignola . 

riNO Moggio . i 

fND Affliggere , angui 
fttare . . 

3P0 C ircotidare fanfare 

RDD Imbriacarjl y far 
|T T 6ere . 

•HDD Imbrogliarjì , /e- 

r g ar Jì* 

/DD Caricare , portare \ 

*DD Adorare , piegar (t .■ 

nta Peculio , proprio 
Singolare , ecce/-** 
/e#fe . 

}35 Principe grqndt^ y 
Re . ■ 

*130 Chiudere . rinchiu - 
rT //ere . 

y « v * * ■ - * 

HP Lenzuolo Jindon e % 
"HO Ordine ; , antiporto ^ 
nnp Rotondo , carcere . 
’ Toc, 
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ilD Tornar indietro . 

% » • - -♦ • 

“T)D Segreto , configlio . 
moQ Me . velame . 

? S “ , ' » J 

DlD Finire , tralasciare 
*1ÌD Fartirjì , venire , 
cedere . i - 
J1?)D Coperchio . 

^nO Tirare , rapire. 

• a • 

nftD. Spaiare. 

i t T 

*R*e Condurre y tirare ’. 
*inD Circondare . 

~ *T" 

UT’Hp Germogliare . 

Schiuma d'argento. 
^TD Pentola, paiolo y hà - ì 


wo 


Jl^D Incitarefperfuadere 

3*? Coprire, proteggere 

hip Impaccante . ' 

JDD Ejjereutile y ripren- 
dere y awez,z,ar- 
Jì. nuocere . téfo - 
ridare . 

*1DD Chiudere . ; 
r T 

Jpp Voltare . 


37 


I 


p Canejlro . 

iSp Innalzare JleHt are 
Stimar e, uguagli are 
I4p Fife al dare . !*r 

nSp Stimare figliagli are 
H^D Perdonare , effer 

~T . . > - ^ 

' . propino . 

070 Scrf/tf. • - ; 

p^p-Spf»*/ ? : , 

y Sp P/em? , pupe y for -* 
. . * f t 

£Hp Pervertire , 

. _ cere. , • ^ ; - 

PnO Fior di farina, j 

« l « • » * * . 0 i ’• • * • • . , 

OD. Veleno . 

- ... * »?»•- w« . -« 

~ » '• J ' • » • ^ * ... . * • . 4 ' «* » 

TJDp Avvicinar fi } ap* 

T P°ggt arfi. 

70D lobfo yftatua . 

fpD Contraffègnare , 

IQp. Inorridire fumare 

fDD Roveto * 

v : 

typ Fortificare ^ran- 

«tare, 


Cj 


JljT- 


3$ $ E L 

ftyO Risvegliare. 

jtfyp Ramo < foglio i 

' p enfierò . 

*1^0 Turbine , tempefla. 

f|D Vafii calice, impofla 

K90D Tafcolo de' giu* 
menti , biada . 
HQO Piangere * 

#19D Venir meno > con - 
fumare * 
n?p Adunare * 

^7QO Boccate. me%<z>ina. 

|5)p Coprire* 

p9D Applaudire fajl are 

*)QD Numerare, ferrie- 
re , raccontare . 
*7pp Lapidare * 

ttOID Ribelli* 

P*»“lp Giaco . 

fpt) Avanzare y diJÌcn- 
r ’ r dere . 
tì^nD Principi, 

* -r : 

fc*HC Eunuco , principe 


i 


VA 

£nDp Nonno ^feppelli- 
r * for de' morti * 

ìnD Inverno < 

T : . . ; 

QJ1D Turare * 

r 

iriD Nafcondere . 

"HppD Confondere, mef* 

’ colare * 
iD/O innalzare * 

Bruco , fpecie di 
locufta * 

Y?bP minuta * 

t ■*" : 

*nìpp Ofcurità dell ' oc- 
chio 4 

J*»pip Ramo 4 
T£pD Penna piccola * 
•plDO Spagna fosforò. 
*1910 Or*/crf. * ’* • 

T t * - J •• 

y 

Nuvola* 

Servire , coltivare* 

$"QJf Condenfare , w- 
gr affare * 

IDpJf Vigliate il pegno* 
- - tardare, 


'ZM 


■ 
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13JT Fajìarc . 

Imputridire. 

.max F««e annodata y 

rami avvitic- 
chiati . 

Amare . 

t’Uy Tardare» 

I bux Rotondo . 

Dolerfi. 

Rondine galera 

•a Fino , ^/T« che , 
al,per,fopraficolò 
. nx Innalzare . 

TTjy Rapare , adornare. 

^*f}J Dilettarfi . \ 

Sopr abbondare-, ri- 
manere . 
Mancare, di fporre. 
“ ^ ordinare.' 

#*7y lenire . 

Abbronzare , . c«o- 
cereilpane fitto 
la brace . 

n-ìy FJJere fpogliato > . 


Hiy Peccare , operarla 
. '• T iniquamente . 
Siy Lattare. 
pyD Luogo. 

*fljr Volare\ ejferc affa- 
ticato . 

Vìy Configliare . 
lìy Vegliare , nudare. 
©•ìy Adunare. 
ili y Pervertire . 

)y Capra . 

Hy Fortificare . v - ^ 

3»X Abbandonare , 

’ tificare*: 
p|y Zappare . ì • 

*tty Aiutare. 

r t* -, "■* 4 

toy Renna da fcrivtre . 

fitoy Coprire, veftire. 

Secchio dove fi 
mungono le vac- 
che . ‘ 

Coprire , moltipli- 
car le preghiere . 
nSpy Corona, diadema 

Starnutire . 

C.4 O/- 




4 o SE 

O [curare . : 

V Cumulo . 

Ritirarli, 

Ipy Sgridare spingere. 


l y A 

$rhy Venir meno f 
. T prire . 

\lìtr id allegrar Jt. 

Mignatta . 

ojr Con , nel , appreJJo 


ea- 


0*>y Foriera. 

pjf Occhio , fonte. 

p*y Coftringere . 

•pyr Città y inimico . 

MV Offrir* , fon aglio 
" da piedi. ; 

•Qy Conturbare , cor- 
r ampere . 

^y)Xp Operare , macchi - 
" " wrtre , difegnare . 
Balbettare jfcilin- 

r i " 

n^V Salire , crefcere y ta - 
,TT g/i*tf. 

r?JT Saltare per V alle - 
” grecita . 

HDhy Caligine , crepx- 
' T "" s Jcolo * 

N afcondere ,fan- 
}~ " r ciullo. 
ul)? Rallegrai fi. 

ySjf Leccare. 


QDJJ Nascondere , cfl- 
^r/Vf. 

Ifty Afpettare . 

Sd}J Affaticar^ a ^o- 
1 <r lerfi . 

DD£ Caricare . 

pDJJ Vrofondare . 

*1DJT Servirli , //fr >»*- 
* ni poli . 

JTQJf Compagno joicinò 

p3J Nuvola. 

Dilettarli . 

r ' r f - 

*T3jr . 

HDJT Rispondere , 

- '' darli y affiggere, 
cfaudire y forn- 
minijlrare , 
Ramo, 

p23£ Collana y coronare , 

r#- 


tEOV Vunire.condennare 
! ' r 

VVy Calpefiare . 

jSDJT 'Ramo , foglia : 

W Luogo alto , e for- 
tificato . 

“lSJV’ Volgere , ferrrf . 

r ■ r 

Legno , albero. 

a» Conturbare , /or- 
. j»4rf, rallegrare. 
*»*£» Scura , pialla. 

nw Chiudere , turare. 

Ijjfy RtHcrefctn. 

o VV Fortificare , rfc- 
r ’ r . crefcere . 

1K2 Proibire , ritarda- 
1 re , chiudere , */o- 

viinare . 

Ingannare, ritar- 
dare . • 

*7p}f legare. 

#1pJ^D Cornicione del 
,v " : ' tetto. 
hj2)f Pervertire . 

*)jjy£ Sbarbare . 

V?fl% Pervertire. 
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‘H'ny Ster ile, in fecondo. 

y^y Entrar mallevado- 
1 T re, indolcire, ono- 


rar e , me [colare , 
negoziare . 

yyy Gridare come fanno 
1 ^ i cervi . 

T}*1J£ Afino falvaùco . 

nnjj Spargere , aderire , 
r T congiungere . 
Tp}£ Ordmare,difporre. 

SSj [Tagliare il prepuzio 

D*13t Sfere afiuto , am- 
malare . 

fiO'Hy rafia cruda . 

i’pjf Rompere il capo . 

lpj£ Rompe# Jpe^a- 
r T re, fortificare. 
P?J£ Snggirc. 

ars?. Le/fo , letticciuolo 

3&y Erba. s 

Imputridire. 

fìÙ/y Fare , preparare . 

JV8 £F#«o. 

. ‘ ' ÌJfttr- 


4i S E L 

DlP'Jf Ufurpare, circo n- 
' ^ dare . 

Wt Leticare . 

Arricchire. 

*)\l) J£ Dare , o pigliar la 
decima , penfare. 
n&y Tenfare , divenir 
bianco . 

Tempo . 

nrijr Vreparare Jovra- 

DniT Ottenebrare. 

r T » 
pjny Invecchiare , »;o/- 

ti pii care . 

V lac are , . 

{fihtpjT Vipiftrello . 

•ì§?jr svpo . 

Ragno • 

sroojr . 

3^ìpJT Scorpione , 
^yiy Tamar ice ^gineftto 
hzi'iy Caligine. 

Gregge , ftalici 


V A 


3 


EJlremità , 
lo sfianco y capi- 
tano . 

*1K£) Onorar e. adornar e. 
r ■*■ i 

ÌS) F/co «o» maturo 9 

. grofto . 

7Ì3? Carne pu&Kolcnte 

Andar ‘ incontro , 

1 T ajfaltare . 

*139 Affaticarjì. 

Andar* incontro . 

r T 

rrrjD Ricattare , libc- 

|TT rtf re . 

J19o#^tè3H Palalo 
Redimere. 

Yl§) Grafto. . 

v • 

ns .Bcccrf , , co«- 

V Ì/<o. 

Quietarfi , ejfer de- 
bole . 

H13 Spirare y allacciare. 

“M9 Carbonchio . 

VlD F*zirf*. 

T3 Accocchinoti. 

1 - 


* D E L I E R A D I C I. 
ipo Spedare , difper- 
gere. 

pia Rovinare ,, c/ta/tfr 
fuori..- i‘ C'\\ 

1ÌD Irritare .{velare, 
abolire . " 

\tf15) Moltiplicare^ cref- 
ceré . 

jTÌ3 Arpione della por- 
ta ^bruttezza . 
tt£) Fortificare . 

, " r , . . . i 

*}}0 Difpergere. 

Aver paura gémere 
MH5 Capitano , 
tflj} Affrettati, effetti 

* . leggiero. , rrr 
OHS Carbone fpentó 

nn?» Fojfa , • voragine . 

7V1D? Smeraldo } topa- 
zio. , . 

“)p5) Mandare , aprire . 

t>'t?5> Martello grande. 

“PO Opprcjfione ^ fuccefr 
fio cattivò . 

WS Grafo > ftW* . 
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ros Scorrere . 

pr nr 

¥» Giudicare pregare 

^5) È/fer mirabile fi f- 
ficile , ej?er naf co- 
fio ^dividere. 
y \ »9 Dividere . . 

Lampana ì fiaccoì a. 

Dividere. 

IT T t ‘ L- . 

nSs' Speziare in mi- 
" r nuzzoli . 

DiQ Fuggire . [campare 
itnjttle l'fO)-freda 
9 Baftone ? fufo , co- 
nocchia . 

0/53 Indirizzare y pon- 
i ~ r " derare . 

V v5) Temere. aver paura 

V' r 

ttn5) Invdlgerfi nella-, 

‘ T • cenere . 

Differenza $efo. 

Cantane , forre, ctf- 
;• pitano'. 

JJ59 F affamo , ortàggio. 

rDD Guardare , voltar- 
rX fi spazzare y av* 


tyerttre 


Ku- 
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<Xì9 Nutrire delicata- 

I I - 

niente . 

£)9 Di piit colori y parti- 
cella , palma . 

runa collina, 

u V J • a ' ’ 

? SD5) V affare ^coppie are. 

Intagliare. 

1 “iy9 Gridare. 

C per are . 

OySl Spezzare foffiare y 
efcrefpinto. ■ 
Aprir fa bocca . 

fttfD Aprire y redimere : 

Alzar là v locc-j, 
fpezzare', V 

Sjf9 Scorticare . r . « 

r " r v. -, # 

Q£9 Rompere , , 

r ’ r - . • 

yy9 Ferire ^percuotere. 

"1^9 Spingere , trafgre - 

- rT 

-TD9 Vijitare , ricordar - 
1 Jì y guardare p nu- 

merar e y coman- 
dare . 

Hp_9 Aprire. ; 


nyps , coli Or 

quiutida. 

*19 Giovenco y vitello „ 

J # “ * V J 

“Il“)9 Ventola y paiolo . 

” * . .*.<*■*. 

3S99 Moltiplicare , ac - 
.. r crefcere . 

Y19 Dividere fepararè. 

m9 Crefcere , molti pii 
|T . crfre . 

Fiorire , n afe ere 
germogliare . 
Varticolare , c**- 
Mre. 

Durerà y contri- 
zione. 

0^9 Spezzare . 

D*]9 Spezzare in mi r 
' * nuzzoli . 

JH9 Venir men o y ribel- 
‘ T lare , occultare 
' vemdicarji. 

1f*l9 Dividere y rovi- 
r T • tiare y moltiplica- 
re y pafi are. 

D19 Rompere ,fepar art y 
confervare . 

$*19 Dichiarare , t>#3- 

prs . 



Pi- 


DELLE 

ty*l£DìJlendere pagliare 

rnp Eufrate. 

HÙ/*j Crefcere. 

t* «r J 

DU?g Tagliare, 

ID'pp Spogliare > Scorti- 
care , far preda . 
yipp Venir meno , ribel- 
lar e, precari care 
ytyp Andar' avanti. 

pjgg Dividere . 

"l^?g Interpretare . 

nn^£3 lino , 

~ r : ■ >, , ■ 

ring fagliare in pe^- 
s titoli. - >■■: 
fing Effer fùbornato ^di- 
latare j>er fu a dere 
ring Aprire , pagare. 

hnp Eervertire , com- 
battere ^forcerfi. 
sfor^arfi. 

rfp«f ,fóglia~ 

• • V' •' -*-/ . « * 1 ‘ * 

yc? Momento . 

*?ng Interpretare } cf- 
porre , o dichia- 
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tyyfpConcubina . 

S P* a • 

TH5) Suburbano . 

*)3“1£) Cafad'ijlrumeiili 

n3*T“l'iTQ S(mo . 

Htflg Difendere . f 

DWHg Principi gradi 

D^ng Parnla^ncgG&iOy 

. - co/#. 

1 - 

hm •Albero , arboscello 
vicino all' acque . 

Coperchio della le!- 
tig* • . ■ ■ 

Eferciio^ fine, tem- 
I T pò determinato . 
hi Superbire , £o;; r 
far e. f 

D32£ , porgere . 

Singer e , odorare _ 
1?^ Cotigregard-., fate 


£ 
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rD£ Fafcetto . 

cùtfcuna^ 

cofa . 

fn¥ lnfidiare , 
p IX EJJer giufto , 
Indorato , 
Rallegrare , w«g*re 
Finefira» 

Macchie , 

X — 

Andar a caccia < 
Comandare , ' 

x * 

jTtf Gridare . 
ThìXMoltitudine^abiJIo 

T* 


Digiunare . 

Pecora , gregge * 

N notare, 

pìV Anguftiare^trava-z 
' g/itfre . 

Afedi are, legare. 
ry>n¥ Imbiancare ,cjjer 
furo . . 

H3m Vutl>cl>o, putredine 


pn^ Purlare,rallegrarfi 


L V A 
’Jf Hrrue , ficciti . 

pX Statua y monument9 

X’¥ Fiorire , mojlrarjt , 

J*P2C Accendere . 

Obumbrare . . 

nS^ Arroftire . 

I T V •' 

niJf Approfittare , puf. 

‘ r &<• 

D7V Immagine , fimilt* 
tudine , 

JH¥ Co/fo , frtfae . 
nft!£ Zattera * 

X *T* * ■ • , . » ^ jfl 

jKD¥ Averfctc. 

Congiungere , 

T ,r/Ye . 

HQ¥ Germogliare , ere- 
' ' ’ Jcere . 

pQ¥ Seccare , J 

10K # 

?7 " ^ 1 

J1Q¥ Tagliare . 

P2f Infreddare. 

TOV ficcare yVantarfi . 


ì 


mn2f Bianco, candido. J noiaif Minato 


l‘ 


T 


t 

n: 


IS 
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fa 
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JfDìf Umiliare , nascon- 
dere . 

Rivoltare , 

Carcere < 

Doccia , nuvola ? 
Camminare . 
Andativi ejilio. 
Trasferire. 

ZfyX Coperta. 
p£¥ Gridare , adunare. 
<ìy_X Enervile. 

Aderire , 

— -v ' - ' 


31^ Accendere:bruciare 

- T 

Gomma ybalfamo . 
Gridare . 

— -r 

Eflerneceffario . 
mt Lebbrofo . 
m Rarificare provare 
bxbx Bruco , cicala. 

■*■ T : 7 

mm sw<r//«, 

% V V : • 

a^lVVX’ Fanciulli. 

fjìfSX' Cantare all'ufan- 
f z J a degli uccelli 
nsm Trancia. 

: t 


(1p¥ Speculare, coprire, 
afpettare . 
Di!??? Bicchiere . 

m Hajcondere , infi- 
di are . 

JT£j^ Rtgolo , bafìlifco , 
1 ajpide . 

*)£££ Ri%,%>arjlla matti- 
. na , maturare . 
p /pV Vefle , bordone . 

f P¥ Legare , angariare. 


XtfBX Botta . 

DKp Vellicano. 
nìjp Vomitare . 




Dp Staio . 

Mf? Maledire . : 

Vigliare , accetta 
m ' r ’ re y jopporft. 
JTDp Rapire. 


Adtt- 


tDlp Gettar via y leticare 
Vip Voce y fiuono , tuono. 
Olp Rfo^arfi , rifivey 


gli are , confer- 
mare . 

jlp Lamentarfi * 
jTjp Trincile granfa* 

j^lp Scimia 9 circondare. 

^•ìp Anguftiare , abor- 


S E L 

^3p Adunare 

T?p Seppellire - 

Tip Adorare y piegarfi , 

Hip Accendere * 

tnp Antichità , 

' 1 ' ti , arrivare . 
H*Tp Ofcurare ,efier me? 
fio. 

©Tp Santificare , pre- 
parare . 

nnp stupir^ * 

Adunare , 

Nlp Vomitare. 
fDpow^Olp Ventricolo 

illp Afpettare operare . 


nre 


V A 

Tp Bucar la vena . 
^ÌDp Tagliare , mordere , 

Ammacc/utre . 

JOp EjfJer piccolo , <g/7f , 

£pp Tagliare - 

TDp Soffiare , legare* 

pWp Ellera yCLucca* 

Tp Muro , 

Vip Vifipr ecuz,are , w4f*» 
Udire. 

ÌTlp Arrofiire , 

• dare y avvilire . 
nmp Caldaia . 

$Sp Metter' infieme^ , 
contenere. 

pVp Difprez.&are , de-. 

wVter*; 

J^Vp Tirar colla frlboltt^ 

HDp . 

IDDp Tagliare . 
Tagliare. 

Dp Adunare . 

ItflDp Ortica < 


m 


m 


n ?i 


pò 

w 

OD 

DO 

J1I 

ni 

*r 


1: 
Ti J 

X? 

T- 

Sii 


TlS 

TlV 
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J3p Annidare. 
fcOD Invidiare . 

-rjr. 

Ì13p Acqtiifliri , pojjt- 
due . 

D03D Cinnamomo . 

I T| ' * 

TfJp Fine . 

QDp Indovinare . 

, DDp Tagliare. 
npp Calamaio . 

rnyp scodala,. 

ROp Congelare . 

Rompere , tagliare, 

?ì jp Riccio . . 

Turare , proibire , 
' i {'aitare . 

1(¥p. Se g are • 

33?i5 Tagliare , £o/rfre ? 
limitare . 

fttfp Scorticare, radere. 
mp Loglio . 
p2(p Capii ano principe. 
JT^p Radere, /corticate. 
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£V£p lnfeYVOrire , *“ z “ 

* T rarfi.' 

*12fp Stringete , abbre- 
viare , mietere . 
Divenir fi eddo . 

" * T 

*Hp . Chiamare , leggere. 

t |t 

p*lp Avvicinar/, com • 
~’' r battere.. 
mp Intavolare , 

" ,T re incontro . 

rnp Fetore . 

u"1p Coprire la carnea 
c.on la pelle . 

HD Cor«d , fortez,z,a , 
v ' * potenza'. 

D?i? W gai/, incurvar fi 

Rompere. 

"\*]p Accennare . 

Tavola. 

v { v 

UftPjJ Adunar e /gridar e 
K$p Cocomero. 

PU/p Udire. 

Plt^p £(/er *toro , d/J>ro . 
ntfp EJ/er crudele , tf*» 
D M»,- 


S E L 

nwp M e'ZjZ.e canne . 

, perfez,io- 
V| ne ,fermez,z.a . 
ntO^p Quattrino , wo- 
«eftf . 

*)$p Legar e, congiurare 
Jl’^rp Arco , inVfc. 

Jfpy p Seg«o Rimate . 
Tpljj Dijlruggere . 
Clip Accetta . 

SlD-p Gamba . 

JTp'lp Pavimento. 

fW) j?^P Se ì uama * 

n ■ ■ 

fibO Tevere . 

T ▼ 

OKI Rinoceronte uni- 
corno . 

ttffcÓ Capo , capitano , 
principio . 

331 Moltiplicare , cre/'- 
ffre . 

T31 Collana . 

• T 

*133 Moltiplicare , /fr- 
emere . 


V A 

Abbruciare 

JH3*! Quadrato giacere 
w Giacere. 
p?l Ingranare . T 
ZUI Zo//a . • » 

v v 

Jjn Tremare t a<ver paura 

Ingiuriare , accula- 
re, in d agate y piede 
Lapidare. 

Pi Mormorare. ' ' 

y il Fefiare , rompere . 

UÙ*1 Frfr tumulto . 

— «r 

“ITI Difendere . 

flTl Ricevere Soggio- 
gare . 

QT1 Addormentar/t . 

£|T1 Seguitare. 

nnn Aver paura. 

3H1 Fortificare , /«/?<- 
perbire . 

IDni Correre . 

— *r » / - 

31*1 Leticare , giudicare >. 

Do. 


/>kf * 


I 


DEILE 

11*1 Dominare , lamèn- 

• ' tcir fi . 

rlì*! J ubriacar e fi agnar e 

T® •* 

JTQ Dilatare^j.efipirare. 

Hi*! Ange J o ì vento . 

DÌI innalzare . 

Jp"l Di/piacére , 
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‘ 3101 Bagnare , riaver* 

~ T - 


re . 


Spez,z,are . 
Correre. 


v '" 1 

\£h“l Impoverire ; '■ 

fin Dimagra e . 

n_P Piangere. 

\ • • 
OH Accennare. 

— T* 

fri Principe , Re. 

OPTI Dilatare. 

Sm Pecora . 

t* T 

nm mi ferie or di a 

*J*TJ Muoverfi. 

113 Lavare , 

P«TJ Allungare . 

$rn Bollire per il calore 
$3t?3 Tremare . 


$D3 Tagliare. 

H*H Odorare , cognettu - 
rrfre certamente . 
pri Sfodetaie 


ITI $>ciliva y fputOjChia* 
ra d'uovo . 


1=1 Ammollire . 
33*1 Cavalcare ; 

— *r 

'0*1 N egoviare. 
D 31 Insuperbire . - 


v£0*l Mulo , bufi ardo ' 
/*«£*.■ 5 
DD3 innalzare . 


H03 Gettar via , 
fraudare . 
npT Afia, lància. 

fD3 Cavalla. 

fQ3 Melagrand. 

Dftl Calpeftare. 

pi Gridar forte , piti®* 
gere . 

DOT -Lefprc. 


3 r 




Di 


Cri- 


■36- 


S E. L 

nin Gridare fonare . 

# - -r • v 

Mefcolare . 

JD“1 Frwo. 

Aver fame. 

Temere. 

HJH P«/cer<r , affligge- 
re , penfare . 
C° n f u J l0ne > veleno • 

ojn Tuonare . 

jyi Rinverdire . 

*]JH Stillare . 

*1 Rompere . 

Muovere , tremare 

Medicare y fianare . 

•un Gettare a terra , 

fortificare . 
fi50 Ejfer negligente . 

Calpefiare . 

P?T Appoggiarli. . 

UfàT Fango’. 

nS5^1 Bovile . 

▼ *r 

yVì Rompere. 


V A. ... 

Sa 1 tare, umiliar fi» 

. A * 1 ■ ■ 

r* 9/ere , piacere # 

Ammalare. 

— T 

Forare. 

Carbone . • , 

p3 Solamente. 

pj?J Indebolire . 

3p*J Efier putrido. 

*ìpT Saltare. 

np*J Condire. 7 

Dp*1 Ricamare . * 

ypl Spandere. 

VÌVtl Impoverire y difi 
firuggere . 

D Vi Sigillare . 

JfSJh FJfer empio , co»- 
dennare . 

Carbone febbre > 

1 v calda . 

ntfl e . 

V v 

nrn Tremare. 
nn^l £•///>*. 

If. 
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Drn Legare. ... ; 

^ \ « 4 . 

pini Catena .. 

Ejìerefiénérc? ' 

mbsT 
: - 

ET , 

$11? Biffi) ,fei . ' • • 

© 8 $ . 

■»■ .0 OM \ V 

Minio, . , f . 

— T t * 

3N$ Attignere^ . 

R»gg<r*S , ... 1, 

tumulto, fon are 

T T . V..'.-v- v Sffff 

Difprez,z,are,fpo- 
gfiàrè\ x ' ‘ 4-y 
Chiedcr^jffytQKì: 


K * 


133 U 7 Baftone , feettro j 
re£#o , pe #»/* . ^ 
-ptf Con dentar fi . 

VaW Stradan \ 

• 1 ' . , - - ,, 

Vefle ricamata . ’ 4 

** * « 

Jf 3 U? Sette , fette Otolte / 

* > t giurare . ^ 
Satollare . 

re* Vl‘0}.-.;., 

Guardare a fcancìo ? 
*“D\^ Rompere, 'comprarti ' 
Acquietarfi. , £ 
JuW N a/tf aperti \ • 

Moltiplicarti 
Ì 3 jW Innafaare^\ $ >; 
rttW Errate, peccare per 4 , 

|KU? Acqttietarff.^ MWiiplicart? . .■ 

" tare i Ji ' ' >n 
1ÌW Fermento . 




« v vw V 

Guardare . ; 

wg**?- 

D* 0 \P Scintilla, awyer-, Impazzire, infa - , 

' Jìóne . - 

f"D\P Condurre [chiamo. 

Lodare /affrettare | 


ri are . 

“Ut?? Frimogenito . 

ÌU 7 Po#*. . 

D 3 X*> 
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•nu? Krfp/Ve \fpogliare 

F - A ... J ^ * 0 4% U. * * 


•p^ Zappare. . 

71112 / 'Cdmfoft'eW'd^ , 

Z 

nD'lty. Cflmpò /ffiiii- 

-r •• : \\% ;* „ . •* 

nave pvite . 
?19W Battitura . 

nmP Banchi da, re- 
matori . 

iW Agnello, capretto . 
*tnÙ/ Teflimonio . : 

CnU? Madreperla . * 
pinU; Lunetta . 

Far tumulto . * 

-r -r 

Ditti? Ritornare r 
Dite . Invecchiare . 

•fitt? Intonacare . 

JTNtf Uguagliare , gio- 
vare . 

pitti? Inchinare \ 

T))V Furiare , meditare , 
parlare fitto voce 
lnvfiigare. 
t3itt/ Divertire 


t * «. J . 


L. V. A .. 
bìXZT Or/o M,a vefte 
: Oìtti? Aglio . ' 
bìti/ Porre . ’ ; 

yVP Gridare , chiudere A 

£|Ìtt? Percuotete. 
pitti? Dejiderare . . '■«•* * 

Cantare, vedere. 
HW Dominare., 

'$}'])$ Rallegrar/! . ~ - v 
PÌtt7 Porr? , comporre . 
£jtU; Vedere : f v 

Raddoppiare •' 

nn^ Piegarci 


“IfHP Dono. 


r « • -» 

■ j 


nntr; Ruotare. 

fini» UtmliarJÌ . ' 

tOHUi? Strangolare ; . 

nia%>7jpire ,. v _ •• ;v 
lOnt^ Éfprimere. 

• - T ' 

W Léone \ Leopardo 

pptt? Piaga’ che deriva . 

, da caldtv^a. 
wvg Quello che nafee 

1 T • Jpo.ntane amente 

r A*. "a ^ 
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^itt? Circondare , attor- I Infermità di 

ni are. • i ‘ - ’ corpo. £ 
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Coprire . Quietare . _ 

\ÌW Superbia ^foirtez- Tpfe/ Coprire proteggere 

pW RuLjcberw'., 3 à?- G ^; e f rt *% 


pnj Spedate. ■ .. - 

*?nU7 Di venir nero .. 

r ‘ r * 

r.rrc; Con ompere, [can- 
cellare . 

ntDÙ/ Partirti. ‘ v - 

-ri V 

Di3v27 Difendere . 

QIDi; Odiare ', 

— -r 

JtDty Ejfer' inimico, 
ijtpU? Lavare. 

‘"JtD'tfJ Dominare . 

— *r * • ^ _ . , . \ 

*5U? Dono , regalo . 
yitf Occupazione . 

CPty Erba . 

W Figliuolo . 

Orina . 

nn?p cote/r. 

Marmo. 

mi Spina \ ' 


•y. 


r- ■, 


rQlEJ Guardare , di piu*- 

• $ ere - f 

my Scoi darjì. 

^20 Privare . 

r_ r / r 

Intendere , confitte* 

1 T rrfre , ejfer circofi- , 
petto 


u20 Rizzarfi'la mat* 

: 1 T tiua. js -^Vr:/ ■- 
‘ DW Abitare f 
r T ' . . • * • . 

1 rubri a care . 

' IDfcf Comprar al mercato ' 


110‘ Spogliare , ingiù* 


0 . ..nate . 


2 /0 Congiunger?.\ 




x ** W7 <|& 


* *J» » \ 


V .L* ? •’••' W I 

rlW Pacificare , tfc#»/* 1 
; 1 • et are , fior dar fi 7 

. e/?er ... 

ì Coturnice . 

t ' . - .» 

i 1 JlW Licenziare . /■ 

1 * y d 4 re* 
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l3T«y Dominar: . I JV7 Dente. avorio, fcogUo 


qSu? Vetrificare , pér/e~ 
fonare jefli tai- 
re , rendere. 

•ntf Gef/rfr ‘ww . 

no'-nrr , Sfitto • 

• . T 

Sfoderare. 

yflWTre. VX.T 

Homi r fatua, gloria 
5r«f/re. 

JTDD^' 

*|Qjp Diffidare , rarffc- 
/far wrf/e . 

JV3W Raliegrarfi. v. 

IDD^ì? Abbandonare. 
fXyyfòìP V e l° > coperchio i % 
Siniftrd. 

<ìjy& Olio , unguento , 

1 Vi * grafema ... ‘ 

Udire , ef audire . 

ypty Vane patticeli* . 

Confermare , 

WnW Sole , 

■ «V 7 

J3U7 Auz,z,are . 

Odiare. ; ' : 

rOTK Vinefira . V , ; 

M3U7 Mutare -, 

! |T " r - • 

Accingerfi. ‘1 

busi? Far preda. 

r -* , ~ 

yD\^ Spedare , dimi- 
* T dere . 

tfDN) c Tagl aire còl coltello 

ny\I7 Cuardarefiperare , 

,T **" tenere jàccytare. 

Sf> epito . 

SjfW Y u & n0 • 

* v . ‘ . ■ j‘ • , , * 

fV'U? Appoggiar# ; 

V enfiare , fi i mare . 

Temere l 

Animale cornuto 

Innalzare . 
r r ‘ r . , . 

Labbro , lingua , , 

dificorfo . 

nnsurs^i. 

T i * 

-, ' “ Gw- 1 

i f-’S ^ ' ' Lr; - 

: v 

■JBb'ITvs 
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13?'$ Giudicare . 

— T 

Spargere: 

hsv Effe re tonile . . 

\ ~ 

O^to IV h che è fopra le 

lahhfà . 

CQ Yl.lgllO • . ~ , • r - • , 

y-ryto Moltitudine* -- , 

_ I TX 

p3$ Applaudire . , 

EfitrbtÙo :ti .: r-f 

figli; Oriimrc^iifiorre 
Piccole ; momen to, 
piff S acce, cilizji o . 

pp$ Camm .^ r s>Mf 

* rere. 

•fp Legare, congiùgniti 

*tp$ VegHar.'j f'rJè'Vt* 
rdre . 


RADICI. H 
£jpto Guardare, rifplen- 
dci e . 

^pU; Detefiarejchivare 

"l£to Dir bugie, preva- 
1 ^ ricare . 
ioti Accennare, 

t •»■ 

"ito Umbellico 
*ì*lto Domina e. 

— t 

Sito Caldo . 


npto brindi fi , an- 
naffiare > ^ 

X3pto Acquietare* ‘ 

Sp® Lanciare . 

I - / r . 

ilDpto Sicomoro . 

JfptiJ Efier profondo . J 


rito Rrfwov ■ r / - 
• 1* 

7“lto Sopravvivere . 
-iTHP • Sciogliere ^bagnare 

ifjnto Dominare’. \ . 

Ir T 

tpto ^ agitare : ■ 1 ; r . 
"j*1to Cintolo . 
y 7to Sopr avanzare ; 
Viti? Generar e. muover fi 

n ' ' 


iTto Abbruciare . 


p*]to E if chiare . 

p*3lto Vite i di cui gr a-’ 
nejli non hanno 

'i . . " •*•• 

actnt . 

uhi? uni* . • 


,.S E 

Mini forare . 
nhV Bavere v.' 

, l TT . . I - : 

zfW Piantare . 

- -r .' , 

DhV Serrar* * 

- v 

jmr o«'»ww .■ ■ ..• .. 

pjjìZ? Tacere. ■■ - 
Fiamma. 
JR1UJ j%e/o . 
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j» r ‘ ^ **■•■ -*«p 

DNjn Germogliare . . 

JWn Fico . 

; ■* " : 

ONF1 Formare . 

r T . ' * % . ; 

rari c*/* . 

SpiT Circolo. 
fDH Strame , paglia . 
nnn Solitudine . 

-r t 

Dinn Abijfo . 

DITI Scrivere . 

T T 

U'3mWP<»(idlplefate j "Jin MeT-to } dentro y 
y'&yXP Rallegrar/? .. 


Wyflt Scettro . - 

j&yitt/ letifero. 

fntfHtfJ Catena. 

[?$!?& Vefie te fiuta di 
#>, lana ì e di filo . 

n 

UT) Talamo , camera. 

-r 7 

san Defidcrare abo- 
minar . 

'ì&n Metter' il termine. 


T T 


;* frode . 

"1ÌD Spiare y cercare 
fili Tagliare. 

nnh Dardo, 

\ynn Albero tvelenofo , 
aiacinto . 

nfln Prr /o a&e , perchè, 
tyfji Capretto minore 
Pro^e . 

njn Congiugnere . 

nSsn Diacinto . 

•• •• • 

pn Refare y mifurare . 

In + 


DELLERADICI. 

Tifi Innalzai' e. conte fi 

'* » . I 


fa de i catafalchi- 
il /J1 hnffcqt k&. 

oSn Solco sporca. 

nyjfià'Pìfkt. ‘ 

DOTV Perfezionare , ef- 
‘ fer puro .' ; 

T 'fòD Sempre , contino - 
* vamente . 

ri ttn Mar a-vigfiarfi: 
IIDjh Mefè di Giugno 
•^On Sofie nere, -y 
SlDD Ieri , /7 giorno 

*1DD Palma. 
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fjlp Timpano . 
kj^Jl Suonarci timpano. 

IftlSFI forno . .) 

S?n Kon fidato. 

*ìSDn Cucire , cantare. ■■■ 

jT^p prendere, capire 

Ìl9Ìn Filo co- dell' inferno 


p3F) Serpente , Dragone 
flDTì Donare Subornare 
Cartilagine. 
*V)3F1 Forno. 

T 

i 

2yn Abominare . 

V" T 

nyTI Errare. 

t *r 

Guaina . 


fpn indirizzare^' a- 

dettare..?, -jV 
ypjn Ficcate ^ fiottare i 

mugolare . 

^•pn Fortificare. 


w* 


nnn Pino 'Leccio . 

t ; • •' 

pn n«K> - • ' ! 

rigiri Portinaio-. <ì 

iìl'lF) Immagine ' nellàf? 

quale fi zeggonor. 
. le co fi. future . 

JWri No^e. ' 

Nnnn cVrfc’o. : 

- T- — • — 


yriyr) Far' errare , 
ridirè . 
’HUfjTI Settembre. 


IL FINE 


; 


6 o 


* V > / 


r rr 


t T 
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17. 

125. 30. rtffD 

126. j. non 

^ — -r 
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j. ftórQ- ' 
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mJ «f • •• 

130. 4. nSi 

132.' 3. omnio 


ns^r* 

T |V t 

aion 

. • 

roano 

T V * • 

03300 

▼ V - • 
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. \ 


v 


▼ V - • 

dove vediamo, che. Ia_^ 
prima 

mi* • • ■ • - - 1 . 


foni 

T : ▼ 

033 - 

T T 

«ri 

03313 
03311 

nV 

1313 ' 

1- 

omnia 

v : v; v 


' » f *« . 
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14. oroo 
32- 1. inpai 
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52 . ' 5. quei Caf 


•rr»p?! 

devono eflfer tutti Beth 
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APPROVAZIONI. 

Il Rev. P. Andrea di S. Sebaftiàno delle^» % 
Scuole Pie , fi compiaccia di leggere attenta- 
mente queft’ Opera intitolata Midolla della Lw^ 
gua Santa , e riconofca fé in ella vi fia cofa al- 
cuna repugnante alla S. Fede Cattolica , ed a’ 
buoni coturni , e riferifca . Dat. quello dì 3, 
Luglio 1693. 

Hi c colò Cafiellani Vie. Con. Fior . 

. Yw . f 4 * .* \ " » "’t 

I lluflrijjimo , e ReixrcndiJJtmo Signore. 

In efecuzione de' comandi di VS. llluiìritàma 
ho letto con ogni a me potàbile attenzione la. 
prefente Opera intitolata Midolla della Lingua 
Santa , nella quale con mia fomma confolazio- , 
ne ho trovato lolo di che ammirare , avendo in |t 
ella rinvenuto modo l’Autore di (©disfare al 

fuo 


Tuo talento , efponendo con modi affai 'fàcili 
precetti per altro difficiliffimi , .ed al Tuo zelo 
non ordinario, inferendovi a comprovare i me- 
defimi autorità \iel la Scrittura , quali fecondo 
la lettera Ebraica fono argomenti della nofh'a_. 
S. Fede; Lordine, e difpoìizione è in tutte le..* 
parti ammira ile, contenendo brevità, c chia- 
rezza tale , che fpero tia per allcttare moltilll- 
mi a rifolverfì d’ apprendere quella Lingua , la 
di cui cognizione è tanto neceflaria al Crf dia- 
ne fimo : onde devo conchiudere d’aver trovata 
la prefente Opera, non folo non contener cofa 
alcuna ripugnante alla S. Fede Cattolica , ed 
a’ buoni coftumi, ma bensì all'oppoflo , prove 
della medelìma Fede, ed ottimi documenti con 
induftria in molti luoghi inferiti, che la rendo- 
no degna non folo delle Stampe, ma doppiati- 
li univerfalt. Firenze dalla no lira Cala Profez- 
ia, della Madonna de'Pxicci li g. Luglio 1693. 

Andrea di S. Sebafiiano delle Scuòle Pie 

di mano propria . 

♦ 

Attenta la fopraddetta relazione , fi fknYpi, 
Niccolò C afidi ani Vie. Gen.Fior . % 


Il Fev. P. Pietro Benedetti Ci compiacerà di 
leggere attentamente il prefente Libro , il cui 
titolo è Midolla della Lingua Santa , e trovan- 
dovi cofa spugnante alla Sac. Scrittura , a do- 
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Reverendi ffìmo Padre . 

Siccome nella prelente Opera intitolata Mi- 
dolla della Lingua Santa, non ho ritrovato co- 
fa alcuna , la quale contraria iia a i dettami 
della Fede' Cattolica , o repugni a buoni collu- 
di , così per la facilità dello fcrivere , per laj. 
difpofizione , metodo , e chiarezza colla quale 
l’Autore tratta la" materia propagali , degmfli- 
ma l’ho (limata delle Stampe, Iperando che in 
tal modo lia per apportar non picei o 1 ut:i.tà 
agli Studiofi , ed accrelcimento di meritata lo- 
/de , e ftima a chi l’ha cómpoila. A di 16. Lu- 
glio 1693. in Firenze. 

Pietro Benedetti Maronita 
Sacer. Oblato mano frop. 


Attefa la foprapofta anellazione , fi ftampi. 
fcato nel S. OfL di Fir. quello di 17. Luglio 1693. 
.y* - Fr. Lucio Agoftmo Cecchini da Bologna 
Vie. Gen. del S. Off. di Fir . 


\t 


Ruberto Pandolfini Sen. , e Aud. di S. A. S # 


i 


gmi, e S. Fede , riferifea. Dato nel S. Off. di 
Fir. quello dì 14. Luglio 1693. 

Fr Lucio Ago (lino Cecchini da Bologna 
Vie. Gen. del S. Off. di Fir . 
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